
C;:ONFERENZA UNIFICATA 

Parere sullo schema di decreto legislativo recante norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, della legge 1 agosto 2015, n. 124 
Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 2015, n. 124 
Repertorio atti n. 3'" le.u del 3 marzo 2016 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del 3 marzo 2016 

VISTO l'articolo 2 della legge 1 agosto 2015, n. 124, recante: "Deleghe al Govemo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", il quale ha previsto che il Governo è delegato ad 
adottare, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa 
acquisizione del parere della Conferenza Unificata, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della citata 
legge, un decreto legislativo per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi ex 
legge 7 agosto 1990, n. 241; 

VISTO il comma 2 del citato articolo 2 il quale ha stabilito che il parere della Conferenza Unificata 
deve essere espresso entro 45 giorni dalla data di trasmissione del prowedimento da parte del 
Governo; 

VISTA la nota n. DAGL 787 del 27 gennaio 2016 con la quale il Dipartimento per gli Affari giuridici 
e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso lo schema di decreto 

( legislativo recante norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi, in 
attuazione dell'articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 2015, n. 124, approvato in via preliminare 
dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 20 gennaio 2016. prowedimento che, il 29 gennaio 2016, 
è stato diramato alle Regioni-ed agii Enti locali; . 

CONSIDERATO che, ai fini dell'esame di delto prowedimento, è stata convocata una riunione, a 
livello tecnico, il2 marzo 2016 nel corso della quale: 
- i rappresentanti delle Regioni hanno presentato un documento in cui si esprime un parere 
favorevole con la richiesta di alcune proposte emendative agli articoli 14, H-bis, 14-ter, 14­
quinquies, 5, 6 e 8; 
- j rappresentanti dell'ANCI, presentando un proprio documento, hanno espresso awiso favorevole 
subordinato all'accoglimento di una serie di proposte di modifica, segnalando la necessità che il 
decreto legislativo in argomento fornisca una soluzione di coerenza applicativa dell'istituto del 
silenzio-assenso, in relazione ai disposti degli articoli 17-bis e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 
241; 
- i rappresentanti dell'UPI hanno espresso avviso favorevole. associandosi alle richieste 
emendative dell'ANCI; 

CONSIDERATO che i rappresentanti del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione hanno ritenuto accoglibili in larga misura le proposte presentate, riservandosi un 
esame più approfondito; 



CONFERENZA UNIFICATA 

CONSIDERATO che, nel corso della odiema seduta di questa Conferenza: 

- le Regioni hanno espresso parere favorevole decreto in esame con la presentazione di un 

documento (AlI. A), contenente alcuni emendamenti; 

- l'ANCI ha espresso parere favorevole, presentando un documento (AlI. B) contenente una serie 

di proposte emendative; 

- l'UPI ha espresso awiso favorevole sul prowedimento, associandosi alle richieste emendative 

presentate dall'ANCI e formulando talune osservazioni contenute in un documento che è stato 

consegnato (AII.C); 


CONSIDERATO che il Governo ha preso atto di quanto rappresentato dalle Regioni e dagli enti 

locali, impegnandosi ad approfondire le proposte emendative presentate; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 2015, n. 124, sullo schema di decreto 
legislativo recante norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi, 
trasmesso, con nota n. DAGL 000787 del 27 gennaio 2016, dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nei termini di cui in premessa e degli allegati documenti che costituiscono parte integrante 
del presente atto. 



-

CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
16/24/CU03/Cl 
-." 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE NORME PER IL 

RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI CONFERENZA DI SERVIZI, IN 


A'ITUAZIONE DELL'ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N. 124 


Punto 3) O.d.g. Conferenza UnifICata 

Lo schema di provvedimento riprende quanto condiviso nell'ambito dei lavori per l'attuazione 
dell' Agenda della semplificazione 2015/2017, già sollecitato dalle Regioni nella fase di 
approvazione dell'Accordo Italia semplice del 13 giugno 2014. 

Il provvedimento, nel suo impianto generale, appare condivisibile nella diversa articolazione della 
disciplina per le conferenze dei servizi, istruttoria e decisori a, puntualmente definite, diventando 
cosi un utile stnunento di semplificazione per gli operatori pubblici e privati. L'articolo 14 descrive 
le tre tipologie di Conferenza dei Servizi (istruttoria, decisoria e preliminare) mentre gli articoli 14 
bis e 14 ter le due modalità in cui possono svolgersi le CdS: conferenza (in forma) semplificata e 
simultanea. 

Tuttavia, per facilitare la lettura si propone di rinominare le rubriche dei due articoli nel seguente 
modo: conferenza in forma semplificata e modalità asincrona (art. 14 bis) e conferenza in forma 
simultanea e modalità sincrona (art. 14 ter), onde evitare confusione tra tipologie di CdS e modalità 
di svolgimento/fonna. 

DettO ciò, nell'esprimere il parere favorevole, è opportuno segnalare alcune proposte emendative 
e di miglioramento al testo, al fine di agevolare la gestione delle conferenze. 

Articolo 1 

Modifiche all'articolo 14 

Al comma l dell'articolo 14, inserire dopo le parole "attività e risultati" le seguenti "fermo 
restando robbligo di rispettare il terminefinale di conclusione del procedimento"; 

AI comma 4 ultimo capoverso occorre chiarire che le esclusioni riguardano le infrastrutture 
strategiche di preminente interesse nazionale e gli insediamenti produttivi di cui agli articoli 161 e 
seguenti d.lgs. 163/2006. 

Si propone, al comma 4, di eliminare le parole: "in materia di valutazione di impatto ambientale" 

_______________________.--J 



Modifiche all'articolo 14 bis 

Modificare la rubrica dell'Articolo in "Conferenza in fonna semplificata e modalità asincrona"; 

Al comma 2 occorre precisare che il tennine dei 5 giorni per l'ìndizione della Conferenza si intende 
a Sgiorni lavorativi ( altrimenti è necessario portarlo a IO giorni); 

Al comma 2, precisare che i soggetti interessati sono quelli dell' articolo 14, comma 2 p~mo pe~odo 
ed in tal senso inserire dopo le parole amministrazioni, interessati le seguenti" di cm all'articolo 

14, comma 2"; 

Al comma 2 lettera b) dopo le parole "quindici giorni" inserire le seguenti" dal ricevimento della 
eomunieazione"; 

Al comma 2 lettera b) eliminare l'ultimo periodo della lettera dalle parole "La ricruesta" alla "alla 

lettera c)"; 
ì 

Al comma 2 lettera c) dopo le parole "quarantacinque giorni" inserire le seguenti " dal ricevimento 
della comunicazione"; 

Al comma 3 si evidenzia che manca la fattispecie in cui il dissenso non sia superabile per elementi 
preclusìvi ( es. piano paesaggistico o disposizioni di legge). Sarebbe opportuno specificare tale 
fattispecie; 

Al comma 7 si evidenzia la necessità di intervenire per differenziare rispetto alla conferenza 
simultanea i temlini di conclusione della conferenza semplificata per i casi di particolare 
complessità riducendo da 45 a 30 i termini per la convocazione della riunione ed inserire il tennine 
di 15 giorni per la convocazione della conferenza in fonnà simultanea su richiesta del provato e 
delle altre amministrazioni; 

ncomma 7 risulterebbe così modificato: 

"Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della determinazione da assumere, 
l'amministrazione procedente può comunque procedere direttamente in fonna simultanea ed in 
modalità sincrona ai sensi dell'articolo 14 ter; in tal caso indice la conferenza comunicando alle 
altre amministrazioni le infonnazioni di cui alle lettere a e b del comma 2 e convocando )a riunione 
entro i successivi trenta giorni. L'amministrazione procedente può altresì procedere in fonna 
simultanea ed in modalità sincrona su richiesta motivata del privato interessato o delle altre 
amministrazioni entro quindici giorni dal ricevimento; iD tal easElla flUDiaRe Ha mago nella data 
pl'tl'liamente eomUfl:ieata ai seRSi della lettera G). Gel GElIIll'l'la 2. ". 

Modifiche all'articolo 14 ter 

Modificare la rubrica dell'articolo in "Conferenza in fonna semplificata e modalità sincrona"; 

Sostituire al comma 2 le parole ''fermo restando" con le seguenti " nei soli casi di cui al comma 7 
dell'articolo 14 bis, qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, il termine è fISsato in 
novanta giorni". 

2 



Al comma 5 sostituire le parole" di tutti gli" con "degli", al fine di meglio chiarire la figura del 
rappresentante unico, in particolar modo per le amministrazioni regionali e locali. Si ritiene 
oPPQrtuno, altresì, chiarire il termine "organismi". 

Modifiche all'articolo 14 quinquies 

Al comma 6 sarebbe opportuno chiarire che la deliberazione del Consiglio dei ministri è un atto dì 
alta amministrazione (modifica peraltro prevista dal decreto sblocca-Italia d.l13312014). 

Articolo 5 

E' necessario coordinare la disposizione con quanto previsto dall'art. 26, comma 4 del Dlgs 
152/2006. 

Articolo 6 

E' opportuno eliminare i commi 2 e 3 per il necessario collegamento dei termini con i1 D.lgs 
42/2004 

Articolo 8 

Inserire un secondo comma del seguente tenore: "E' fatta salva l'applicazione delle discipline 
legislative dettate dalle Regioni nelle materie di propria competenza e fmalizzate a garantire 
ulteriori livelli di tutela secondo quanto previsto all'articolo 29 comma 2 quater della Legge 
241 del 1990, in quanto compatibili con le disposizioni di cui al presente decreto". 

Roma,3 marzo 2016 
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CONFERENZA UNIFICATA 

3 marzo 2016 

Punto 3) all'ordine del giorno 

PARERE SULLO SCl:lEAfA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE NORME PER IL 

RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI CONFERENZA DI SERVIZI, IN 


ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N. 124 


Parere positivo con presentazione di proposte emendative 

L'ANCI condivide l'obiettivo di innovare l'istituto della Conferenza dei servizi al fine di 
renderlo più vicino al bisogno di cittadini e imprese di avere tempi certi di realizzazione di 
investimenti e attività produttive. 
Va in primo luogo ricordato che la conferenza di servizi non è un organismo ma un 
modello procedimentale, attraverso il quale si esaminano e si compongono i diversi 
interessi pubblici coinvolti nel procedimento. Pertanto, il nuovo decreto che mira a 
sostituire le nonne della legge 241/1990, nell'individuare le diverse tipologie di 
Conferenze, di fatto non fa altro che definire le varie tipo1ogie di funzioni e di partecipanti 
ad un procedimento, che si conclude con una decisione condivisa a seguito della 
composizione degli interessi pubblici espressi dalle amministrazioni partecipanti. Infatti, 
già dal testo precedente era possibile individuare le diverse tipologie di procedimento che 
or~jl decret<Lespliçitacon maggiore linearità.nell'art.14 e di cui specifica le procedure 
negli articoli successivi. In questa direzione, il decreto individua tre tipi di "Conferenze"; 
- istruttoria, quando lo ritenga opportuno per effettuare un esame contestuale degli 
interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, ovvero in più 
procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime attiyità o risultati; 

decisoria, quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata 
all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 
denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici; 

preliminare, per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni 
e servizi, su motivata richiesta dell'interessato, corredata, in assenza di progetto 
preliminare, da uno studio di fattibilità, prima della presentazione di una istanza o di un 
progetto definitivo, al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere, alla loro 
presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati. 
A tali tipologie, si aggiunge nei casi più complessi la conferenza semplificata che si svolge 
in modalità asincrona. il decreto ricorre a formulazioni tecniche mutuate dal linguaggio 
della comunicazione per descrivere le modalità di confronto tra i partecipanti alla 
Conferenza che è opportuno spiegare: ricorre la modalità sincrona quando la decisione è 
assunta in tempo reale, riCOlTe la modalità asincrona quando per una ragione di 

composizione o di organizzazione la decisione o la valutazione è assunta in tempo 
'\ differito; in casi particolari di complessità la conferenza si svolge in modalità sincrona e 

http:linearit�.nell'art.14


in forma simultanea e cioè con la partecipazione contestuale di tutti i rappresentanti. 
Inoltre la conferenza è: a) facoltativa se istruttoria o preliminare; b) obbligatoria se 
decisoria, in questo caso può svolgersi in modalità asincrona. . ' 
A questa maggiore specificazione di funzioni, composizioni e modalità di s~olgunento, il 
decreto aggiunge una riduzione dei termini previsti dalla precedente normativa. 

Nel condividere, pertanto, l'impianto generale del provvedimento e i principali obiettivi 
che ne sono alla base, si evidenziano alcuni elementi di riflessione su cui si chiede 
ulteriore approfondimento e attenzione: 

• si ritiene indispensabile il coordinamento e l'omogeneizzazione dei nuovi 
interventi normativi con il quadro normativo vigente, segnatarnente con la L. n. 
241/1990, DPR n. 380/2001 e con il DPR n. 160/2010; 

• si auspica altresì· una scrittura più omogenea di alcune defmizioni contenute 
nell'articolato. di istituti già normati da altre disposizioni. per evitare eguivoci 
internretativi e conseguenti contenziosi (ad esempio, procedimento 
amministrativo / SCIAI comunicazione; indizione / convocazione C.d.S; 
amministrazione procedente/competente; conferenza preliminare/parere 
preventivo, ecc.); 

• 	 si raccomanda una revisione del comma 3 del nuovo art. 14 al fine di rendere 
l'istituto della conferenza preliminare uno strumento di effettiva semplificazione 
rispetto a pareri preventivi, intese, concerti e nulla osta da acquisire. 

Si riportano di seguito le proposte emendative. 

Articolo l 

Modifiche all'articolo 14 . bis 

)o 	 Al comma 2 del nuovo art. 14-bis, dopo le parole "amministrazioni interessate" 
aggiungere le seguenti parole "di cui aWarticolo 14, comma 2:". 

)o 	 Al comma 2 del nuovo art. l4-bis, alla lettera b) dopo le parole "quindici giorni" 
inserire le seguenti parole: "dal ricevimento della comunicazione". 

> 	Al comma 2 del nuovo art. l4-bis, la lettera c} è sostituita dalla seguente: "Il 
termine perentorio, comunque non superiore a quarantacinque giorni dal 
ricevimento della comunicazione, anche in via telematica, entro il quale le 
amministrazioni coinvolte devono rendere le. proprie determinazioni relative alla 
decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggìstico-territoriale, dei 
beni culturali e della salute dei cittadini, ove disposizioni di legge o i provvedimenti 
di cui all'articolo 2 non prevedano un termine diverso, il termine di cui al primo 
periodo può essere elevato flno a novanta giorni". 

> 	Al comma 3 del nuovo art. 14-bis si evidenzia che manca la fattispecie in cui il 
dissenso non sia superabile per elementi prec1usivi ( ad esempio, piano 
paesaggistico o disposizioni di legge}; sarebbe, pertanto, opportuno specificare tale 
fattispecie; 



» 	il comma 7 del nuovo art. 14-bis è sostituito dal seguente "Ove necessario, in 
relazione alla· particolare complessità della determinazione da assumere, 
l'ammjnistrazione procedente può comunque procedere direttamente in forma 
simultanea ed in modalità smcrona ai sensi dell'articolo l4-ter; in tal caso indice 
la conferenza comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle 
lettere a) e b) del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi trenta 
giorni. L'amministrazione procedente può altresì procedere in forma simultanea 
ed in modalità smcrona su richiesta motivata del privato interessato o delle 
altre amministrazioni entro quindici giomi dal ricevimento". 

Modifiche all'articolo 14 • ter 

» 	La rubrica dell'articolo del nuovo art. l4-ter è così sostituita: "Conferenza in 
forma semplificata e modalità sincrona". 

» 	Al comma 2 del nuovo art. l4-ter, le parole "fermo restando" sono sostituite dalle 
seguenti "nei soH casi di cui al comma 7 dell'articolo 14 bis, qualora siano 
coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico 
territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, il termine è ilSsato 
in novanta giomi". 

Articolo 6 

);> 	 All'articolo 6, sopprimere il comma 2 

);> 	 All'articolo 6, sopprimere il comma 3 

Tali proposte emendative hanno la frnalità di coordinare i termini di cui al D.1gs. n. 42 
/2004 in tema di autorizzazione paesaggistica con le nuove disposizioni introdotte dal 
presente decreto attraverso la modifica dell'articolo 14-bis. 



. 
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UPI 

r?,JGV 
PARERE 

Schema di decreto legislativo recante norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza del servizi, in attuazione della delega di cui all'articolo 2della legge 7 

agosto 2015, n. 124. 

Roma, 3 marzo 2016 

.................._-------------' 




L'Unione delle Province d'Italia esprime parere favorevole sullo schema di decreto in esame poiché 
condivide l'obiettivo di innovare \'istituto della Conferenza dei servizi al fine di semplificare esnellire le 
procedure ed avere tempi certi di realizzazione degli investimenti eper le attività produttive. 

La conferenza di servizi non è un organismo ma un modello procedimentale. attraverso il quale si 
esaminano e si compongono i diversi interessi pubblici coinvolti nel procedimento. Le norme previste 
dal decreto in esame mirano a sostttuire le disposizioni della legge 241/1990, individuando di norma 
un percorso per lo svolgimento delle Conferenze in forma semplificata, in modalità asincrona, quando 
la decisione o la valutazione è assunta in tempo differito, Per una ragione di composizione o di 
organizzazione, senza il bisogno di una partecipazione contestuale di tutti i rappresentanti delle 
istituzioni interessate. 

Inoltre il testo con maggiore chiarezza in le diverse tipologie di Conferenze di servizio: 

_conferenza istruttoria, per effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un 
procedimento amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti 
medesime attività o risultati; 

- conferenza decisoria. quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata 
all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, 
resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni oservizi pubblici; 

- conferenza preliminare, per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e 
servizi, su motivata richiesta dell'interessato, corredata, in assenza di progetto preliminare, da uno 
studio di fattibilità, prima della presentazione dì una istanza o di un progetto definitivo, al fine di 
verificare quali siano le condizioni per ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati. 

A questa maggiore specificazione di funzioni, composizioni e modalità di svolgimento. il decreto 
aggiunge una riduzione dei termini previsti dalla precedente normativa. 

Nel condividere. pertanto, l'impianto generale del provvedimento e i principali obiettivi che ne sono 
alla base, l'UPI si associa alle proposte di miglioramenti del testo avanzate dall'ANCI ed evidenzia 
alcuni elementi di riflessione su cui si chiede utteriore approfondimento e attenzione: 

• 	 si ritiene indispensabile il coordinamento e l'omogeneizzazione dei nuovi interventi normativi 
con il quadro normativo vigente, segnatamente con la L. n. 241/1990, DPR n. 380/2001 e con 
il DPR n. 160/2010; 

• 	 si auspica altresì una scrittura più attenta e razionale delle definizioni. contenute in alcune 
disposizioni dell'articolato. di istituti già normati. per evitare equivoci interpretativi e 
conseguenti contenziosi (ad esempio, procedimento amministrativo/SCIA/comunicazione; 
indizione/convocazione C.d.S; amministrazione procedente/competente; conferenza 
preliminare/parere preventivo, ecc.). 
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&eJ1{)"~cheln3.èl'espl:e$siOtle'9e1· p.arèrc; 
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Vi~to ìI 'C(lOt6bnto scritto hltto petvétlire da Corlfi11dìlstti·a in dMa 4 

mr.(:rzo 2016; 

Tenuto tunwdell'àudizionedei rappresentanti delle Arntnìnistra:doni 

propoùertti,nclle persone del Capo del Dìpartituemo per gli affari 

!-,tÌtld.did c lc:gislatividcHa, Prcsitlct17.a del Consir:;lio dci Ministri c del 

Capo ùell'Uffi.do legislativo del r.-finisrro per In semplific2.zione e la 

l}\lbbUca. a:mrr:)illistrazionc,avvcnut:f" aiscnsì dcWan.21 dci .t,d. 26 

gìugpo 1924j n.WS4, in data 15 marzo20h'l; 

CC)l1$idci1l:tQ thc.ncU',tdU):'lattza dd 15 marzo 2016, pr(:scntc at1chc il 

P.reside:ntè aggiunte) Ennanno De F rancifico, la ComlrìÌsRiolle specia1e 

ha CSal1;linaro ,gli atti e udito. i rè.::latoJ:'i) d.Hlsiglil.~ri. GabrkJc Carlotti c 

CltrùclloContcilsa. 

1. S'vq{f!,itilCf;Jt(ì deipm,~tlill1t{JtO, 


Connota" prat.. n. 11O!16/UL/P, ddZS febbraio 2016 il~Ji11j~tro per.: 


la semplific,a~iotJe e la pLihblka ~mtnin1$.tra?o,i:of)'e (J\:ml in poi: 


1v1inistt(~) ha chic~t() il patcrq dclGonsiglio di St~t() ;f,iullo schema di 

dec.tet~,;leg{sJativ()lrxdkat(1 111 ()ggett(j. 

Con decreto n. 24 del 10 m::ttzo 2016 il Presidente dd r:(}Jl~iglio eli 

StatO' 'ha i$tittlitp ima Ct}nll:nissionc spt'CÌalc })(.'r l'e~mt.ne dello. schema 

e l'espressìone del parere. 

l\]JplicandO' jl tTIçtodo istruttorio anticipato nd parere n. 5]5/2016 

(affare n. 343/2016), reso dalla Sezione consultiva per gli atti 

n.ormativi nell'adunanza del 18 febbraio 20'1,6, 1-1 Commiss.iooe 

s:pcdaJc ha <:ffctruaroai s(~nsi ddrarticolo 21 dci r.d. 26 f.,Tlugno 1924, 

;n,t054 "'- un'audìziot1<.t dci tapprcsc:ntanrl ddle i\ mmìnistmzioni 

pm}iilt1euri, nelle persone del. Cipo del Dipartimet"lW per gli affari 
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giuridid ckgis1ativi òélla Pre5idetlZ~l dci Consiglio ,dei MinIStl:i, 

nonché il Capo dell'Ufficio legislativo de1Ministro. L'audizione è 

ia\"renttta>prima ddradunam:a. sempre in data 1'5' mar7.O 2l116. 

TI :altt,esl pervenuto un contriputo scr,lJ.;CQ;r,c<.ì11tenente uJns,iÙcra,y.iol11 

SUnQ schema di' decreto~ elaborato dalla, C(mfil1du~ttùl, con nota del 

Vkeprcsju'~tJlç per la Semplificazìont~ çeAmbierfte al p1'ésidentc della 

Sçzione peI gllattì n{)J;ma.t:iviin data 4 marzo 2016. 

Nel co!.so dçlFati:di%ione. i componenti dd1a Commissione speciale 

hat1n,~') fonnulat~) qllC'Slri, rice"lendonc esausrivà risposta, in orrunca 

puntispedfiddello schema dì pto\rveditIlenw. 

Dopo la 91scussiolle (c~ segnrltamentc;.il 211n~rzo 2016) è pervenuto 

il P,ll,:l:'crereso: ~aTl:\ Cpf\t!cre:n7.a unificata il 3nittb:(') 2016. 

Ne11'Jtfih.lOltl7..a dc115 ma:rzo 20t6 la Commlssiolile;Bpetiale ha reso il 

pt€s,cntc par,e;tt::'. 

2 .. llcofifmuilJ dd/a ni;bù;slil. ih' 11CU'l1ft!. 

La dOCUfllt:l",ltaziol1c inolmtt.a èon 1,1- rìcble3ta di parere è complèta.: 

oltre alla r:cia'liiof:r~ illulù:rat1yainoltnlta per ordine .dd !vlinistrò, sono 

per~;re{luri i segu~tl (iocutncnt:1: a) F:<\nalisi tecnic(j-nonn:ativa (ATN); 

'h~ l'anali~ì d'Ì1:11pattodeUa rcgola1nentttzÌ(m€ (AIR); c) la ,tehlzionc 

teçnicéi-firtàl1zia,!Ìa:. 

\'omcsopt:,t m;eennato, oirIe a tale doçUlnentaziotl\1~, la Commissione 

speciale ha esaoùnato un, doculnentodi OSRcrvazioni di Contlndustt!a 

(non:anéheil parere reso d:llla Confctenz~ ~lnitkaJn). 

Ultccio.ti~ sigrdficativiclcmC!lti sono stati :l,rqnifiitl ndb. hlètl:tlOllatà 

audizione dei. ,rapprQSCntallt1. tiene. l\rnminlMr,u:ioI11 proponenti dcl15 

mar;r.o2016.. 
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Lo schema didetrett) lcgislarivoè stato pt(~di~pb:ittliil attu<1.zinne dell~l 

de1ef'~ conferita al GoyemJ:) dall'articolo 2 della ler,ge 7 agosti) 2Dl5, 

n.124 (DelcR,he a! G/JilèrrlO .fil !Julterkrdi ri0!6aniz!{a'i/one ddieatnmil1zsft'aziOlli 

p1l'bliJk/Je) per 'firifjtdio(}. della disciplina della cùnferetlZit disèrvÌLi. 

Tale dispostzitine di delegà. rubricata I(G~iljènmZ(J tli sertlir,(jil,rccir.a: 

t/t. Ii G{mento' 'è dèl~gar(j ad. tld/Jftare, filtro dodici Irusi dttllfl data di· entm/a in 

7){P!'t'lt ddta prCHmlé t~~(e, un .darelo t~~islcltiiJf) j:e1\il1'iQttiiJJo delfa di.fCiplinà in 

fllatcha di coJ!fotonzll di serpizi,nel ri~f)t'tto dei stgltentìpriQc1pi t' ~1itéridit'Jttiili: 

(,1 :#rkjJ,ti!(ÙJt1e: e ridfi~/ime dei C'cui in tui la tY!!t'J,,\~/C(j1j(j'J(: ddbJ tV)1!f;rI!ItZP di 

s,eroiti è òhbligatof'id, anche Ù$ beue alla ,'trtJ1fJtàrùà cMpro!j'CdifJIeìtto~' 

17) iiar..finiI?j()lìé dei n,!H di til.f!.fbtei;Zi:t, ttttche CI! ftn~ di i'l.tl'!Jdrmr: n/ode/lì di 

i;rlrllfJf)n,i :pttbbfic~l llcr garantire la p(}.rtth'ipa~f(}'I16.' dl1che teletN,1ttta rk;gli 

i,iteresitdi ;c,i ;bmi~edil7mito, lùm'tafaniell/(f {/j/eipoffJJi di :(!df)~oll'J diprrws'fIdi.wenti 

di,ifttms;w lJul.éYi1I~~ iN dltematù'r.1 (i fjl#t1/lj ptn)ùio tM!/'t1r:icoh 10 ridia 16.g~e 7 

itgOJ1a 1990) Eh .24 t,e tli1l rispetto dei prindpi di (JçOlJli»Jicitiì, prop!)rsjofftJiiflì li 

spedifeZrI r/elt~~'!?J(;fje ,~ll!Ìmil1istrt.ftÙ"tl)·
' 

t)rid'nf(jo1J.l! d~/.··/erlJ1if'iip'r la t'()tJ1k)t~~fio~e, ptt J'mYjflùit/()'ltt' d{~!iafti di cusefUo 
\ 

preNistl; lilri' i'aildz1Me délltl deiéfni/.p;'I.:r!of!e motiw.ta d'I {.'()fldusiohe r/f.! 

jit'Oc'edimMlto; 

{~) éef"lc:;za dei tiJf~:pi (ietla cQfi/èrcn,\p,fJ:Jf,rf(fi lJCMmità cbi! qual·'kJ.ri tijJO di 

Cf)1ifiteltZà di scnJif{j abbitl IItJtl mm1t(j t'ettit, antl)f.: ~r)fJ ti:mpoji~i)rté ti lùtli i 

paf Ucipa1tli a~ tifi onèl'e di (,!JiMe~za einequi/)Ì)tilà r/ç/ie tr.ì1fdùJioiU' rrs,'m:.rse; 

e) tlirciplù1t1 della f'arteciPazitme alla co'!,fèrcnza di ,~tf'l)ijjili(;dizz.ata a: 

l) !,oran/ire /òmle.di ClJordilia11Jetttò ò di nppresetltanza, uitilflria delle 

qrll"t,Ìn~;tm:'ì:i!)lri'hik'1Jssalt:; 

2JptY:t-'Cd:tr~ Iti perrletiptl"lfme alla f()flfonttza di un .14'#/(;1'1 rappl'eJu:lt.mte delle 

(ttJtt:"i!J;Ùlr,t~zil)ni .f.lqJcII~ dé.rÌ{!.tJutfì, per<.~!i 1fffiri pr!l{ftrù:i~ elaI dirigente delIV.ifù:io 

tetriiorit/4 de/J(j Sl#to di (j1Ì cdl'artù;()lo 8, a~tl/lillf l? Mtltrite);' 
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j} dimp!Ùldd41 (dica/o delle pre.ren,z,p e de.!7e fl]r1ggi01,,(]llze l'ollti :ad a.criCltrt./11/ Ùt 

ceit'titJ deJ/avpridel!a èo~fore!7za; 

,.g)pretJùùille t1Je Jj ff)fw'deJi comuNque a(qufJ#O l't1Jse11-w delle C1f!J11tiniJtn"IZioni. 

ùfi è()l1lj5re,rtl (lueLl.e,pre,fHi.rte afla llIte/a &IMJa!.~ttt;.,èl/)~(iii!ttfjllif.l .itoricri-'ClltiJtiro 

t: tjefl'tlmbimte i'/J8, e/Jm il tètrllÙJ~ dei iat!or'i della ~'(}fffttT}IIZ(l, IW./'1 Ji siaM 

e.rpre,~,re. neikf(}f'lile di legge.;" 

h). Jettplffi'u?f,OJl:e. dei làv(Jri deJÙl t(J!~/èrmza di seT'J)i,:?!~ ondje. allraz,ri:1YO ,.la 

/if)fli#ù)1tt:deJl'obbA~(I di wtrt"Otllzt'UJlI~e di .fr,'o?~ùi1i:!/t'1) della /te.ua /,'i»)j' Hnt!Jlw!i 

i'ijdrMdfùi e ki pouibilità, per r~m/IJjinùtra,zioljf, l/Irtadcflte, a':: ./.t:quiJirç cd 

aJil11lÙlilf'e"g'i/ù:leresH ttJÙNN)!ti in ;)wt!.:llit/i ldemafic/:l (1,I'Ùt.1W1a.; 

I) d~/r«U!:r:!azio1l8 del/hliOddiità di s!Jò{gifllento dei le/t/ori dd/a CfJ1!,terr.ftZt~, N/tondo 

jlj)t'indl>Ì() tli}roj)(j,.~j(fn(.Jlità~ l"~li{rdeIJà} per i ;~().~ 66Mi (hjFmiwlit»enti &'Of;~/)jgsJi 

la t'Ml'òt:a:?Ìt;t1e di ritmi(,fJijn tl/'e,~eil.~\·à;: 
'\" .1,: •. 

.~ lwisioJ18: ,1UI IJldfècmismidetùiOflttlt:, CM Itl prel;lù;Cint! diII primipio della 

ptet,iaieit:{fldellti }n/i'i!rmi e.rpf't!j'le il! fede cb" Cf)~Jè'f'e1".za per /'ado:;:!one dfl/a 

'dàermind7!o/!imc4itJdta di COildtì'j.{OlJf del ;J·rocer/i.!JJelJto I/ei l'il."; di rtmje-reNZI! 

df:d.:,'orl."e;" j'il1::dsiJzù,tJè; dei.l'J(,jài deLf'amll!ùr.ùtn1'f!W1t{ jmXMenM, ir; paltir.'fJJrm; nei 

M.I'Irli t/JrtIlt'I1M l~;'fH:r..J.\~t(me df,p,fi alli di a.r.ren.r{) {}1)J,'tsfr. di (j'j.llel1S() d!i patte detle 

Cfnit1fùtùtrafj{JJ{i competenti;­

.m)}:ol.fil:tilirtlper le ammùlù/t-er{f0fti di ,'hiédere d/laftlljlÙ;ùtrtJ:(/one p1Vf/edetl1i; di 

dWiltì~ti! dètertiliild'{jolli in PieJ dì' .mtotute!cl ai .fellJi t'k,gli dttiaJ!l 2I-qui!JquÙJ e 

21"f:Ollies deijti,,~gge :7 ({gOl!Q 19-90" n. 241, e Hlu'ecSJù/e tllodiftè~1~iI)1li, ,pu1ì;bé 

abbiai/.o p,'tl(;C~fj(fjO affa t:olpèren ~~d di m'Vizi o. si ,ridtiOeJpt'e'>;i't tlei telmi/ti; 

n) df!.!ìNii!tme, nel ti.rpetto deipr--ùrdpi di n~gioiJei;!O''eZZa., &vnomùità e ka!e 

t'ol!aborrJziohc~ di ti/.tccClllist111 e tét7llini pt:r- /(/ tJdluh':(!Qne 1m/1ft! r: ,po::r fa 

1J(jf:CJs(.7ria C(m/·f)ò:/l.vù)ne &J!./i inltrcssi pilM/id liel (.'(J.d in àiÌ la k,rf!.'f, !N'et-'eda fu''l' \.. .. ~-I' ~'A'l~, 

parter.,:l/Jilzi(jtJe (lI pnh'"Cdill1f.l1fO ddieatJIt~/ÙlùlrazirJl1j prejJoite alla tutela 

tf~!l(,IJ'.{/j~~I1Iè) ik/]'!f.fe~:t-{~gi(), ddpr.~(rif/!olii(; .rlonàJ-artùtim
l 

deJl.t saju;le () delta. 
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pttl~b1it'/I iflcof.t.110iM) Ì'll t.~iÌ)do &1 pet"!1f1Jire. ii/! ~Yl/.ir:tls(l dl!rJ .r.()tlf/tìsi(im~ dei 

jJrtJtei1/JJ1t:flffJ ell/ro i Nì7tlint' P#j)t.Jfitpriftlirzo1!é perlt (l1ì1l1Iinisfr(Jzjf)Jìi cital(; della 

possibilità ditittit!àrc pttJ(:edtire di tissame,' 

o) 'ciJlJrdituuììl!lilo. delle disp(jJi~(}jli di carattf1t'g getlf:rtrle di CJ!i agli artiro!i 14, 14­

biJ) 14-tef., i4..qlJllter e t4-qtlinquieJ CI~lk'i kggt 7alòJte 1990. fI.241, t'OlI la 

f/()rPìdtivtl di Stttm-e che dùciplifJfJ lo sl/olgimento della clJnferr:J1Zil di .rervi:rj: 

p) 6v/Jrdinametlto de/Il illtposi':?f{j1d in JJ1tJtuia di tOlifertHJf?!l di S'èrtJi~l CO]] q/Jetk 

:le/lartic% 1?4JÙ del/a IqgglJ 7 tì!!/!Jto 199(), n. 24 :~'. ù,tm.datto datY"ilrticol{} .3 

dei/a preJfJilifJ l~gg~/ 

q) cil;finifldlli ili liluiti t le.tlf/hti t(l,,!~fatù!i per le ,ù;bù.rle di it1l~~rdz;ò1ti 

docJfJlmlfall f) :tht'f.:JrùJli.1ilt' prtvedt1.ldof.YJe fJltre ii lermtllt fclli#thiesft non rf)OSJd/JO 

tU.lllir! e'i!Q,ì"c, 'fldplJ~,:t(l/t() il'i m~:fln .#1nd<J (},rSC1'C pir::rc i'l t(j1tsùletd~j/}t1t: alfimi della 

d(!,nJ1i~(JI:a dèl,proWtftlifJNinto fitJaie. 

2. II tÙctett) Jegù/atli)j) di n/t tll coumla. I l (Jdottdt6 skpitJjJO#a del Nlùtù!ro 

del~~rJIIiJ)ilr la scmp/lfti:aift11JfJ é la ptt,liblit'a atHtllÙtùtntzùUtl3Jphvia aCt{llùùjO!1t 

d(j(p(llt1i~dQIlr1é:()it}irìrJlJza mdjicafà a~' tui (Ifl'artifo!/) 8 del Je.'ir!/f) ,~gislàtùJo 28 

aJ:,lMti.J J9fl7,. i1. 281, e delpriiere ddGOttJ~glùÌ(Ji J'tr.lfo.; t'he sotto re.çi l1e! iermÙlf; 

di IIiJatU11lafintjIJf t~i()mi (f.·di/l d,(/itI di tr(JSltJ!h7./ilWdetliJ J'dJelJj{J di dccnto 

legù/atit10; deCrJ'i;;{) il quale il G{)ìm:o }lIùi Ctltltmlrjueprocédère. Lo .1cheli1a di 

Ctietrf.lrr lt,giilt1l:itl() ~'slfcceJsiv'c:ll!tttlfe Ira,ftTIe.sso,,,lie C'all1treper /'espreJJÌiJ1Zt dei 

jìatt-rl de/i:,; C;olll1tJù,iir}ni patla,.,jqtitt.Jti ::tJtnjJetenfiper ll/tlifrÙJe jJér i ,lJrojii2' 

.finan;rjan' e dellà CommÌJJ'ione parla1Jletlttll'e pe1' kJ 'Jefl;plijÙ:11~:iotlt, che ii 

p,rX1!JI11ciaf)l)ltd termille di Jcsst1I#agi6mi df:llla drlt'a di tra,çnJi;;rimra, declJr.ffJ il 

quale il decr~tf/ legù-l.tJ!ù/f) p/.t(} è.r,rere COmmH}Uf} adottalo, Se il t~rtnimpret.'ùfo}er 

ilpqTere w{le. "t'i trenta giortli dli} p'l'iJt'!1doIlfJ la scadtmza (Ù:llf:17/:ÙU; pnvùtu 61/ 

klJfllfJ141 (} ,1'tff\C(;J';livl1t1Unte, la si."aèkrlif.1 ,m(krim?l (jpnm~~(l!!:i di lIotJt:!f~ta <~i()rlll: 

Il Gf//lf/.11t(), q1Jalarl1 rJ(ifj in/r.rldf1tTJtt}(ì1"lìIarsi ai I)(O!3t1 /)ttt1(JmetJl(rri, tl'alllle/tf­

fitJOYlàtJIr!:fJtecij {e,ftl) alle Cr},rtli3t'e con le· Jue ÒJ.fiJrl/r.l:'{ÙJitt' e COft t~t-'erlJudli 
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· 1J1(;dijìCtitJblli, corredate dei JU;{}éf.Wt"i e!èiI1Nt/i illi~~mJizlir.ii ù!lortJ1tl!(jo.net 

mrifÙltitjfJ1li3.. Ti3 ();m",ùrinm cnmpete#ti l)er ,t/attrùl· pO,rSfUJ() espnmet:ri .w/le 

os.sèroiJ:t!niti del Grnlerl1{) "et/tro il termine di died,gio:f l1i daUti dt,ta de/kt fI.1WI-'(; 

lr'é1Sfjiissioni. Decorfo /ale lermiue, ilt/Ct7'Cto pjj&coiìJillJtjtlè euen adottato. 

J. EI1tm (/fJdici Jit(;j'i dalla deltel di. 'entrata if' l.'igOro .def decref(f legi.rlcltij)iJ di cui al 

~Y)ml1Ja 't il Gfme:rnopuò adotltll'é,net t'l.petto tiriptùtc.YpI e t'nieri dir:eltitli t dei/t;. 

pttJ((Jftura di t'IIi dipirmnte drtimftJ, 'UìJO n.più decreti i~gùlàti1ijnMt/i1ti di.~rm.fizio"i 

int'!,gratiut eCOfnJttÙlé.';. 

Il LcgislillOtè delegante ha., .1n ta.l modo~ perseguito robietIÌ"·'o di 

rifGr!ilaxé intt:gralnltaite, a più di yt;:ntianot eli distanza dall'adoziont.: 

ddlà legge. 7 àgbSto 1990, lli 241, iL principale i$tit~to di 

semplificazione ptoccrutncntalc. 

Nellatt.dazt{)fie 1lIui3trativ~1 si chl~ltì;;ce cheJa di::H.:iplinugenerule della 

confèrcu:;::a di scrrizt, complctametltcSO!lrituita dallo schcnla di 

decreto iil esam~) tìenfr.ll1cIP,unbiro dèlhtpòtestà Jet,>1slativa esclusiva 

dello Stato ili seftsa JeWart:icolo '117, ccmitna se.:ondo,letl:er.a fi), della 

C:ostlruzlonc c che, pcrt.1.nto, essa p:tcYalcsullcdLsciplinc legislative 

regionali 

l.<:niChcrhà, sJcomponc di due Titoli. 

IlT.itolo 1, composto dal sòlo articolù 1, rttca le modifiche; alla 

éJ::,cip1ina g'èncralc ddJa cOtlfàenì:u di servizi.., {)pcratc mediante la 

completa. tifotmulazjonc del testo degli ru:tiéoli da 1/1 ii 14 qulnquic8 

dcll~ l()ggc 7 a~osto 1990, n. 241 (l\tUlJt)è' norme il1 tlJtlt9na di proredi1Jl~M{} 

atlJfI~Ì1Jistratiw. e di diriitodi af;f/esso ai dommenti 1J1mnini.rtrafit'I}. 

Il T.itqJoll, eompo~to da sette articoli (dall'articolo 2 iW:1rtico}o H): 

conoel;':;C, ìnvece, le çlisposhioni di coordinamento tl:?L tale cli~cìplllla 

gen(!,11l1c G l~ n()1'tll~tiva disc.tto!c che regola lo svolgimento della 
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qmfercnm disct"rÌii, lt1o!'is(~qU1o al criterio di delega di cui a:Watticolo 

2, ct)~rul1a 1, lettera o), della leggen. 124 del 2015. 

.5: ].i 'fit,qkJ 1.:)'amcoJc 14 (();!~ttrmz() IJ Jcmi~). 

l/articolo hrJ,lbr:k.ato 1'"A{oclijid}(J allad~r(}~f)jilJa l!.f}ljl!rtJl.~ ddlfl~'6'!fon::ff:(tt elci 

Jenlizi'J~contìcncl;t disciplina generale della confcrcoza di scrv;izi c con 

eSSo. sl :dscrj \/0.110 :itltegra1rnente gll articoli drl 14 n "4-qùinqwiu d.e 11:1 

legge 7~'ls,to 1990) t1~ 241. 

Nel cQrn1n:a 1 delVarucoIo 14 (Cìn1eren'J'j! di J'!'tI'iif;J, (ome SQSt1tUltO 

dallo sçhema. il1es:ame~ si specificano le varietipol0hric di cOllf(.~tt'nze. 

di$.~rv:i~i. 

J",a CiJnjèlr!1!za di Jcmi!(! ùtr'llt!oria, in I.in(.~acQn J'1l:ttuale disdplina, è 

. facnltati"'ll:e può es.s:ere indettadamamministraziolle procedente, 

,allCbC81..l. nchicstadi altra amm,inistrazionc:cOÌnvoltancl procedimento 

o dd privatp j(1~,çtcss~ìQ.quand(,) lo ritenga oppurtuno per effettuare 

un esame :contestqak degli ìntet:essi pubb;lici coinvolti in un 

pt9cedimcoto, ovv'(:ro .in più procedimenli çOllt1çs8i~ rigùardan:i 

tnecl~,si111è q,ttività o cisulr.ali La scelta deile rdative modalità di 

t;VQ1giln~l1:to .i:. rin'lC5$il alla discteziQnautlÌ d{.:~J.l'al1.1tninjsnllzio(1.(: 

pJ'Qtcdcntc~ thc può cvcntualmctn:e,adt)tr,are lo :ìChtnl,l 

pr:occ,ditnclltalçstabilito f'G! la c<J11fc:tcllza dcdsorig @ 5cnsÌ dd 

sueces;sivo articolo 14-bù, del pa.ri novellato, oppure dçfini:r.e moclalitlÌ 

.divc.r,$c... 

dediOt1tl d~:ìte, essere sempre .i:1detta. dall'amministrazione prnccdcarc 

,.qU:~Hldo la: CqnclU,ì;iotlc positiya del ptoccdi:tncutQ, O,,'''Ircro lo 

svolgimeiitO, .dì lln'~LtthiÌtà prìvata, èSl.ibordiljàt~taU'acquisjzione d:. più 

atti di ,ass'ertst\ t01111111que.,denìJmlrl'Rtì, teSl da divér.se 

àh1min'lStr!1zÌ'oI:U, thdusi ige.stòri di bérii ('ì servizi pubblici 
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11 comma 3 dclFartic'Oh.'J 14 reca ln. disciplina. de,iL1: cOI!thtn~f~di sf11'i:(j 


pt'tlkt;inwe, che, ìn lincll con rartu~l1e(:iOfmntiì\':a, può essere indetta, per 


. pfQ)t;etb di particolare complessità Gd1:lnsedfamenri produttivi di hcni 

c ~èrviz4 su motivatad.chjesttl Jell 'ìn teress,lto, corredata., in assen?a:d1 

progerto prclimimrre~ da uno ~nl(n(Jdi fa.r,cibilità, prilU\l d'dIti. 

plt:sC'tlta:lÌ01l;c di 111lH ismnza (, eli \l11pmgt:ttn deftnitiv(l, al ftne d.! 

'yctifkarc gualisiano lccO'od.iziani per ottenere; a.lla loto 

ptesenttt%1nne, inecessn,ri' ntti 4i.al>~Cl1~Q.. 1n tal ca~o,è pl'eViSfQ qhc hl. 

çonfef~t)7;a si concluqa entro trcnt~l giorni ~:lna dflta ddh. ric:hit~!;ta o 

che i tclatlvi:cùsn $latl() ~ cadco dddchicdçntc. La conferenza si 

svolge, suUa bnsc de~thatti e le ifl(jlr,:a.:~i[)ni fo:rnlt:c. in tale sede po~sonò 

~!5'$(\;t" mothiitiùlllente' lt\tldifkare o l1Ttt.:gril.tC i;O~O in presellz~ di 

sìgi1illcativl clementi ctncrsì ~l(:lic fa5i :SUCCPl::sÌVI:. del procedimetlt0 

unche Il ~tguito delle osservn:t.ioni degli im;c!c,~~ari sul prl)g~U.() 

deIDlit,ivo. Si pre!rede, poi) che ndic: p,'occ:durc di realizzazione, di 

opere pubbliche cdi interesse pub.blico h~ con fefen:MI. di flcrvizisi 

esprimà sul progetto prelitnirrarc, ai fine di indicare le condizioni per 

()tttìlere:sul prDgttto defiuilivu, le: lUlC.'se, lparerl, te. conCt~s8i(111i: le 

al.ltoriJ;;.:az1òru, Le licenze, i l'lutill. O$r,t c gli assensi, cOlTIun'-jue 

denomitlari, richiesti dallu llOrmaciya \ige1lt~, 

11 <::òrntl1a '4 tlt!'lhi. ilil'pò5i:doi~(: tllsdp)il1R, 111 Fine, la cOri f(~ rcrì/.iJ. di 

fict1tìii ndl'ipntelli in cui un progetto sia ,~mtop0!ima valutazione di 

in11Ja.tto ambkntalc {VIA)., In partiçùJnre. s: intende smbilire un 

c(~ordìil:élmcm:n tra il proceditncrlttJ fin~Lli;r.:I;alO al rllascio dd 

prò:\:-vedln1e11to allttlriz7.atnr'Ìc~~, c:tinmuque denominato, per l'cscl'c1::rio 

dì ne/attività () la tcalizzaziol1edi bo impiantGc quello relativo al 

giodiziù di compatibilità ambicntflk~che .d'tlvf::! esprimersi sd relauv,n 

I.)tog€ Ltù, 
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La tl1:jova formulazione pn:v-cde l'integm:done ~ci prote:dimenti 

àttrave.rso l'indjz10nc, da, pa,rte dell'amministtai':ione compe1èntcal 

rilasci,f) della \lT A. di lllliUnfca confctcnzJ di servizi dal carntt~rt: 

docisorio. In questoòlodo il giudj:zi(;) di cqmpatibilità ambit:1wLle 

esprc~so a seguire) ,g~i lavori deQa e:uufcn:.n:t.i.l andrà a ~ostituit(; tuttì gli 

a,tti di a~se:n~o, e non ::;010 que:lH mllbi~ntali (come, iilVece. preyisro 

dall'at(uak, [onllulazlQ11e ,del commà 4 dçWart:içoto 26 del decréto 

Icgislari,r()~l, 152 del.40(6), necessari per la realizzazione c l'c~crci:iio 

dell'QPcra. Q delL'impianto. Sul piano procedun\lc, il cotnrtHl4 stahi!isce 

che detta conferenza, convocata in modalita glncrofla ai sellsi 

ddeatticolo 14~tt;r; sia illdqh nop vltre dieci 1;Ìorni dall\;sitò della 

ve,t:ifiea dnCllmcnta!e dicul 31l'arl1Golo 23, cùmma 4, del decreto 

Icgislàtìvo n. 15~ del 2006 e che ìrclatid J;t,vori$l c,(.')ncludano enttOlI 

termltle, dicoudu'Siotlcdd procedlmento VIA di cuiaH'ùrtkolo 26, 

.cOnli'tia l,dd Hlddetto deçrcl:olegislativo .1),., 15~1 de.l 2006. 

Sipte<.:Jsa che"es'tano fr.rme, le dlspoKiAioni per i prQC'cdimenti relaùvi 

,it p:rog0-ni ~(j'trppo!'ìrl. a: \'àlutaz1Qllc dj i1Jlpatt(l am.bientale di 

c:nmpctenz11 stàtale, 1100ché la speciale disdplina della conferenza di 

serviZi in materia di valutazione diìmpatto atnbi~ntàk pcr le 

Inftastn)rtutc sttat~giche dì preminente interesse, l)~ziollak c ~per gli 

ir\5'edi1UUemi produttivi. 

~'. SCgtle-: j'rJrlit(J//) 11c:..1,ù (CtJ11..ftf1'/JtkZa .fm1fj~t;cat~). 

Ne'lnùoyo tC!5to ddI'arùcolo '14-b,ù (C(.ìi~fonmi?f' semjJlf,iicaIrJ) "inno 

cont.cOl.llC le disposizioni che regoL1.no bconferen?a che SI Hvnlge in 

fottna semp.1ifh:;ata e in modalità asiqc;rof1a, pn~dsnndo ,al CfmlIIla l 

che la cQ(lfereco:t.a dccisoria dì cui alprer.~dcnrc a.rrkolo 14-; comma 2, 

debba svcilgefsi dì regola C{)11 queste modalità, salvo che ricorrano le 

lpòtesi di ;èui ai commt 6 ei. Si :itabiliscc, poi, c.he le com1JllÌCazìoni 
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debhano ~lv\"enlJ,"C :scCQndH le, modalità pft:viste d!tll'artÌcoID 47 del 

decreto legislativo: 7 marzo 2005, o. 82 (c, quindi)' anche con posta 

eletttonìcaf.,rdinad~\). 

Al c()mtna: 2 s'I' prcvcd~ un lennlllc· 'dieinque giorni per ['inJi:r..ione 

'ClelL1.. confcten7>u, dec()trelltt d,tU'int:t.io dd pt6còd11ì1cnto d'ufficio (l 

.dal. ricevimento della domanda) nel c.aso di protedimentoàinit:iativa 

tli patte. Ha'Ct'!) i;ale termine l'arnminìstrazione procedente comunica 

~\Ue 'altre al1l11-urustJ::az:Ìvol intere~sate: 

a) l'Qggçtto dcll~ clc,tcrmlrlazioneda n.~fìl1mCrC, ristà1\~m c la tc.~bti\ra 

documentaziolle, oyvero ;lc; crcdcnzi.1.lì per l'accesso te.k~rnat1co alle 

infprn::a";lr>:ni e aI doculllcnt.i utiliaifll1Ì delto ~Yolgiillento 

.ddl~i:;truttotia; 

b) il tt,1'tnine pe:f:~ntQri0,rlonsuperiore a qU1ndici giotni~; entro iì guale 

p{)Fì~0t10 richiedere inr.ep'tazÌoni
C) 

dt,cun:1enrali e çhiarìrrren:ri; tali richit'sti:'~ tlll.1a:vi~l, 110n determinano la 

sùspellSiOì1e o T1nrc.rrllzìone del termine di clÌialti~ Stlccc$siY<1 lettera 

t); 

c:) il tetmine ~pe.rentotio, com\m<'lue nonsup.crior:e a quaranraCÌ'1l1ùc 

gìùr~j,etl'fro ilquakle àrn:millistrazioni coinvolte <;Ì,evonrj rendere k 

proptle dètcttnir)a;:.ìm'lÌ relatìv.calla dcdRioneoggctro, dcllac<mft:n:ll(:(l) 

fçtnl[Jrestandù Pobbligo di ri!l,pcttare il ,(cnnine firuti~ dJ conclti:;ione 

del procl~ditncm,{); se tra le suddcttean:mul:Ustra.z19HÌ vi S0110 

artunÌitisttazi(}nlpreposl(: <l,Ua tmela ambicnra<le., paesag.sristico­

territoriale, dci 1;':Jllcuhurali t: d,,~ll<l s~:l,lute,delc;it-cadini, ()Vc non S12. 

preVIStd (.t:t:'l tcrii1ine dh-ersu, il sudJctm tctrIlÌlle è fis:snIJ) in novanta 

gicH'ni; 


<1) la data della. eVl:ùtuak.ri'unionc in oro(hJità S1ncronil di cui alJ'att. 


14-Jer, eIa terler~i entro Jicci giorni :1uctesS'1vi alla scadenza del termine 
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di cui atillette;ra c); fermo rcstandc) t~)bbligo di dspl:tratcil termine 

finale dJ conduskmc del procedime4to. 

;'\1 comma 3 $i inùicanQ i requisiti che dev'(Jno possedere le 

determinazionI delle amministrazionI coinvolte relative alla dedsium:~ 

oggetw. dcllacunfert!nza. L~ anlIuitli:iilr~.l/;kll1i· çoinvolte dcVOi\/) 

rend~re tiili dctqnuiu<l:r.içm! entro il te-rnllne pçtc:ntorlo di cui al 

(oJnt:nil 2, Jettepl c). l'slide,terll-Pm.zion1,<=ongrLlfl01cnte motivate, 

devollo .CS5:ere fPI1l1UlatC io: t(:r:n.linì di as~enso o dj:)sl'n~o c indicare in 

quc$fl.lltim0 .CM\:) k modinchenece8salÌe, ai fini ddl'aBsenso, l.e 

prcscrizjonio condizioni cyefltualmentc indìcate ai fini dell'ilssclHO o 

ddsupenunento del d:i5RCPSO devono essere; inoltre, chiare, e 

at1alitiche. e~pedfièarese sono rd.arlvc aUl1\Tincolo {lort'l:atì",ro, 

ovvetodl.~creziòt:la!lhent~ apposte per la migliore tutoLa dell'interesse 

pubblico . 

.Alcoultna 4 si prevede che, fatti salvi i c,a:;i ;'1 ·(?ni disposi:donì del 

diritto de.lJ'lJniOf)~ europea richiedanu l'aùOlòonc eli provvedimenti 

e.sprc~si>lanlanCjl.ta cot'hunic:ì.z1<:me della dctcr1l1inazione entro il 

terminè., n,h/ero hl COIllul1icaZlf;Hlc di umt determinazione priya, dei 

teq.w.siti p:tc"isti dal c,)m\i1a 3, equivalgono adasseuso senza 

condizioni. 'tettnc ttstando le responsabilità deU'amllunistra7.Ìol1ti 

nOùdìé' quelle: dei 5ìngoH dipendenti ilei confronti dcllf..~tesNa, per 

,l'ano di asscnsu .rc$o)ancorch~ ituplidto, 

Si, pre:;cnvc, poi, al comtna 5~ che, scadLlto il tennÌne di Cl!l al comma 

2, lt:!ttt>ra c), Yanrudnislmzlrme procedente ~iJott:i, cr'l:trocinqt~e g10rni, 

la dctermina~ione rnotlvata di conclusione: po:dtiv:uclclla cooferen:l,:l., 

con gli effetti eli cui all'articolo 14-quater, ,,}ualO1'a ftbbia aCCjuisìto 

esch.isiyamente atri dì assenso non cnnclizlonato, anche implicito, 

q:vvet0'1ualo!à ritcng~t, SCi\ll't1 i privati c le -altre arnminÌs[tazionÌ 
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111teressq.te, che lecoodizionic prescrizi(mi eventualmente indicate 

daUe amministrazioni ai fini dell'assenso o Jc1 supcratne:n(()del 

disSCJJ~O pq~sanq t:~8ereacçoltc senza necessità di apporta:re 

m.odiLkhe sostatrl.Ìali alla dcci$i01l<:: oggettO della Gonferenza. Qua.lora 

abbia açquisif.() uno o piùl:lttididj.~senso <.::hcnonritcnga $upc1'a.bili; 

l'·arntIi.inistrazionc proccdcolC adotta, entro il mede.slll1{) tenrun(:t la 

dCltmnLnazÌollc dì çOnclUSIl)lle ltegat1ya l1ella confcr(:J11,~ che produce 

l'effetto del :.dgettodella don.la(ld~l. 

J comrni6c 7 clc1novcUato articolo 14-j7i..rsp~ÒJ1ntno i GlSl in cui va 

itldctta una cmifert~nZà "si.t11uLtanea", 

Il cOh'.lT\ a 6' ili sf.l?-bHisce chG, ".Fuori dei CClJ; di cui n! ((}!I/1Jit1 S'.~ 

Par:nmiru[ittazjone proçedente, aì fini dell'esame conccstqale degli 

iotecre,$$içQit1volt(svolga 1:1 riutliOl1e dclL,'l conferem:a ln moJalirà 

S1t1crona/. a.i!;:cn:,~idd. successivo articolo 'l4-ln;11ella data fi:oisa ra al 

sensi del comn:n.t 2, lettera cl), dell'articolo 14-bù, OSSÙl tra il 

:41mltarnllcinqnf:simo c il dnquantacinquesimo g10mo dall'iucUzionc 

d~lln ç{)l1f(~.re!l7.a. 

La pos:;ibiliti per ramrruni~tfazìollc pWè:edente di atuy:ltc 

iliréttrumt!1tc l'àconfét'cn7.é.l. disetv'izi in forn1a ~ùllL:ltanea Cin modalità 

s,hlCt(Jrr~t i: cspres~'a'r.i1ertte prevista, ìnf1n(, nd cotlltpa 7. ()ve ritenuto 

rtea.ssat10 in relazione alla particolare complessi[à dcllt:1­

'dcte:Tnl1na7;ionc da a~ sumere; in tal caso h:tcoo ('cteo:.:.(."\.. è indetta 

rìle dia.ùte la. comurucaziuHcaJ le altre ilmmini~traziol1i dl..:Uc 

ilifi.JrmazÌèl!.ii di .cu.h.dlc lettere a) e h) del c.olUll1a 2 eh convocazione 

ddlanuniotle entro l succestllv1.quatn.ntaciolluc glO!m. 

L'athmInii\tìatione pr'->tc(knt~~pu.ò 11lditc hl conferenza in fOftna 

simultanea e :in ElOdiù.itàsincrona ai\chc~m rlchk-stal11()tiyata delle 

altte .atrùnini~ttazioni o del prt\lltù ìntcrcs~ato; in iJucsto secondo caso 
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la ritlDl0ne hRloogo nella d::a,ra. prevl:1mcnt;e cQ1nLmicataru scnsi della 

lette.ta d) dCI c()mtna o~sia tra il !..lLUtrarltadnquc:;;imo e il 

cmquàotacinquesfrno giorno dall'indizlonc. 

1. Segue: l'af1it;o414-lr,r (Gò,!/è'nltza .rÙ?tfl/.làni!t:l). 

Nel Ill,rpvo t~sto dell!articolo 1 <1·ier (CrmjerentIi sim;tllan}a) si dettano le 

c.l1spo.8iztQnl che regolano la conferenza cll scnrizì che si svolge in 

f(}.1'ma sìmultaneae in tnoda.lità sincrona. 

La riunione, di dptta confe!etl7.~1 si tiene n~lla data previame111"e 

comunicata C;0n..Ia partecipazione cOlltestnale, ove possìhilc, anche in 

via telema,tk;l, dci r:arrtc~èntallt:i tleDe artlll),inis.tt!1zic.mi competenti 

(co1Umal)" stabile,11dosi ili comma 2 che jlavorÌ debbanq condudçt'sì 

.non oltre quanrmadnql.lc f,riomi decorremf daUa data della riunione di 

ctil al ç()tfin1ft 1. fetrnOrestan9o l'obbligo djdsp~tta!e il termine finale 

di t()nchj~ir5tle: del procedimento. 
I 

Il comma. $ :rc:eft .il principio ~rencIa1c secondo Cul ç:ia~cltn ente (I I 
amminllitrazi{me ,ç(Jl}voca·to alla ril.mkmç è ra:ppre;sematoda un unico 

soggetto abilitatO' ad (:sprime,l'c defl11':'tivatlJ,cntec jn modo univoco e 

vh:ìçQhmU1 b\o po,sizinllé. ,tlcll'amministl';>.:r.i<1flC 5tcs5a ~tl tutte, le d(:t:1:.'loni 

Ul tOlllpetéilZaddlà .coilfètc::tl:r.a. 

I cùtntni 4 c:5 attcngùno aUa.nu(.')va frguta del xuppresentantc unico. 

,l\l CO!llma 4 si $tabi1.iscc che, O\fe alla confC'.!cnzl,\ partectpim:J ~l11ChG: 
, ..amminlstràziont fiOO statali, . le aml11.ln1!:!tta<:1(}rl1 Sl.!:'I:tali 

l'ùppresentatc da u:n unico soggetto, abilitato adeSpt1mere 

definitivamente in Il1CJdo univQco c vincolante L1. po::.d.:r.Ìone di r;mtc le 

pt,cdcl:kiuntalÌnisrtazioni:, tlominato dal Presidente del Consiglio dci 

miiit.stn.; {ivvero., per le arnniÌnistra~lOniFìerifcrichç; dal dirigente 

'c.lell',Uffidò tctritMrialc dello Stato (t;."Jt Uffic;(i t'e.rri'!:ntble del g()verno, 

cQsi ttR$:forrnato dàll\u:ticolo8 della Me,ss:t legge n, 124 del 2015). Sì 
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prevedet :po.i;ch~> ferma resra11do l'attribuzione del potere dì 

tappres:cmaor,a al ~uddettD soggetto, le ~",ing(}le runtllinistta7.ioni statali 

possano c'Jrhunqù:e intcrvc.oir.c.: ai lavori dclb..Gonferen,h':l, ma 

e~dusivamelÌtt in funzione di SUPPQtto. Quelle, tra 10ro che} àÌ :.;emi 

del succcssivu articplo 14-qttil1qUÌ(:." p().H~ono proporre npposlzionc~ 

possono altresì fonnalizz}tre ~ rdpprcscntante unko il prop:io 

disscnso,aifiij.i della stttssa upposizione. 

At &~fi!)idelc{Jl:ilìtHl 5 dascuna amm1.tustra:.r.ioue region;tJc (: locale 

defrniscL:[ aut'QnOll1amehtt le n:l.Odalità di designa:J!Ìone del 

r-llpptesentante unico di tmtl gli cnried organisl1ii ricompresì nel 

rispt:rtiv() Hvcllo tcrrh()rirue di gO\TcttlO 110nché l'cvcnmale 

pàrtcc1paruol1.C, di qut':$ti ultimi ai layori del1n confercl1zf1, . 

.AJ COl'nma 6~i indìca 'il trit~iio in base <1.1 quqle~~~resiw delL'ultima 

riunl.ot1è, e comunque non oltre il termine fìlj~le di conçlusiol1e del 

proccdimétltò~.1:ml1mi11istra.zione procedente adottaladetefmìn~;;ione 

motivatn di. C011dmiotlG della confc.rCf17<a., con gli effetti di cui 

an"arlicolo 14-tf;;utttr. Si ;srahilisr.ù, dUfllp.1e, che L't dctçrminazione di 

conclus.ione dellac;ònfetfCnza sÌtnuLtanea dcbhaessere assunta sulla 

base delle p0'Sizioni prevalenti espresse dai rappresentanti delle 

aInrofnistta7.Ìuoi'. Si prevedcalrrct-ì che debba Cpt}sidèrarsÌ acqu1sito 

1'1\SSellSo sen:la condi7.ioni delle amministra7.Ì(>oÌ il cvi rapp,rcs.cntalltt: 

n011 .abbia partecipato alla rj\.:nìonc, OVVC[()PUf paneclpando alla 

nunìÒì'lc non abbia CsprC!:ì!:ìO la ptopd.~ posiziolle, O'\'VTW abbia 

espresso unlilisscnso noh rriOUvalu, 

8: Sèf:;l1le:; f'aitù'ò!1 14~qtt4ter fDecùionf! dello j.'014~1f!I,~Z{' di :~mit(J].
. . 

Il comn'a 1 dd tiuo;,t() testo ddl'articolo 14-quatf;1' (Ded.ritwe de1kl 

coliferenz(( di unii!) cOlltìe:ne, hl previsione secondo cui hì 

d.eterrn'inaz(qné l1iotiv~tt<tditon clmìÌcme della. .c611fncm:a adottaca 
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dà1l'~ft:ìHninistra7,inne procedente sostitujscc a (,)gni effetlO tutti gli atti 

di asSC.f'lSQ, comunque denominati, dì compet.enza ddk 

atntrtinisttilzioni e dei gcst()t1 di beni o SCl.'vlzi PllbbUd intereSS~Hi. 

li .t'anuna 2 introduce la previ8.k~nc innovativa seco.ndo cui le 

ammin'isr.tazioni i cui ani sono sostituiti dalla dClctmlnazlo11e motivata 

di conclusione della ccmferen:ta possono, con congrua l1:'lOtlVaZlont:, 

$ollt:dtarc raml1ili::llstra~iouç procedente ad .a~8~rmCl·C deterrnina:7.loni 

in via:eli autotutela ai sell~i degli anif.:oJ1 2:l-ql!iflqlfies <: 21.-mmies della: 

legge 7 àg()st(~ 1990, 11. )41, c:;u€ccssive moJitìcazioni; purché 

abbiàno pl:lrttelprlto ar:lclK per il tramite dcìrapprescllt~lnte unico alla 

conf(:~t:c:n~adi servizi 0 si siano e,~prcfif;c nei tt~nini. 

Al comma 3s; dett:auo" le dispos i:r. ioni Ì,tl tema; di (;!fficacia ddkl 

deterroif'lày,io~).é tn()tivata di cPtldl1sione della c<.mfèrenz;l_ Si stabilisce, 

qtiirl~ çhc:~ io c~so J1apprOY~lZiot1çunanime, talcdctcr.tniDitzion~ è': 

.i.m..rne.",iiatarnente..efficace. In C~t$O di approvazione sulla. ha.t'c delle 

pòsb:j()llì prc,\ralcnti, reFficacia deliader(.~rminàZif>1le è, invc;:ce, sOl\pesa 

(.lite s.11.:U<.') stati es:pressi.diB~cn:"l qualifiçatiai: sensi dell'articolo 14-' 

tpi.itit]l:lièJ' ej)è:r il /pcrìodo utile :all'cspcrirrt(mto della procedura di 

opl')osizionc hiprevil;ta. 

9. ScgU:'C1'I'ar!içnlc 14-qNùup'dr:., (Rùnedi per le a?!lPliflùttai!rmidùs6n:r!t.!1ti/ 

Con. Un'Uovo testo dell'articolo 14-qllÙJCfuies (Rit!Jtrfi /?e-r il.' 

(mfJ1JiJJistrat!fÌJjidùsenZ!{jfltl)~i disciplina il procedimento di npposiZiont: 

pl'ev.iMO. in favore delle am.mini~ttazioni con pm;izione "(luaIHkara"', 

thc. abbiano eS];'l1:e'Sso un diSSt'n501ì'1Otìvato in seno ·:Llh riunione del1a 

conferenza. 

Al comma 'l 'sì prevede che, eì1ti:O dieci giorni da'wadozi(me della 

<.letermifla'Zlone, J:110t1vatH di conclusione ddlacunfereu:e;a, le 

~nlmìni~tì'aii{)n1 p;r,eposte alh!. fut:ela amLictlta1c. paesaggisticc)­

t6 



r"Ctf1r,nriale; del pat.J:Ì:p1muo stodc{}-artistic0o :.tUa turda tÌ.è11<). salu:c c 

della pubbliça incobmltà possano proporn:~ opposbdone al Presidcnr.t 

del Cons.iglio dd truntRuì a condizione .çh.~ abbiàtio espresso in moùu 

incquivoco iI ptopriomotivato dissenso prima della conclusione dci 

hworid~Ua .C;Ollfcn..:nz;t. Si prevt;:de, p.o~; ch\: per le ammitlisrmzioIÙ 

sr<tlal1 l'oppulìiziune debba essere propvsta dal 11in13t.t:c) cnnipetente, 

Ai sensi diti tumm.J 2S011(1 kgitcimarc (l proporre oppo:~d(.iotlc cntro 

loslCs,s't) len11Ìlle allche 11;: amministrazioni ddk j'cgioru o delle 

provinc.e. a:tltOllmnc di 'rr~nto e Bolzano, iI cui rapp'resentantc, 

intervenendo in una tmrte-oa spettante. all~ rispettiva C()hlp(~WnZa, 

abbia mai1iftlìtato i.:Lt1 Jissenso mQtlvato ins~noalla confetel17.à. 

Al Commi! 3 s~~ptcvcd(; che h proposizione <;lcU'opposiziot1c sospt'nde 

eeffitada deR-:tdeten'ninu;,.iotlc motiv.t.ta. cl] conclusione della 

Con Ì" cb'tnmi 4, 5 e (, si discipitnano le due fasi 1nr.ui ~i àrticola.il 

proctd:imèhto (i! op;posiz;nnc. I.a sede in cui si svolge la prima i~ìSC i..~ 

statàindividu:.Jtll ndla. Pfc:-;idenzà del Consiglio dei ministri" che indice, 

etitroqllindici giol11Ì dalla ric.c?iooc dell'opposizione, una riunione 

Con la pàttedI,aiionc dcJJc amministtazioni chç h~nno espresso il 

disSel1'S()e dcllc"altre amnwlislrazl0nl che hanno partl'cipato alLt 

coufC,rC11il.à.. Ih tale riunione i partecipanti fonnul;,tl1o pruposu.;:, in 

artll~iOl1edel principio di leale cullaborazione, peJ: l'il1diyiduazione eli 

urti\. s()luzionc condivisa,. che ~.osLÌtuiSCil la dete.rmill.J7.ione motivata di 

condusi()ue ùella. ,conferenza con i m<..:<.ksirni ç:ffetti. Qualon alla 

confete11za di scntizi' abbiano pattcdpato ammini.strnzio:nidcllc 

ìegiòni o delle ptndnce aut01:ICìmc di Trento .(~ Boh;lltlO ç tintcsa nOfl 

ve.llg;araggiurHa nella prc:.dètta. nuniorw, sipreve<.le la )1OtiHibilità dì 
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indÌt:e, entro i succ.essivi quindici giomi, lltU seconda riunione che sì 

svolgç etm 1cmcdesime modalità t: ~lll() $tesso [me. 

QunIota all'esito delle riunioni cli cui ai comml 4 'C 5 sia raggiunta 

lttÙntçs~ Cm kattl1)1inistra:;:inni partecipanti, l'amnù11Ìstttttione 

ptucede'IJtcadott~lL1n:~ nuO'nl deterrnina;àom..~ motiva:ta di l:UIH.:luslonc 

d/dia çonfer~ll:tit. QLJ~llot"tl all'csito Jdh.:: sltddeLte ,riwriDni e., comu1)(jue 

nont)ltn.~ quitld.id giort:li dtillo svolgimc!l'[,{} ddla.çtunìO:1c, rintt~a non 

llia ~aggiunta:\ la questione è rimessa, al COl1sigIìo dei min.istri. La 

(IllC~t;ionC è p03f.a" di nqtm~, all'otcììne del giorno della. prima riunione 

ddCQnl5'ÌgUo dd nlkdstti. successi..,.(,\. tllhl scadenza del termine pcr 

raggiung~t~ Pintesa. Alla riunione dci. ç().l}~igli() dd ministri. p08801l0 

partcdp~r.c ì Ptesiden.ti delle re';r1oni o delle pro'i'inçe autonome 

mtei"es:sate.Qualora il Consiglio dci minio.;rr! non accolga 

Foppnsl;t:ibllC, la dctctn:Ùna.ZÌone motivata di c(lnclusione dalla 

:collfe.l~etlza acqù1s1sce t1efinftivamontc efficacia, n Comaglio del 

rnt.nistri PHÒ c.nr:nnnqU(~ador,tllt·C una delihetazione c.on contenuti. 

rtc.~tritrivi, ançh~ in coo!-\ideraziooe degli ,esiti delle suddette riunioni 

'rale deliberazione; sostituisce la detcrrnina:.zi011C di ,<:ondusione della 

confcrc~nza., 

Ì{csct;trto fe,rtnt.le. uttribtzintù e le prerogative riconosciutt alle rt:giQl)i 

a. sn.lUtQ speciale c alle ptOv'incc aut.ooome di Trento e BolLano dagli 

s[atuti !Speciali di autOnomia ~ dalle tehti.vt.:! H<Jllm.; dj aHu'ì..".f.iollc 

(c.< )mma. 7). 

lO. 1J'l ~t{}jfJ IL 

10.1 Gli art1cQli 2, 3, 4) 5 c 6 del Titolo I1c.ontengono disposiziuni 

volte a coordiilat'c la nuova di<;cipl1na gentwllltt deJh confere.n'l:::l dei 

'Se.r\~iziJ tome modi.ficata dall'urJcolol del1ù sche.m:adi decreto, c.on le 

wtr'l:: distiplio(: settùtìali. 
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10,2 U.atticolo 2 intr9duce. mQqifiche al 'resto urikò delle disposizioni 

l~gislatlve e te,golamentariin materia cdilizia. Lft disposi:àofle 

i11tel,,~i~(1~~jn partiçolare,.sugli articoli :; (Sportellu unico per l'edilizia 

SUI.:,) ~;20 (Procedimento per 11 ril~l$çjo del pel'inessodl cosh"Uirc) dd 

d,P.R.. '6 giUgll,O 2001, f~. 380. Al comma $ ddl><ttt1cob 5 ~a 

::roppresskrne delle parole (~iretttltllf.nte Ml'/71ite tOll!(J1'fJl1za di semi;d'J'(J 

:rende ppbllgaturl.'t l'ind'izione della conferenza nell'ambito de! 

procedimento p~l: il rilascÌQ del pcrmesso di costruire avv'ìnto.prcssoil 

SUE, 

Con l't,,\brogR'.4iofiC:, ~~. lettera g). del comma 3 dell'articolo S. delle 

parol.c d~ '~fèl.,nf} tt::JliJ'Jd()~" a (~'oditi' ~i ìptenpc allineate la disciplina 

cdilizi:l iÌlu nu()va disciplina. gcnçrale in bAse alla quale nella 

cQnfcrCQ?tl dJ s~t'Vi?:i ne~sun .interesse; com~re$o quello posto iÙht 

tUr.è)~. dci heni cLdturali e del paesaggio. pmò, di per 8t\bl<)(.:car(;: la 

conc.h.l$Ì(.Itle, deI proc.cÒimcnto. 

Le prc\'Ìslc,p1ltrime. llìodifid.le dell'articolo ZOdcl d.P.R. n. 380 dt:l 

2Dt11 StJI10 vQltea Ten'Clerei tnllogl:pc.4.;rispcttn a.Jla novcllata disciplina. 

gencr:CJ.lt.< dcWi~rirL1t()3 lçregple sulla conferenza dci servizi prevista 

neI1'Mf'll"ìf.O delprqcedimento fini}..li~<-atoalPadqj1,ipt).c del pe.rmessoa 

costruire., 

fOJ J}artlcQlo3 provvede a modificate la disciplina della COil fçtenza 

di ser\li~i nell'ambito dello Sportello unico per le. atthrità pmdmùve 

(SU AI>; , SonOtTIowfictte le condlzioryf di avvio della con fcrcnza 

attualmente previste daU'arricQJo 38, r..:omnYtl 3, lt;Ut:rt.l i), Jd decre[o 

legge 25 .gi~lgno ~008t n.< 1:1.2, nonch~ hl. IlRtum Cle IJl9ùalir.à operative 

dellac,onfcn.:n:;ta stabilire dall'a.t:ticulo 7 ~h::l tLp.R.. 7 .setr.embre 2010, H. 

16(J. Hl particolare vengono abr()gaL}.; la prcvisirn'lt della facoltatività 

19 

http:gencr:CJ.lt
http:ll�odifid.le


dell'itldiztnn r. dcllacot1 fàe.m:a c la c(md,izione di avvio obbligatoria 

nd caso in, cui i proçe~lllIlenti necessatipcr acquisite le Ìnte$e, nulla 

(j~ra.~ concerti ù à,Ssensi abbia.no una, durata ~.uperi()re ai 90 giorni, 

trattando~i di ip(:)tcsl as!.'otbir.a dalcriterioplò ampio della c01TIp1e~~ità 

pn:vi!\t{) d:<llla d.is~iplina generale. 

10A V'~\,rtkolQ 4 inde..le. sulla discipli11:l adottata in rnatena di 

Autori:l.~ai.i0t)e unicitàmbÌcntalc (AUA).Yluovendo dal presupposto 

che la disciplina per il 'ribscio deU',/\lJA $ia !;tat~ costruita sul modello 

del ~UAP! vC11gQtmcllm.:Ìnatc le disP9sizioni deI1':1.rtlcol0 4 del d. P. R. 

'1:1 mat7.O 20'13, n. 59, che prevedono unaçonfcrenJ.adi ;:{ervit:i 

fa;c~)lfiltiv~ (heicasi in cui ,i termini dei procedirr"enti necessari per 

aC~luh.;it:e gli, atti di assenso siallo infcrimtì ':1. 90 brlorni) e lIna 

opbligatoria tq~nwdO' gli stessi tenllini superino ,i 90 giorni). A tal firìe 

è prcvJstQ. Iasopprcsskme dt:l se,c;ondo periodO' dcl comma 4, 

dclFamcoln '4 e dell'ultimo periodo dd comma 5 dd ruedeslmu 

àrtkolu. 

10.5 V~lrtkolo 5 Qpera il coordinamento con la d1sdp'.in:l clelIa 

confetctlz1\: 'di servizi p:t~vist:l. l1.ell'alnbi;::o ,del Codice dc:JI':a.mhìcnte, In 

particolare, son'O ahrogarele digposìy,lnn1ch(~ prmrcdonn l'indiZione 

flu,,:pJtfl.riy~, dell~ r.:onfr:rcnza di: SC1"\7 i7,ie :-;ono modificàte le disposi7.1oni 

di rirnr10 ali a vece hiu. fotmulazione degli artIculì14 ç sebTUcnt1. 

10.6 r}~rdcolQ Cl prevede, al çomm~. 1,che, nel caso di conferenza di 

scrvi2i indetta. pe.r 1nten!e11ti che richiedono FauWt1.:t:ilaz1one 

pac!:ìoaggi(l'tlea, Yarnrninistmzione: pr{)ccdelltc effettui l:t comùnk::iziò!lc 

(li Cgj }111'a,r.riçoloH .. kis della legge 7 agostQ 1990, n. 241, come 

modiftcato dallo schema. di decreto) Sl}l all'amministmliunt: 

. .competente al d il' se diver:;arilascio e.autortJ;za7.1Dtl~;, 
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daU'amminifìtrazionc procedente, sia al ~optintendct1tc che deve 

€~ptimer~> il parete di cui all'articolo 146 del decreto le:gìslati\!o 22 

gennaio 2004, n. 42. 

Aisertsi del'c()mi11a 2, nel tàSo in cui l'tl111mÌt"iir-rrazione pr()cede.me sia 

comp.etente al rilascio deU'aucorizzrfilione paesagg:sClCa, la 

dOqlJ1l~ntaziol1C di cuiall'artkol0 14-bù, comma 2, lettera a), della 

lcggeIl.~41 dd 1990> come mudificalot.hrlluschema di dendu in 

csame~ indudeanchc ,;<1, t'clazionc Lccnito-illu:ìLrativa (: hl proposta di 

pro:\"vcditnçnto da tra~mcttcrsi al soprÌ11tcndeiltt: ai sensi ckU'atticolo 

14(1" comma, 7, de'I decreto kgi3-htivo n. 42.dcl 2004. 

In bas,cal cumma 3 il !loprintendcnte c;spr1.tm; comun(l'.ie iì parere di 

cui all'~rtiçol9 146 del decretO legislativo 22 genn\ilio2004, tl. 42 c~ltro 

il tc~t11ine di nl1 all'attÌccjlo14-kù, c<;)"tl'liua 2, lcl(èta c), ddla legge n. 

241 del 1990, come mod1ficàW dallo sçhenl~t di decreto, termine che 

ii1 guel',CO cas()nort può essere inferiore a gU$ratltacinquc giorni. 

10.7 J/}1: f-tiçolo 7 inLrodu.cc la (Jisposi~ionclraf1siloria, ,li sensi Jdla 

quale~ nelle more del recepimemo della direttiva 2014/23/UE del 

P~dal1tcùtQ europeo c del Consiglio dc.! 26 febbl'aio 2014 

~ull'~ud~çazl()i1~ dei conttarti:di (:oncessionc, in caso di aftìdamer:to 

di CQllt:èssioL1C di layori pllbblici~ la c()11fcrcì1za di S_CiY1Zlt convocata 

dal concedente. ovvero, con il Consen$C) di qLlest\LlLimo, dal 

CÙucc!H;ionàrioéntro quindici giorn.i fattofialvo lluantoprcvilito dalle 

leggi reg10nah itj m:a:teria di vakltazione di impatto ambientale. 

Quando la cOnfcte11ZJ. è con':'ocata ad istanza del concessionario 

spettata ogni caso al concedente il diritto eli vot()o 

lO,8L'anìçolo 8 contiene una :clausola .gcnçrak di coor:dinamento, ai 

st,nsi dcllà quak i rinviiopcrari dalle disposizioni vigcnrìagli~ìrricoli da 
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i4~. 14-qlJùtqtIÙ:J (Ielhlegge 7 agQSto 199(}, fl. 24'1 ~ siinlf':nrlono ti t"Ct'Ìtl 

an.e cc)mspoodcnri disposhioni'dié1l.ì agli atticuli da 14 a 14-q"liìitp/ies 

della legge 7 ago.stn 199JJ, 11. 241, c(}metnodific:ati dallo schema di 

decreto. 

tI. ClioMa/liti rlcllifltcrtlC/lto tW1'l1tf1tit't)~ 

L'illte.rv~ent()dì rifonna cklla cU:;,clpli.'la geuC!a1c ddlu confereliLa.di 

s~rvi;;.;i si jnseri~\ce in un processo di çomplessivrt. rnodemiz?<lzÌonc c di 

.scmplificazlotlC dcll'arnnW1iJ;ttazio!lc., a\"\"Ìato con la legge n. 124 del 

2015. 

,ìtl;t~{)d.urre un nuovo mod<:lio generale (,:(::H~ferten2a. di servizi che 

possa; rapprçs~1ìtiJ;lC un sÌb1Uif}cétti,,:o aV€ln/r,~mcnto :)\.11 phJno della 

scpìplifica;r,ionc. çlei proccdiinc:nf'i ammini::;tratl ...,.-L 

La confetcnza di Rcr~;':ìzi è, clifarti, uno ,dd principali num1et16 di 

sernpli:fica%i()l1~it'ltrodottotn vi:! ger1eralen,ell'oedinl:l.mentQ dalla legge 

7 ~tg0~:r() t 990 ,n~ 241 per vcloci;;;7.arc i meccanismi decisionali dt!Uc 

i3truninisttazio.u ptibbliche quando sono coinvolti una pluralità .1i 

'ìnt.er~s~i~La (è'Q:mpt)s1/:1one degli intc;tessi puhblic~ parte rilevante del 

processo d~ir.;i(malc dc.ll~nnlministrazi()ne centraI(:;' ~.·locale, costiTuisce, 

sia per le stess-e, al1ilni~ist.ràzionl siape1: 1 privati, un elemenTQdì C:Oi\Tn 

rilevante; la conferenza dL servizi fu. quindi. introdotta per ridurrei 

C()sti del proce~50 decisionale pubblico e accelerarne i tempi, mediame 

la cou~roca:.dotledlappo5itc rìunlolli aperte alla partcdpa7.ione d,ellc 

ammini'Sttazioni compçrçnri. hllaH?:7.atc all'ado7.Ìone di un 

vrovvedilncnto amministrativo, .anèhe pll,.ltistruttumto .. La fu.n:àoue 

ùriginaria e, primaria de1l'isÒtuto, ribitdita dai diversi intcn~cmì 

nornutthiiche hanno incise> sulla legge ti. 241dcl 1990~ è quella di 
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coordinare l'~rttìvidl delle arnmj111stmzioftì~ artrav'?r~w \lfl}l valma7.ione 

contç:'stuale dei \f41rLintetessi pubblici ,oinvolti, jn 'dstadi unris".lhato 

fin alé :unitàt1t.>. 

11.2 S'econdo <r":lll.nto esposto dal.l\ilinistCw) rìnte1':\tl:nto llut1UHtivo si 

pone i ~egueìtti tre obiettivi: 

n) ridurre ircmpi C;l casi in cui la conferenza di servizi òobbligatcltia e. 

senlplificame defInith.rame.nt(! i lavod~ C01)COosegvef1te maggiore. 

efficien:J'~ del processp dec1Sìotulè" anche tramite l'utilizzo di 

sttu:rtle:tlti infQrtna.rici; 

t» in:t,rodutr~ J'Qhbligodì s'I;;olgc:rc te: conferenze di sC:1vi7.i di tipo 

decis:lotfà.k in modalità selnl)litlea:hl"asirlc.t()na'~, ()ssia con il 

coillvolgiIll'cnto :delle ammlnìstrazionì per \ria telematica. e con la 

prc"isfW;1G di,UfI tctn1in,c petenrodo 'entro il qp.ale le sresse devono 

r~tldetelept()pri~. deterrtrinlZiotli, nonché della, r,egola secoodo cui il 

siJcnzlo equì:vak ad::1ss<~nso S.CJì7.';.l copdizionl. Lar:unione cùllte,gruale 

d(.!itappt'c~ent~tnti' del1earninini~t.rilzioni (in :Il(}dalitii simultanea 

"t:iiIlcrona") diveilta dunq,ue lUl pa::;sa.~rio eventuale che Sci t'ç~tlizz~solo 
, 

Ifl DUe specjfiçhc ipOlCSI, ossia ClL1{l.clo il procedimentQ e 

l)~titolàìil1etlte ~bti1plesso (),tye:tb nei c-asi in cui slano stati e:sprcssi 

dis:seul:li ehç t'atnliìihistràzìonc p.toccdcnt~ i~tcnga op'potluno c 

poitsH,i1c superate nel cotRO .eli una riunione in prescI1Za. I lRv0,ri della 

èonf(.~re1lZa simvltànea caffiun"1ul; si çundudonoetltro SéSsr..nta giorni 

dalla data deUa priJlla: nì.rnione; 

c) SClll(>lffièat(; radicalmente il tt'l{)dcll.o dedsionà1e) in quaf:lto~ nella 

çOilf~J:cfiza di setvlZ: còatesruale, Ù\.'~ partècipino atlChc 

àlUmìnJstt~ùiofli t'oti stM'ali, spetta ~lJ un unico ~oggcttOi 'o.nmìnato dal 

l>reside:t\tè del CotlsigHo d€Ì ministri 0, pcr 1<..' ammi..'1i~traz:i()ni 

perif~lr.iche, dal JirìgenJe dcll'TJffl·elo terikorialc ddlo Stato, 
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.... ~ . h.<tlf' l'nt"r""~"I''.:-i,., {.~,-](,11" ·."'m·u. ml't11'..S.'t1'<J,zl·nni ~.tata.lì coinvolrc.r:lppr()~e'll.a.,re. L. 

cspdttl~nd<i dcnnitjvalnente, in. modo univoco c vincola.ctc, la 

posizh:medì tutte} fènnatestatldo la possìbjlitf1~ in capo i.dle s:i.ngple 

atrttnirtìstrazioni 'St1tali~ di inr.er\rcnire cOffiunquea:i lavori. della 

conf-èxetua con funzionedisuppono al rappresaoranfc unico; 

11.3 In q$!firiÌtivn, l'obiettivo dell'irrtervelll:o nOro1atÌvo ~ l~ 

sempfHiç~:f.Ì(:)flc del meccanismo di composizione dei v~lti inten;::;!>Ì 

pubblici che ent:raìlOln gioco in un pro..:ediment(') anuninisti'ativo 

ç()tllplessq, nel (!ui contestn, 'fino ad oggi~ sireodevan(l ner.t:·ss;:lfÌf 
, , , 

rlumOn1 con 1 rappresentanti delle amministtazioni 

cOrtlpetenti,CQfl Un COllseguçlncc a,ggrayio dei procedimento. 

Petcffetto delle nuoy.<; dispol\izion:i,secnndo l'auspicio CSptC6l:)() dal 

1linif;Ùl\si dov;rebbeacc~esccre l'cfficien'za t Fcf~cacia deU'hnituto di 

semplificazione ~ ottCl1erc un oQt.cvc·le iiHpittminili tempo e di costi 

per i dt:t,adini e le imprese, cheimerag1t~.ca.no con le puhbliche 

ammidHuaziolll, brraz,ie alla tuìoorc r~.'cqLenha degli incontri ln 

prcset).zà~do\.'ùla ,:ùlo svolgin1ctun dei lavori i11 torma ::lcmplffi,ci1la. c ìn 

nlPda.1ltà (ashlcr01'la)~ a:1lo $tH;~llittlct;.to dd pt"OCC$50 decisLonale (per 

1"111tél:veilto dcllrapJ?r~:J5tnfantc unico), nonché alla certe;:.zza di una 

dC:ciStot1cc.ondi.i.s1-"a dc1l1L conferenza, In partit:C)late, sil'iùurrebbq!a i 

casÌ di t>bbligatotietà dellft çonfereT'lza di se.nni ç sarebbero 

note'vùltnentesempliflcar.e le modalità di sv{)li=>1me(tto. princ:ipal1"nctlte 

attta:vc't.s.o l'utilizzo di strument1 telerlHltici; 'Vcrrt:bbcro con dette , 

nonne ~l:s!)kut:ad tempiçertincll'adozionc ddlt decisioni, ferma 

fèstando la t}a.c,016 dr opposizione da pane delle at't1rninistra7.ioni 

poftarrid di inwtcssi sensibili e di competenze csdu..~ivç, çon la 

gat'àteriadcUa n'làs~m:apartecipaziolle dei porm.rori di intcre~S1 al 

pmc~~so decisionale.. 
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12, L'llttùJitàùtru#o!ia t1JlIJpi/tta. 

Ndl,treJazione minis.tedale si riferisce: che IQ schema di decreto 

lcgisl~r.i~(1è 5tat,o. dibOTatoilll'esito dil.l1ì:il p,;çlimioan.:attività 

istru:ttOtla 8v(ut4 dagli ufflci 'c grazie all'impegno di un gruppo Ji 

layarp I:tppo§itatnenteto$titUito. Parnc01àrtattenzÌone è st'B.ta dedicata 

agli a~petti applicl1tbri ddl'i~lt:it\1to,os;;ia alle prassi amministrative che, 

C:01JsQlidatesio~l t~mpo. avr.ebbeto finito pet::iuperue h: disp'osizioni 

UQnl1ativc rCt\dcndole ohsoler.e o inapplicèLte, de~Jtete. O ileI {(trI;:o 

lt1(;!tficaci. 

Cì-Ii appto:fon:dimcnd" ·svo!t-j Ilnche tmmitr. c:onsnh~'l.101ìi di 

amnili:ùstmzl0niregionali ea~sDcia7.ioni impr@nditorhth lnaggìonnctltc 

rappresentative {Conflndustria, CNA~; Confcomm.ercio),. peraltro, già 

orgarnzzftte in tay()Hdi la:;~·(Jro pcrl'attua7.10nc dcII'Ag,~t,da ptt la 

Sffilplib,c;tzi()tle 20J5-2017,avrebbero fatto emergete gli aspetti di 

critidtàdclla disciplina nonnat.ÌVa, ,n.on sUI:x~rati né correttamente 

affronmti (e, tah"olm. ditettaiTIeilte dcrenl1itlat.i) daUe numerose 

lì'lodificbc t:illtt:gu\.'ziollilt!gì~lacivt itltetvenute Il~li oltirrù Vènti amll. 

CONSTT)ERATO: 

,. J-lrm{.W71"~liJd(J:(itJtfi gpleralf'~J,t!!a l~Jlrrl'lJa (h' I.wi l]lfa le...'P.,.#/! fio 124 tid201J. 

QJ.le~t:a CA",nnnllSmolle Speciale ritiene, <lt)zjul!J,o,uli dovc;r Care ritwlt) 

alle consideraziolJÌ gene.ralisulla dforma qrgallÌca della pubblica 

ammi~istra"'~onc dì cui allalch"'gc n.l 24 del 2015, nQpçhé sul ruolo dtl 

COllsiglio d.iScat,o in sede conRultiva C sulrimportanza del 

l11Qn,jto:raggi9ne11a 'Ìas(!a!1uativa dti 111,;10"'1 decreti legi\Ìlatiy~ esposte ~ 

punti d~t 1 ;;t.3 del "çori~idt~;rato" del parete re~OI in esito all'adunanza, 

della: Se~,i,ot\e per gHattì normm1.vl dell8 febbra10 2016 (fi. 515/20:16, 

Sl.Jmlffate n. 343/2()16), SlllpriitJO decreto attulltivo delh J~gb~ n. 124: 
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quello 1·ecanté tevisiOne e semplificazir)ne (kUe disposizkmi iJì nlflteria 

di ptevenZionc dcllacCirtm::ìone, pubblicità e trasparenza, 

Mòlte ddl.ccoflsidcrazioni jVlcspìcssc valgono 3.nchc - c. per certi 

as.petti, à .maggiot ragione --per la matetht in oggetto, con pa.tticolarc 

tifcrlm.c,tl(oa~ 

- l'impormnza di una legge che consideri lil riforma dell~pltbblicit 

amtnÌ'ttisrmiiònc come un <tema unitario' (oon, quindi, l.lfÙtlt(.~riorc 

riforma disingaLe prtrti dcWàppararo pubhlico,. ma una riforma 

cornr'!lesslva dcii'apporti !ta. Stato c dtt«tdinu); 

-lànece~nitii di una 'vÌslone nuova' della pubhllcaanunini;:;trazl011e, 

cnt si occ:tl.pi cOi1~trUl11,eoti modèrni e multidisdp.lil1à:ri di crescita ç 

~i1ilpj)6 c 110n REl Rolo di .apparati c .Acsti011C, chCS1n lIliotmatizzata c. 

tt{tsparentt, ch~, consideri t'impà'Cto 'concretÒ' degli irltenrentl sul 

Còrtìpòrtatnerìto del cltMdini, sùlle 1I''11prese,sull'eco.nomift; 

'- larllcvanza crttcialc di una s()lida fa!i.c di implementazione della 

tifù!1i1'h: an:dhè dop()l'appro,\:-;aziooe dei decreti attùativi; 

- rimpott2.u:za, in particolare, Jelhtcrell:t.ìone di Llna cabina di regia per 

lJRttL1azi(.)i1t~ 'inconciem', che curi aùcht~ (rtrtùu, wpnlttutto) g11 

struìI1entl tlc>t1 normattvi di inteN.erlt() quali: 1::1 fomla~ione dei 

.djpcndcnti~ h'1èaricati dell'attuazione, .lil comut):ca7.ion~:ìstit\lt:ionak:. a 

cittA(Jini e irnprese sul lDro llu{)vi diritti. l'adeguata infonnat:i:tzazìone 

dci procètlimcnu. ·Ctc.~ 

- il ·tobwolgirncmo dcì de8tina;ari/bcnc.f!dari delle nuove tegole sin 

dana impostazio!le della fase attuativa; 

-l'itìlpPthln~,t d.i una'rmmutL:Il:tlonè tk:lla t.ifornU'1. aUt'il.... crso una E1SC 

dimonitcJt'<lggÌ0 e vcrifica ddrirnrnm:o delle llUove regole, nÒl1ché con 

la deftnìzlo11e, ~e del caso, di inte.rventi cDrrettivì, o di quesiti pt'r 

l!artll44ione d~ne nuove nnrmative, dà porre al C:oll~lio di Stato. 
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Lt'. più app!()fondite congidet'w~ioj1j dd parc,t.e fl. .515/20'16 (affat'c n, 

341/2016) su· tali punti devono. I?tttanto, rit.enersi integn~lmente 

riptéKloJtc dal parete in .oggetto. 

fun:<joniprdlkbe. 

t'ermo :tesi~t14(} quanto più. ampiamente affcnnawin sedt: di pn.tereo, 

515/2016 (affàte 11. 343/2016~, una pitrtkolare rif1ef.J~Ì'onc si impone 

rigu:trdo ano specifico is c:itutddclla c(}!l{crenn discn~ìzi. 

2.1 CQmcrÌc<.mos.C:ÌutQ dalla st~SlV.i rda,zi~'m~, t'i tra,tta dt.;Jri:5ÙiulO­

c;u:rcllne pe:t; attton;t:zarl;! l'~tvvjodi illt1vhà .in cui sono CQlI"'i,\"oh:l più 

intem!illl pubblici, 

Se laS~gn.alazi()!l~ çe~ill1c~ta di inizi€) di (ì.ttivi:t~ (SCIA) - rifonnata In 

parallelo alh~ cunf:bn.:nz.\. ctalla stessa l~gg{} 0,'124 (:HJ cm cfr, il rcccQ[c 

paret.~~ di Comrnissiqnc sp~ciak n" 839/2016~ affate n.43,3/2(J16; - si 

riferisce di rcgnla all!nvvlo dell~ attività più sempli!;Ci, in qUll(lto 'libere 

~. ;nqo. necessìtàf'lt1 di, :'llcon prowcdimento ~l.UtoIiz2ariV(), neancl1e j:fI.r 

silf:lllium, la conferenza di <!!CJ:vizi sì coUqC~ d~llato oppostQdella scala 

delle complessità da gestite, e si rifetl~ce alle !lHivii:à che richiedono 

prov:yedh:flenti diassenso~comtlnquc denominati, pitìco,nplessl, sia. 

peda preslçhth di più ampia discrezio1,~IWf anllt'tintsrrativ2 (:1 ~rnnrr. di 

funzioni tntahnente ,,~incolatc per la SCIA), sia, pc!:' \:a più pregnulltt 

esigen2a istmtrorla sulle attività da au.torizzare, !\Ìa per la pre.sen~a di 

tnoltepHd amministrazioni COil1vohc, con interessi pubhHd spesso in 

dialettica tra loro. 

Un istituto cos-ìrilcvatltc tncrira - prima di essere riformato - L1na 

ricognizione consapevole dei problemi sotto stanti c una 

klcnti:fi:cà'ziollc dcllè camepe! le quali essi rlon si reputàno risolti né 

N. 00431/2016 AFfARE 27 



·rìsnlvibili (V1sto che se ne opera una totale rìscrittura) con l'attuale 

meccai)i$lnO t1ùrm:ativo. nonostante esso Shl ~~ato più volte tifonnàto 

proprio .20 ta.k scopo. 

2,.2 Jldm~l dì $(olgcrc <lUa}uu4.lue c otlsi dera/:ione sullo sche1'na di 

dpctcco lcg~lacivo, giova allont ricostruire succintamente: 

1,a tra:m:~ normativa Rulla {Iull(.~ interviene [I proç'V.zdlmcnro (cfr. in.fra, 

pUflton. 3), n:pnché 

la. r"tiQ e la. fun:r.i<'>llc pracica d(JIllstit~lto dell:t COI1fc.tcn1.a di !'ìetviLì 

(cfr. 'Ù~'t(J, pUlito 11, 4); 

Da ent1;arnbeque~tericognì?i()ni. bfatti~ si 1'kavano raccomandazioni 

generali c !ndfca7.ioni intetpretative(Cf1'. inJ;v. punto n. 5) che 

P()SSQ110: 

- il1dirizzarc l~ sJltcessìva analisi dello $chemn-. di Rtticohitoc le 

()Sscrvazlpni di gtteRtO COt1sigllo dlSw,w; 

. risLllt~re utili per idttadini,le ammini~t.tl:l.:.duui, gJì operatori pubblici 

t: priV;:J,ti,lJcl1a succes~iva fas~atIuativa c intcrptelativa, anche: 11) 

fUHi'-Ìcmedi p.revel)ÙQl1è deUc.loccrtczze e ddle controvc.:tsk, 

Nqn a, C{i$Ò~ la. sçt[l~ ~ielPre&ideQ.te del Consiglio di Stato eli costituire 

-per l'c~(~t11edi q:ue!l.to ç degli altri schemi eH dccrctp attuativi delh 

lcggcf).. 1:24 - Ulla Commi-S$l(mc spcçialc' ad lu;u; composta da 

!vràgiSttàtip'rov'etl1end sia daJ1è SezlQ'Ol con~ultive.cht~ da quelle 

giu:t1sdizÌ;Qt1il.li, risponde anche 1:11l'esigcnza dì tener conto delle 

ptDbk~ma.tithe che; emcrgol1o dal cuntenzloso che si è instaurato il. 

CauSa di un guatiro noonativQ non sernprt: chiaro t' di Ulltl pras:\1 

applica:tlv:a, Ìl()us(:mpre uniV()C~ì da parte delle <lmm.inistr~y.ioni. 
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3.1 Qu.ftu.to ana evoluzione legi:-.hrtivli;, otTone wev'<1re (~he) già plimà 

deWcnttar:a in -vigote ddJa legge Il. 241 del 1.990, la confcrt;nzf\· dì 

-setvizi eta stata" più volte utilizzan~à~llogi~1.awr~. io vane dist.ipline clj 

setttit:e. (ad eselJ':lpio~ nén~l ler~ 2~ settembre '1939,11. 1822, in matert~ 

dì tn15por:ti incQl1Ce$'$1one; nella legge 6 dìcen1hrc 1962, n; 1643, 

lstli.u.uva ddrEne1; nel1f1. lf.g~V' 2() Clttoh,re l(}ol, 11. 441, in materia di 

Ì1np.mnliùi smtlltitnento dci rifiuti; nella legge 29 magg~o1989, n. 205, 

sui 1tlondhilidi calcio del 199Q). 

Poi,nel titolo lVrttlla leggç n. 241 del 199Q, de4içato agli strume11ti di 

setnp!'ifiçazÌ()nc: dell'azione ammini:.>t11l.riv1t,H l<tWl'ìhLLO!c inlrodusse una 

disdpfltì'à gcr'll~l"alc deU'istìtt~to dell'll conferenza dci servi:l.Ì, eon La 

duplice fi':nqJità discmpllficru;:c i ptqcedìmcnti comples~i e Ji Iuedia:te 

Lra iute"J:essì.;; 11.t1cb'ft c:otltrast:mt.i, di d1Ve!~isoAAçtti, S~IJ.; pubblici Sl~i 

pri~nti (dr., èx .mN/iiJ; Cons. Statl:)" S-eb. \,ll, 1agostf.) 2012, H! 4400). 

3.2 Ija disciplina generale, cuni:t.:UUlJl nella le,gg~: lì. 241 del 1990, è 

~tat'U. però ogg(:tto di continui. adatt~lmefltì. por ùdcguume la fif,lonmnia 

;1110. di~tcnic esigenze erner<se nella sua applk:al.iom.: lmlùca. 

S(~fì7.à [irer.e~c di esau'stivj~1, può riferirsi ch~h;\.nno inci::;o sulb 

disèi'pHr\'à della conferenza di 1$ef~,jzi la legge 24 dic(.fi)lbn:.1'~m3, 11. 537; 

il decreto legge '12 ma&t;io :1,995\ n. ] 63:, convertito da.llà legge 11 

luglio :t995~ n . .273; lfi legge 15 maggio 1997, n. 127.; la legge 16 Wl;:-gm.l 

t99S, n. 1~>1; la lcKqt~ 24 Ilove111l)IT 2000, (l. :,40: la. kggc 11 febbraio 

2U05, n. 15 t., p1:·:J di recente, la legg;e 'J8 giugno 2009, n. 69, mo.di5ca:ra 

dal decreto [ck->ge $j rrHl.R..~o 2010,0. 78, CUTlVCrUlO dalla le.gg(~ 10 

hJglio 2.01 0, .11. 122; il decreto Ieg-ge 1.3 .maggio 2011, n. 70, COnYèrti~o 

dàilald~\:: 12 lt:glio 2f)J 1,fi. Jn6; il decreto legge 22 b>:Ìugnu 2[,112, IL 

83, cOn.vt!fl:iro Jal1\ legs-re 7 agosto 2012, .. n. 1:14; cl decreto legge 1 H 

otitobrc .2'012, t~. 179.< C011V etti to daUa legge 17 d.kt:mhrc 2012, n. 221; 
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il rl~c1~Ct:O Icgge 12 settembre 2014:.• n. 13" C01wettito dalla legge ~ll 

novembre 2014, n. 164. 

3.3 Va poi ri~s::>tdato che le di~osizil)fli ~h~lla léggc il. 241 del 19t)O ìn 

ma:rel:ill,li conÈGrcnza dei set'vizi sorin èor1s)derar.c, a notrml 

dem~rci,c()l() 29, comm:~, 2-)J)r, della stessa legge~ indi'spcn~ubili per 

gnnmtir~, i liveHi efisct14ìa.li dene pre$ta:r.l0rJ rdativel\ dittttì civili ~ 

sodali c; qcinçlj, h~ competenza legislativa a detlat'e tìòN1ìt génerali in 

t~lc .~!!)bito :sp,~tta allo Statp n tìc)t'nl~ dell'nrticoIo 1'17,. secondo 

comtn~, Jcttcr;a,ui), C08f. (il prcdett.o comma 2-ter dhpoae dl'~: 

':4tte,tJgono altre}'; ai IÙ;'t~1li 6.fsefl'?j}/li dlile pY'(!,~tazltini di cui t11t'artÙ'oio 117, 

J,(:èol.tdo t(}1iltll(~,I~#cr!1n;), de/la' (.òstitu:rjrme le dispfJJif{jol1i dd/ti jJt:i5ente jeg~e 

cOncertlelJii IIJ dkbiamp"il)mdi in.i-!:jo tlttù/itii e il silenzio asse.n;o e, Ù, (Otljèrenz" di 

sertizi sal~'i.l la pu,r;ribilità di ù,'tblidfl(J~, CM! in/e,l't' if,re,k di (;oliferemr,a 

IIf4/i(dJiI di cui {ltl'llftÙ'oloS dd tlecretfJ ie,gisk1iiw :llJ 'tlf,ò,l'f{) 1997, 1/. 28(, e 

,rm:cessù-'è. m1)d!jit:a:.~iont,t:{f.fi ulteriori il1 miiali rlt;rpo,fiziOfIi fWfl J'j fJjJplÙ'aJ!lJ. '). 

4,.Scguc: la mti.o e j!'.foftl~Ù}fliprr.ltièhe de'l?l tj)~!l(::f'(;tlt(,di' reh!irl 

La p.ropetlSiOt'H; delL't conferenza di scnrizJ à calnmìt:lfc (più di altri 

iSJ:i1~ltt.ì drll1,t legge. il. ?'41)r.òn rinne nvi::;itiàoni dd lèl.l'Ìslat01e -le quali 

h~1l1l;O. ac:cqm~ma;to pm~s()ché tutte lelcg1s1anu'c e qt1a~i tutti ì. Goycrr:iì 

da') 19Vn {l,n oggi - può .tÌìxvenirsl, almeno itlpartc~ ndla (lur>licc.~ 

ambiziosa ratio dell'istthlto, 

4.'1 l.a prima, e orig1rìaria.risponde a1l'esigenza (~etJz::t dubbì(~ 

innovativa?, ~I momento deli't 8uairlttoduziOht\ nel 1990) dì creare ne!. 

8i~tetn.a l.}utl).ççcani&n)q dl ~vn,lur.aziollcO()i1te;stùhle' degli int~res$iì 

pubbliciC;Qwvc;ìti dal medesimo rroccdùnén to; inducendo il tirol:rrc di 

clllscun i.n~t,e;st;e puhbHçp scnoriale, a farsi 'C:trico, nel monlefHn in cui 

espriulcil suo punto di vista, degli ulter:iori Ìli.É"r~ssi pul:lblic1 che 

N.00431/2016AFFARE 30 

http:m1)d!jit:a:.~iont,t:{f.fi
http:efisct14�a.li


'II~. r'1'11"'·.,.~o al 'l' delfem" 
c 

.ana7.ione deU'tlttovcilgn1l0 conteStll}\Imenrt~ ~,,~ ciJli1

finàle. 


Làkjgil:il è ,quella di val'(irizznte la vaktlza dinarnt<::it del procedimento 


ris'pctto 'a qClella statica dd, $ilìgoH provvedimenti in successìotlctrn 

lotO~ ùis(jstituìte ,adul1a serie dì valpuzioni 8epa.t:att: 1..11 singoli 

intcrc;ssipubblici - 11lcui ciascuna <l111rniuistriP:tOne tende ad 

(assoiùcl~zarc' .quello pcr la qualt, è pn~p~)sta) pone:lldo st: stcs,sa 111 

centro dèl p.roblema - ,un 'dialogo tt;a amnl.Ìl1ist1,;azioni' c;hc conduci:: 

ad Jlimvaluta;;'lùoc lti1ica, globale c c()ntc~tuatc di tutti gli ilspt'ui 

tbln:volti. PtJithé .unico t: il. rh~llitatofinaic cui si mira, uoicQç il tessuto 

di hu:erét'lsl SUCU1, si incide, 1l111ça,è, 8pel5S0~ h~ p re;tçs a , sostanziali;: <.leI 

pri"t~l.tO () delEullprcsà che ha richiestq r(~u·tiçoh~M), Rcnon 

trainmehtatp) '.lntehiet:\to ptth blico. 

In ruti-l termj:titi~può affcJ.1:tiarsi che hl confcIcnza d,t s:e.,t:vi;zi ha 

!'l'ifklVottò le. nlodalità. ~lttravers<) le 'l'UnIi le ·pubbt:ichl: amministratio111 

détet't.lll1iànoht lOfò volontà Fitovved1mentak modificando le 

tt.aruiionali l'égole ,li esercizio dei poteri diS'c:rc7.i'mali. 

4.2 A ~n{:sta, p..-h11il. niliose 11e t: beli. pecst0 affiàncata una seconda: 

St:fJlp>.HGcàre eacteletatt i processi dècisiofla,li dcllcaTl')plinisttazioni 

C(Jinvolte"sùp,eral1Cl() l'orìginart() prindpio di \..lpanimii:àj 

'l'ale 'ScCcjnùa. 't'ilJiò dctivav~ dali11 lat.o, c:làlla ;corn,ples~it;~ patf>logìca' 

co(rscgucntc ill'alto tasSO dì dispersione delle f\lt1%loru amministrative 

infiÌW tièls,i~tema nazÌollale,ma, dall'altro, da, una 'çomplcssità 

tìsiològì'ca> tipica dei: tnudef'ni sistemi a.mmini~tn)dvi democratici (e 

rn~ssa: ,spesso in tisiÙto" ad es'cìnpiq, dall'OeSI':): qucua di rìcQooscere 

UI1R l,hlt~tliu\ di iÌlttrcssi pùbbliò meritevoli di tUWhl, non 

ncccs~ariafi)ente collocati dilla legge (fl neppure, talora~ dalla 

Cosrinlzjone)i~1 trn oiçlinc gerarchie Cl o dìprcvaItn;;a, ma spesso an?i 
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còllo(,::lJlil1. pox1::1.Ìon.e diequìorditlaziol1c. ln tale COl1t.csti'J, il 

contemperamento fra essi ykne sempre più spesso rcaJinato con 

moduli t1.>riz:l·Gmali t:conscnlìuaH, {: senlpre pi6 raramente con moduli 

vétticali e gerarchici. L'illtef~~se p\lbbUco non è più rJgidat'ncme 

pxcdetertnimuoe· L'11P(}S(Q~ ma çostit\1i::;çtin CLlIll.;n:lOla 'r.i~'lllmt1te di 

lUt processo di formaz.ìoll!;! cui SUll(l chiamari a partecipare - in 

\:ornpartccipi tli un'oper.1. di cOlltemperamento fra i diversi interessi 


puhhUci .,alla tOrcia. ddquaH. da.'Scl,ltìodi essi è prepo~{to; 


L'e::quiotdioa:r:torrc, t.r,l interessi pubblici ,teQd<:!j pctò;dìfficile pe,rvenite 


a. cma d(;à~l~)'fil~ fmale;. poiché richiede un coo:;cns.o unanime tra. tutti ì 


patteciprtotL 


PetriSQlv.CI€ tale di.fficoltà enierge la secOIlrlfl rrlt}p della con fercnza di 


servizi: .<lucllit della semplHic:clzionc, che nffiot'l uUa dìsciplinn 


proc~dimentik la splutione del 'D.t:oblema Lasciato illSo111,to d~r;1 


disciplina sostanziale" antbe ~l co~ro di int.rodurre, neWc satn.: 


cnntèstllat~ di cui alla prima f't1tio, mccc3:ni'itni di sceMa c dì pl't.'valell:ta 


ttl\ le divers-cp(:)s;'zicml.assnnte. 


4.3.l\lJ;agiOnùvoJc contemperamento :di H~C$tc due fimzÌoni divef~;e (e 

per certi YC!sl alltagoni~te)c.lellfì èqnfercQ,zfl. dì st;!fvt:d è s:taca 

l11.dìt1zziita là maggior partc (se t10nla totalit5) dei fil\CCctif,iivi j,l1t~,rventi 

:dd legisl.atore. 

l.;à s;tC$S~t. .legge delega o. 124. - come si vedrà 1:n/ra, al punto 6 ­

Ìì'lUoducè itlc1.~blltaiì1cntc vari ·démentl di !1ovicà~ ma. l'na par\'~ 

rilevante di quelle che in passato erano ;ti1te considerat~ 'ifHlOVa,7,io~i 

pri;lceditnérttali' è snlta sostan~h\ltn<..'1ltcrie(Jnfe.n:natn, ~.1 di 1ft della 

rifonn:ulazltJ!lé tésti.1ale. 
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,0\;12 ,.. tregua, di guatìwespo.Rto, la c!-:r:rema fftguel17:a degli interventi 

legislativi e la oggettiva c()mples$ità d'd meccanismo della C011ferenza 

di seniit>J(che p:erò denva~conie si èdcuo, anche datagioni 

ftsit)logichc) deV'ono costituite pet il lt'gi~lntore dekgatn ùn. elemento 

dì attejlta rifle,f;sione.. 

L'al.lspidofìon può che essere gucllo che hl 'pre$ente, ftltegrale, 

ri~critt.uìa """ anÌinata dallt:. (tiwesune> ottllìlt l.1llt::tlZìuui - si risdi 

(:881;;,re più cff'ica\.:c.:' d~ne rnòlL(:p1Jàptecedctlli. 

A tale scopo, le ()s$tn.\7ilzìnru ddb: C:onmnssione spççiàl~ che Sc:gti0110 

min.tn:0, :costruttivamente, ·'lUa tcalì~%a>:iOtl:c di u.n mcccat1Ì$cmo 

giuridico c pr.Oç<;ditnclltalc chc.sÌa in grado eli funzionate nd modo 

più scotlre\.'-oIeedef6cnce PQss.ibiie, 

M:J;~dt:ìpo tantialttÌ ttntativ:~àrparc quantrilt1Cnti i1pportuuò çhiedtr~j 

se 11. Sohlzionc, n011 pos·~a risiedere ~{l1che (forse S(lprattutlo) in 

inrer,Vèhti 1.llteriod, ~. di r1PO diverso,rispçctn a ,quello dclla novella 

degli .àrtic:oIi 14 c.'. S,C
\"j 
f!1..1Cnti della lC(~gClt 241; alcuni dl'tss1 sono 

~~ 

J. S<:gue; !(l rifeWIi1Z« decùiPti di lnisi'itfi eJ:te17le .u~/u /.'()f!Jé!l!r.i]l, (j fflon 

.nli11JJ(Jii~lc". OFtJ(ltt(Jrj(Jnt~' .degli ùdere.'f.ti ptlbb!ic}'~ /()tììt.~l::;j011e. dt4icdtt:~, 

(·(J17i#1iii..ì:i:;jofteiJtiiil'f.iQqaleefl/.?fJltotàggioddlepfJluJ appiU"àtilN. 

5.1 Cotneespoato in ptecedèn~à, Uno dei pt1t1cip::tH probleml della 

confeten%à cii sendzi, thl.l'a. per garantite un ùnico luogo di cunfrorù'o 

'intctp.ubblicìsticd alle posizion1 e agli interessi .dg'uaru:mt:i un dato 

p.r.(,;)cedhhèntl1 afl)n)ijli:<t1'a:ti,iQ~ è quello di aver dm'l.ltb ~pésso supplire 

alla imp(jssihilità (o t~lvQlr.~1 alla ihcapacir.à) del tc:golawre dì defit1it~ 

gerarchie di t1nalità e di interessi, tentando di rimediare il tale 

manciHlza CòIÌ mt'cèanis111l. proceditnellntli. 
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Dal punto di vista pratico, 1.11 assenza cIi ind.ìc:'tZlotj,j legislative in 

nlecito alla gradua7.kmc degli interes.si ppbblk:.i, è.' .,rato affidato~Ua 

capac1t'a ($C non ~01a mera buona vol()tHà) dei soggetti presenti in 

c(}l'ifè!~n:&a.la CQIl:rposi;7.ionl.: dçi valoti in gipço. Testimonianza di tale 

tendcnl:~ sonQ iyc.rbali delIecQflfcrcu:Ge, a 't'dIte 1)1911:0 lunghi c picl"'1i 

di prescrizioni pU'l:odljarc~ perchef poco chiaro è il ct1t:e,no ~1i 

c()lliPQ~iitiol1C degli illten:~.s:>i. 

Peraltro" dò, in dett:J:lllh1at1 ca$i - ha c.omportato che alcune 

àiìtmtn:tstraz10ni deputate alla tutela di interessi 'p.ci.mati' Vt~11j8sero 

l'ICf.ccj''litc..cotnt~ p:u.tamente interùìt,tlve sia dalle altre amministrazioni, 

sia da. parte di citt~dil1ie. imprese. 

J11 mcntc);ll,bilmCL'lmellto t'fa valori, e iiignifiça.tivo il richiamo alla 

sentenza ddh. Corte (:Ostitllz.Ìooalc l'l.> 8:5 de1Z013, laddnvc affe.rmll: 

l' 
t Illfti. i ,liril{i}i;mlOlmentàli tl/teMt! diii/tI Ctuti/JI:<..?rxl1l! sj trOWJl1(1 in mppmto di 

in'egrtl:rjt/f/erecipfY»-?:J.e MI! ~P(}:\';iibile ,per/cm/o il1diyitiullrf! uno di e.ì.ri che "bbià 

/,{J P.ì1!vt1kt~:ifjlaJ.mlflfr1,rtW'i altri. TLI tute/rl devt: eJJ~efIJ .\~1J1pre ((Jjstemù·tJ (! lWlt. 

frll!rf(inata in tllJt:1 ,f'ÌJr1e di 1Iorme 1IOlt word/natt? ed ù; llOtenyj/Jle c0147it1o tra 

101w; (~m!enza 11; 264 del 2012), Se (:f);.ì '1611 fasse, si !Jtr!/kbercbbe !'illimit.!1ta 

,eIj.ltJfaio'lietli ufma~i dùitti, che ditit/Tfibbe ('ìi1~(JmjO l.' liti (()llfrrmtide/k ,AIre 

sitUd:<...'1(FIl[giuridl'the !:(),tiitlli!tJnaltllmte rir;Ollosdute ~ /11"f)f(;~tteJ cbe costit"ùtotl(J, nel 

joro insieme. esptl·:.uionc. ddla digliitadt:ll.a])érJOll(~.'~ 

App:att,pcrrnnro) opportuno cht: alla. scmp.lifkazione proct:clim(:ntalc 

dcl1acollfcrenza. si w.::tompagn.i un \tttrvirà di semplifica.7.ione 

loiostMl:àale, che si COJicrCti1;ii in politiche' pubbllche capacidi.regobu::c 

e gradual"c. i tli'~ic;t5:i ltiteressi, allo. scopò d'1r<>ndc.rc:più agevole hl loro 

coml'i(1sìziohe~ 

5.2]11 secofldo luògoj occorre concentrarsi su csscn7.iali millure 'non 

·florm<tHvc' di snsreo'f\oa:lla.rifòrma.n" 
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Come si è detto~ 'se la kggç non riesce a dctln:irc la priorità 'tra gli 

intcres~ì pubblid in g1ncCl, allora mIe compito tlcade 

statasull':Ul1ministra:li'Que procedente (che peraltro 

. bili' ,.1afT.. 1i:' 1"0. (C-:"'7c"l"'h' l..tri-'l"tivi J(:rrliprogrt..<;slvar:ncn.tc rcsponsa ,z~am, h " ,. « n":1 .....b..' 

ultimi' al'lni~ almttno d~~l 2000 in poi), 


Certo, talt! H,IIllpinislta:òonedeve potefconraft.su urtmeccànLstnO che 


funzioni ç çh~ le COlls~nta di a~S\.lm~;f·C r~$ponsabill11cotc decisiDni 


çhiare 11(:i te:l.11pi prcYlsri: ,lo 5çh~1)la, C.\)ll le int~:gfa%ioni proposte d:d. 


pec$cn:t'e parete, pol:,ttt: .ra~om~vt:)hnente as;;lcurarlo. 


Ma il mccc:al1.hn:rro cQHn.lito daUalcggl~ non è ~mnìdcntc~(~nZR 11 


Ifattote umano'. 

f /atnrpinisttaZ-Jone (r'ftditlJ.', Pamministta:orc:)pte.çeJemc deve inf:ltti 

O:l1éhcesaer.e ~C'apal:q), da un punte) di Vl!':[a organì:r.j(~lti\Tn­

procedhne:ntalc, ,U condl1,rre la c9Afe.r0112a c::1i servlzi verso la 

,tc.tnpes.tiva llssl~t:lzl~)flf! della clcct..,jq~t' fin~lÌe- posirk,a onegàlivn che 

sia- (:(;nH)${':(~tldo nel. dcrtaglio e \U:i.li:l,zlUldo tutti g:istru1l1cnti 

prO(t~dlfr1ent:ali.che lalee,gègtì offre (e che mcgBo glioffruàlfl futuro). 

l)C\"C ess:ere'capace'~ da un punto cl: vh:tu profcssJot1ale, di preferirc~ 

~l.la. ricerca. dél compromesso tra a:t~m)injstr:àz:to.t1i\ la soluzione ....: 

positiva on~g'à:tiva che si<l - dc1problt~~J1a dei d,ttadini (sohlzione che 

pa~'!ma:tttavers.o una dtkacc sinte~i degli; interessi pubblici in da:;ç.un~1 

fa.ttis pecic). 

nCVCC~l'ieté ~çapact:', lÌa.un pllnto di YÌsta ?)undicr.). di assumersi le 

sue rCSIJl"I1Sàbililà. scnzatimon piurW8tO chc preferire sol.uz;ofli più 

ptudcnti, ma meno t ffic aci o a.ddirittura in utili 

Deve es!\ete'capace\ .da: U~l pllnto; di vista tecnico, di non limitatsi 

aiI'.anaURi dei pri.lfili !,"Ìuridico'-arrut:\1nisttativl flella vnluUlzÌolle dei 

&versi .intctes:sÌ pubhlici, ma di c0118ide!~area:o.chc gi aspetti 
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econO:i11 id de[le ptob1ema tiche a1ì;t:sam{~.· t)li~tmtndo e '1\1 a1Jti !1cando 

l'impatto delle r;nisl1teamministtllÒve da adotta.re, 


Tale opefà di ·capadta7.icxne' delle1tJ!l.IPÌI11stralioni (rectill~:, d(:gli 


amministratoti)prt)cedent1 appare indìspcnsabile, e su dì essa occorre 


un )atten:zinl1~ specifica del Governo. 


Senza questo ]ay-oro sul 'f;utoré Ul1lHr1o\ ~LlH}\ c'lpacità tU gCSt10tie del 

procedi.mento (qggcUhaUlcnlc: complesso, Ula capace di fut'.ozionarc se 

beh guidalO:) tl~\ parte degìiamminhtratpxi, ogni nuovo meCCanh1tilO -­

r 1','glocf)fQ,rzacotnplc!lSo - appa.re dcstina:to aOIVetltarc .L~nne~lIna 


'bU()nà~~ggc? ,non applicata in COl1creto, 


Si p:l1òsccg'licrtdLimerire W1f\ llQ'tma ad hotndlo schemrl Ìn og&'rCtto, 


oppure, ne): ç1.Ò che dSL1lta comUHè.lue ìm.1ispens:abik è che si pI'evcda 


c()tnunquc~ 'li} concreto', ttlio specifh::;o pi.:'lno di fornla:ziotlc sulla 


c~nfèrcnzà,chè ben potl'ebbe .es:;cJ:caffid~tto alla ~Llrcrvislone del'a 


riformata Scùi,1btnazkmalc dell'amI11111istrazionc(SN.I\) nel SIlO t1l61c) 


di ente 1..1nk(.) di ecceller;lza preposroalla f01"l11azione dci dìpçndetlti 


p'llbhlid alsen~i deHererr:nri rifòtmc di cui al dJgs. n.J 78 del 2009, n. 


17<8 e ,:~J d.J.o. <)0 dcL~014. 


'5;,3 A-ççatlt(la Ilna srxi-u:t;gia di fortnazlotlc sist;cmatic~ clegll operatori 


pùhhHci,~rparc l1ècesSatlil ancbe un'opc.ra dj cotnunlcazione 


istituzionale'delle potem~ialità dci nuuvi strumerlr1,didiffu::ìÌone di una 


cuJtura de] cmnbiamcnto, tivo1tt\ nglì amministratori ma soprattutto 


agli ()pctato'ri privati, aftìnché siano Cot1.S~lpevoli che possono e.sìgere 


un certO tipo di ~ervi;dd, di tcmpistiça, di parrecipazione. 


Li sC'a.tSa cornntlicaziont: delle .scmp1ìfic~zionl e.vernualmcm:e 


it\ffodottc tende. jncoi1sapevoh i privati dei 10m flnOyj diritti e 


ileti)siniile il1'i~chùb di una loro rapida latrofit2.a:tione' (ad opexadelle 


,;'tmmiJùstritzi(j1'lJ;., ma forse ;lflthe dei c(>nsulentÌc profus~iol1isti 
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intcressatì :al m~ntenimeot() degli attuali on(~rj tl adempì11lèntì 

arnrninhttati\li) . 

.5,1 Occorre, ìnfiile,. che' là, rise di implementazione dell~ rit()tma in 

n,tto ven,hr:l llccompà.gn..1.ta djilaclcgttate misure .Jimonitnraggio ddlc 

p1a.ssi "tpplica.tive e di anali.~idd r(;l~\ti\,;.j effettì,in parricola.rcattr<tvèr~o 

\.madegu<ttoricorso allo strurncmo della verifica dì itnpatto della 

regoL\tncn~a,z1onè (VIR) ai sensi dell'ntt'tc:oki 14 ddla leJ!~e 28 

novcmbre2ÒOS, n, 246 e al s!:"nc;i deL dPl·:.~t. 19 nove.mbl'c 2009, n. 

212 (çfr.• da 'ultimo) &11 specifici rifè.ri.rlient! alla Yl R contenuti nei 

pareri 11;. 764 dellO mar~o 2016, punto, 12, e n.855 del 1 aprile 20'16, 

puntQ Ili) ). 

Ta;li misute~{)no opportlttte., da unlato~pc.r ait1t~te le anunl.nls[ralioni 

~d at1:l.,tfì!e· Ìu nl'Qdo ():tnogcnèo le 110Hl1.C ~u1 lctri'l().rl0 il.aliionale, 

dall':a:1trp pçr indivfcJ.:.lare e se cldc~l::;U imn:r.iClùa:rc le lIlgiustificatt 

dìf,fOOllità applicativt:.' 

Inoltre, pt9POO dai monlt01"1fggio delle prassI S1 possono rÌcavat<.:. 

4b1.Kmll. pn,'tkllc' da diffo,ndete, o\'-y~'1;o dcrn'Cflti per un intervénto 

cntté,tnvo {mitatO'. ln qvcsto, 11 COJ~YDlgin1ènto costr\lttt..;O dclk 

~ssoçia.'ziùfll ,(li cat.ç.gori~l c in generale dei de$ti.l1atan delle nonnarÌve 

può nvelp.r&t ptc2io~o,. 

Si.pottebbe attribvire, ìlllora,al Dip~.'trtimento per la semplificazionè e 

la pubh1ì~a f:l.mmltlistrazionc~ o""'Yeto aJh\ cabinacli.rch,>1:a ivi istjtuit;l, 

()""C(o alJ:;l, Presidenza del Confìigllo dei Ministri, 1\ t'ompìro cll 

'nlòllìtofa,re l):attll~:.t.iotlc della riforma e Eue un rapporto ~ul 

fun'>/,1(ma:mento delle conf(''!;çn~c di servìzi. 

Anche I.cpard sociali: che pure sl ~ono arrhTtl.H; in ()cç~tsione dì questo 

.p~.ret'c, rH)loìSonotÌveHtlre Llft ruolo impo:1:anrc di impliho" di raccolnl 
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rli dirie di [l!oblematiche op<:rad"lil. nonché di proposta .sulla base dei 

prpblemiri1~Yatisulcampo. 

6~, l.pdtil:~f:(i (: i tritc,.; della d(Jf!;Jadi èl/i ·dI/f." 1~Jj,ge ti. 124 det 2015; ;'m01)tJ~Ì)fJi c 

((l!d'erll!c; 

(Jll'sf.landn ~ùrcsarnedeJl'articol;1f.o, occo-rreptent1è'1'e le mos~e dai 

num~t:O'$i criteri dì delega dI çui al dtntò art :2 dc1h. l~gge n. 124, già 

e,samin.atp.in prcmess~t Ci si HrnÌt<t qui ad O$se.rva:re elle: - c()me è stàto 

gEiosser.v:ltQ .\l.et pdn:lÌc()mmcnti allfl rif(wi:r)il :l\'11'iata. con la legge n. 

124dcl 2015 - solo a]Crl1lÌ dicssf ptestl1tiUlo contenuti davvero 

innovativirispettp al1'a5~etto normativo \.i~(mt\.\ me11ttesotto al(rJ 

asp,etd la l~~ggc .. n. 1;:!4 de1201S non reca effcttiyenovità. 

Fra hlt Ofi!i maggi01menteionovativlsi ritiene qui .di .~Cf,'11ala!e: 

- la riduzìbn~ tldk ipote~i in cui la cqnfcrcn7.a disetvizi l; obbligato,ril.ì 

(~i .QSsct'Vn ".al tlW14C<.ÌO che la legge n. :}40 deL2000t~ ia Sltccesfilva legge, 

11.15 dée12005 stabilivano irwect:che la c..:ouvoci1l.ionedelhl ttùifcrcnxll 

r~ìppIe::iCfJta,sse. la regol;,l nnte le yolte incqi fO~lle necessario, pl'in'la di 

(l(.loH~trc \:l:tldetef11llnatD proYv(~dimento, acquisire in v'ia ptcVC1'.ltlva 

par~ .11'l1llaOSJl1" c in genete.atti di a$~çflSn dnp~Llte Ji èiltrc 

rul1l11i1ì.ì$traxioul); 

.. la possibilità di limitare l'()bbligo di pre~etlziafe ,.ilk fiunìòri.i della 

confetfnZ'it ait>o:li ClIsi eli procedime11ti ,cgmplc:;;!o;i; 

- ht parlccipaz.tonefu çùnfere.rl~a di un tappresent:lflte uoicù and:e per 

tùttc lea.ctlli1inistl'llzioni dello Stato (letterac:)" fi.2}Jaddove petle :l.It.rc 

il p.til'ldpio è già prc'visto dall'attuale art 14-ter, COll1t'1'a. 6; 

,·l'espres~a inrtoduzÌone e l~\ parzialedisciplinH del pote,re (h aurottlteh 

(lctreram);, Iaddòvè là'rnate.ri, .. era stata lri pte'(';ed~.n?:lla.sda~a al mero 

.itltctV('~l1tò 'ltiìtcisprutìen '/;I.1lc; 
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- lilla discipfula fortemente ìnnovativa delle modalità di Sl1pCr~lmCn~() 

diii Lli~sehs(), che as,,sume ùra la fotmadi llI:ÙJppO~ili()l1e dinanzi alla 

Presidenza del Consiglio dei hrihlstti. 

Qui dì ~cguit{) si 'segnalano invCC(1 iptindpali aspetti in tèht7.jonc ai 

quali hl legge dì clcleg~t 1"1011 pre~ent~ p~ltic()lati ,llipetti dioovità 

ri$pctto al passatoì 

- l'indhidua2f(HletipologicadeUe diverse forme di conferenza tI.: 

SCrv""jZ1 :(istmttO.ria, dedsoria, p.telitm!utrc); 

- là genebùe riduzione dél tetltlli11 per lo svdgi:ment() dei 1'wori della. 

COtft"ctènza (che s.i POjlt.~..11l,;lsu!co di un ormai C().I:lSUCtO .ìndiriz%o cE 

politica legislativa: cfr., trà le '/àt1e d.1RpOsizidni, l'atttiale art. 14··10; 

cotnrna ~); 

···lact)1itC1'1ttnzi()tl~ di tutti i proceditnenti cbdnéMi (i·\tlcomprcsi quelli 

re1ativìalI'ittipatto,ambk~nta.lc e allà tutela degli àSplttti pae.saggisrici (; 

cultutaH) nel 'ln;éccànist'!10 Je1J~to11ferem~a di servlz1 (àttun]càrt. 14-ler 
l 

comtni. eli 3-bis :2. S); 

- Pesaustività del pto1rveditnehw finale della cOl1feren7.a,che 

s;òstìtui~cca tutti gli effetti ogni atto chrhunqut dctlominato (attuale 

à:rt.14~fet;~ commrt ;6);; 

- il p.ri1'ldl~in dtlla decisione che tel1ga GOlltO dene Hposizioni 

pre\~ak~nti" ;ìnç:b1HC~étizit (attuale art 14·4Ii't,~ C:Offifha 6-bù); 

-' robbli&'() chI:! II di.sse.mm!iia 'nlanifesratoin cqnferen.za, e che Rià 

moriva:tQ e COStruttivo (attu;lle art. 14-q~!t.ller, çomma 1)~ 

"' lagenei:a1c applicazione nei rapporti fta le amrnini~t.raziolli del 

prim.:~pio del 8ilel1U.io·~ts,semo (ribadt!mlo al rigLl~trdo l'op:tiOllt: gi<1 

CSIJrC~Stl t.lald\;::cn:;tu-[t:ggc 11. 78 del 20ì O; .ma \.Jt. ki.àl'alluah.;arl, 14­

l(ft~C()mqla 7); 
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.. la Siet'rtpljfjc~zjot,e dc;lI(' mm·blirà di iìvoli~mento de.i lavor.i delta 

contcrcn":ta;ancbc ;ar.trayer~o il ricorso a ~trumellti tdern:atid (ançhein 

questo càSU Sl tratta di 1iil'(ip:z.ione che ct;t stata giit esprcRsa dal 

llecreto-ltggc il.. 78 del 2010 c, pdmaànéora, dalla 1. 15 del. 2005: cfr. 

l;attU:tlcatt. 14-ter, COmP-la l). 

7. COl.t;Jitk1'cI!i(jo!!i mi l,t% 1 ",>lrfù:<.;!o 14 (Cfl1!fmmze. cfi Jtf'Z!i~iJ· 

Nel. pt.'ocedere, o~ra~ alJeQsscrvc"z101Ù sullG singc)le disposi/:ioni, ~1 

avv~:.r'-e che inrclazi()n<:~ Hl Titolo I , percQmod.ltà, si seguirà 

dirert~mente b. flUmera'l.iQnc di cui all~, legge n. 24:1 nel tf.':sro propn~to 

d}1.llo schema di decreto leg1s1ativo in esame. 

Intelazion.e al 'J'itolo II, invece, si tornerà" a stl.gtliec l~l nuneta:z.ioce 

dello >schcma di decreto legislativo. 

7J 111 rd(~zirmc 'all'anlcolo t4~ comm::t.2, p,ri.m() ~. secondo periodo, si 

o.ssclv~çhe. ~,ia nellc:ipotesi di cqial pr"impperiodo;sia i.n l1ucllc di cui 

al secol1d<) periodo "lI presupposto pcr l'attivazione della Confercn:m 

di servizi deds()ria è ugualmente mppteK~ntato Jal1a necessità di 

ac(]uis,jrc (Era gli altri) H(Jffl' di as-flft1.rO fOM1mq#t. de:f2omim"lti .. ·. 

Q~iodi, l'attua.le fonnulaziot1c l10n tep.:cie chiaro l]tJ~lle SI}') l'dTetlivo 

tràt(.Q: rul\tlnJiVQ fra le ipote:si dico.! ~J primQ·p.eriodo 0n Cul la 

COllEbtt'nz}\ ',\:Tte.ni;': indetta t!;.:l.II"lmminiHtll:zione pnlc(;:del1'te) e qt,lelle di 

CUl .alsecondo pcriodo(ìn cui la conferen!lll viene convocata da una 

ddJc amministra7.ioni competenti). 

Se la n1:fio sottesa alla previsione di cui al :-;econdn periodo è quella di 

differenziare- le ipotesi in cui l'attività, del privltoè subordinata a 

distrnti /)m'i<'t;y;dzÌtll!t(ti. (jbilitativi (e npl1 a s.ct.u plici atri di a:\sen:;o 

ptodto.n1id). ciò am.1rebbe meglio specifìcaw. 
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7.2 P(;~l' qua:1to riguarda l\~rticol() 14) comma 2. secondI} periodo, si 

slJggetiste di oper~lre un più adeguato racç()rdo. fra la nozione di 

"irllttJi#tùttazilJt# Cl)l'~tJCMn.ttJ c <.]ue11e (contenute ;::ù sucecsslvo articolo 

) 4-b:i\~çOnlljla 2) di It1lll1:f/inLr.tra:tjafu prot.<f.:,;@JJtt/' e "k,mmùtùtraZflJ1l i 

i'rit6r.u.r'Cfie':. 

ì,3 Per quarJto r,guarda l'articolo 14! COmm~t 3, primç) c' secondo 

pel'Ìodo? 'si chiede al Governo di valutare se sia dav-:vcto oppùrtuno 

prcvt~dete ç1wil te.rmine di trenta gl(~!ni per hl. conc.lusione dt:'lla 

c.onfcrçnza preliminare de.comt daJh. d~J!lddla. r1chie::;ra da pane 

de.ìl'ìnteressato, (in tal modo comprcodendo nel ternrine in questione 

anche; il petiolÌ() richksto daU'amministra;z;ionc competente per 

dedd~re se indire Ql1leno la conferenza pteIiminaté), 

Vi è infatti il ri~ehib che lllquCSt.O moclO (non e$s~ndo prcdcteImillato 

.il terminc t~}f1cc;:;soaJramminigtr4lzio:tlc cornp<.:tcntc per d~cider~ ::)(,1. 

indite omenn la confc,!ctlza) vi sia una ~()l:im:n~i<l.1lt inccrLcaa circa il 

tetIIW}t,' dlC rc~iJq(.'fà. pcr le aln:eamministra:zÌQQi pcr conduderh, una 

volla che cSt'<l sal~~tindetta.. 

Vi 'è.; ll'lùltre 11 tbchio çne; (sçtnpre ig a$st:m;;a di lJotcmllnè 

ptc.dt:tcrn·liri~\tD l'crl'am,Tl}.inbtrazionc pc.:.nledderc sç indire () 111~nu la 

confctcflZa) l~n11nini~tra.zi(me compet!;:nl:C lm;d ttascotr.ere i tf:entn 

gio1'ili ~enZa fomite alcuna rÌ5posta, in tal. n.10~q trasformando tal~~ 

istituto da un bctlcficio per il privato (che può idcntificllre le 

condìzìoni necessarie per ot.tenere l'assenso JefiOlthrn) a una 

comròproou.cent.e petdbtdl tcmpQ peì il mede~ir;')o. 

l.a di'stiOsiziQ'lCpOfrebbc qtlindi essete it:Hegra~a prc17eder;Ido almeno 

uno1ihUgo dcl1'ammiiUstrltZ:tcme ricevente tli attivarsi e,l1tl'O urI rr.mli;tw 

brtvÌs!'iÌlno (u.,.Ìn alterrHltlva;~fjmt)JlIdtatDmet1ti!') lìer fttdire la conferenza 

prcl1tnimtre e trasrnette.tegllanf allo :lI tre; (w\reto pet rispot1dcr(~ al. 
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prìvat~1 sulla sua Ulancata vcùolltà di procc,{Ìere alli!. conferclì7.a 

prclirninatc:.. 

7A lhla$petto impoltlltlte introdotto ileI vigèl1tC rcgit11C dcl1a 

c01'lt<;:te.mza è'.la p{)~;sibllità di Ulla attiva partecipazione del priv.ùQ. 

T:p~, p~r,teçtpai,dpne non è esplk1ta.tn~:nte cont"el:ma,ta dallo !lChOm3 in 

esame, né in relazione alla confcrc:nza, prclinllnare né in relazione li 

quella ddinitiva. 

P c:tatl'LO, già pcr quame rÌgtl'.ud<J. Farricolo 14, Si rappresenta 

rOppOftlH1hà di preve.(.lere in 1')1odo esp~esso la f~.coltl dd ric.hicdenrc 

di partcct.pilt':C come .osscrvator(~ alla con fc.ren7:;:l prçBminare onde 

av~ritl!ieno ~fJ,çces:m ai relativi atti (~{llvo che vi OStil'lO particolari 

r.a:glo.ni cooncsse~ 'ild cscmpio~ aspecifici divieti di, divulga7..kme del 

ma.t~rl,.le d(:lClltTrel1talt: s<zfutinato in çonfer~,nza). 

S~ osse:rVl.lrurigu:artÌo che fu possibilità per il soggetto propone11tc di 

pancciparç aì 1avori delia confcrcnza- 's~nza ditittq di voto - è già 

ar.r.ualmellte riconosciuta dalYatticc)lo 14 ctef,; COl11!ll;l 2-bis, d(;',Ua leggI;; 

11. 241 del 1990; npnsi rlsoJntrano ragionj pC 1" eliminare tale 

pos~.il}i:tità <ii F~rtcciF,azlone e ili acces!\o., cheflpes,$p può rivelarsi utile 

a.nch~ TterTamm±oh~trazìone.la<ll1ale può cosi conta:rt ::.\'ui cpntribLtti (: 

sugli elementi forniti dai p1;vati ,pe:r hl decisione. finaìe. 

75 Per ql;lamo riguarda. l'articolo 14, comma 3, terzo periodo, !-li 

chicQC di chiarire.: il Slb'11ificato d.él termine :1aJi Juccesj'h!t del 

pfrxedìtJJeJlt~;·. Se in tal modo si .intende riferirsi alle moditlche c 

Ì11tegraziQUÌ cbe pOSSOtlO ìmcnlcnirc in sede di conrCrCTI7.il detìniriva, 

probabilmente oççortc specificar10in modq pÌùchiar(). 

7;6 Pe.tguaoto l1gl18.l:da. l'articolo J4, comma. 3, qUfLrto. cd ultimo 

peri.D~1o)ìl .riférimerlto al. ÌJ'r{).çeHtJ /m:liminmr:" in rcla,~ionc alle 
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proced\,u:e.di realiZ7.it?;Ìone di opct'epubbliche e cii interesse pubblico 

llQn app~1.[edel tutto esatto . 

.Ed infatti lo sch(~ma di decreto legislativo ~pprovaw dal Go,tctn.o lor 

SCPt3t) 3 marzo (..:;i trattadd nllÙV{) "Co/tAce, d~gJi .appalti pubblici e dd 

rOfltrattl itilfOt1t'Cs.dòflt n: cfr. n.parere dl Cornrmssionc speciale n. 855 del 

1o .april~ 2016), all'artlcqlO' 2:\ mira a 's(J!i:tlruire la vct"Chìa figura del 

"ptv,p;t!l/Q jtri;}illlÙit:lrr/' cOri (pella dd (~nif!.,eJlfJ di fal/Hrililà lett;ictl cd 

Siccom<: iL nUQVO: ~Codicç' con 0bl11Ì prob~biJjtà ef'ìtl"Crà jl1 vigon.: prima 

dello schema dì decreto lcgtRlativo in e~a:mcj nppa.rc del tutto 

oppòrtuno the. quc~t\]ltimo non operi. rlfcnfnenti <i;. dis.pc.lsizkmi ed 

i~,tit1.lti cho$ 'QOtl sarafltln più operal;ivl allll data della suacfittata in 

'"lt lgq:re. 

7.7 Unrur.ro aSl'f!tto riltvame e alt;amentc p[<:)ble:n::'ltico, 1l~U'ottic2_ di 

una scmpHfrCt1.2Ìoue - è q'..lello "kl raccord() ua il mcccaruH1:1o della 

cr,mfcrcl.ì:t.:;l dìt'crvi:r.ì c quello t.Jdk: valuhl~ionl ambientati VIA e ,lAS. 

AJ l1gt.lutdo, si fonnuh1110 due gtuppi di osservazioni. 

7.7~ l' PcrqlJ411toCmtCcUlC J'arricolo 14, c;omma. 4" pdrno c terzo 

petiodo~ v,altltiil Gqvcrno la pos~ibiIÙà di cRtendere ~~ in u.n'ottìca. di 

c:ùncentfEJ;zÌoué p!()c.cdimental~ -le prt.'Y"isi<511idicui alptimo periodo 

(RecQndQ CUI, in caso di progetti sDttoposti a. VIA trr.~ilJl1ale, tutti i 

necessari atti di ,1S~Cns.o sono acquhùti lldttambito ddL, conferenza di 

cui all'"artit'ol;o25, comm~( 3 del TU. ~~mbi.entale) anche alle ipor.c~ì di 

p.togctti 5octoposti a T/7A J'1<11a!e (tncntrè l'àttual(! f()l1.uulazi<)11C, al 

w,t2o'pcriòdo, esclude ìn moèÌ.n espresso tale posl\ibilicà). 

Inoltre,. hOll si comprende bene quali siano le disposizioni relative alia 

V1A stàt~d.e che'lrestt1.1JO ferme';, in 'luamo pàrtedi esse è COnrt:f1ufa 

ptoptiù llell'attUale à1:t 14-fn; che S1 va:l sostitU1re ù1tcgralmenl'~. 
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73,2Peralti;o, o~,c()rre rile:varc come il mcccanist'fl() oggi pn:l,'i!{to 

aU'artJ:eolo 14:../111:. commi .4, 4...:bù· è)) e nonriprodortodallo schema 

iin~sa.nw,néso~tituit()da. uno alterntltivo ~ appali" chiare ed efficace.: 

sotto' -a,lmet\o quattro profili: 

- nt:l far çqnllulrc le! pl'oçctbre diVIA.e di VAS all'intetno ddla 

conferenza di s<trvizi (secondo il principio ,s(~col1do cui '~ft la l/lA n01l 

itrten1ìene nel .kr1ltine j.,miùto per l'or/O."(!Ul/E ,lei rdatil/o provlJfXiimentr}, 

rife·t1bile cert~m~<t1teltncheana VIA statale); 

.. nel prçv:cdcrc che" "pU" tt,.'ò.ricltrtltrf il rispem dei te.f!tp?~ !~mt7}jtitùJrt1ziOf!e 

(p;;/Q lw.e.i'f.tl'ire am:hl! dt:~tJ!1ti otJ,t.uli ,de/lamlJ1Jnùt-rat(jollf; pt!bbiictl () mt.i 

pllbWiri dokti'Ì diqmdffictl!:(.fime '! Ctij;tlciti; terme.1 etjltip(),V,mti, (n'uro da islÙtiti 

rJl!ù·~rJfI{lti. hll~~ k' r#ti/.1iM k,'nitll"ùlrtjllarÙJ non atm;m eJtguite; ltl tttl t'rISO gli 

olU1'j éi,,"f)1ft)17ji.c.i tlit"t.lti' oiJJ(li:nlti sofiO posti (/ffSr!tfSÙ)(I (,"(l.r:'ra del .wg~~Jf() 

Cf)I?Jmiltflll~ iipro.g4to:l~ 

" nel ~emp1ifica!euoJ\ ffl.se del procedimento i~lei casi in cui /i'lten'ento 

°.P.W:Jto det/a tYJ1JHfYJ.nza di sentiti è siedo SlJf{o/)(J;rf() pasitit!{llJlente ti t;aftl!ai!OIIIJ 

tJ1libieTl;tille Jtrd/~lf,ù'(7 (VAJY,poichéin t:ilcaso '1 rcldtùli risultati c 

preJ6'ri'{ji)l,l i ... dtl/o1:o tUfcre t!fJjfZ~r:tti; senza m(u!fJìcr1zùml, (lÌilli della VL4"; 

- nei çbJar~rc chc;, ""e/promJi;meflti; .rYJlt.lti'P'tllllenle al quali .Ifa.già Ìfltel'i'elll.lta /rI 

dedsùuI8 -cal1~~mente 'la VL4. ~~ alramrninl:.trazionc dell'ambiente non 

pDS~QnlJ pìù .<I.pplkat.~j .le: dispo:'\ÌzionÌ sul dissensQ qt'lnllf1çato (chç 

difani I:ri tlpp/ic:.mo {file so/ea/no,itlistrazionipnPQsf.fJ fula (lite/n della Jalti/e, del 

P(.{trimo"llio ~lòr;t(J-(/liiJft'ç(J r: ddklpHMlica Ùtc{J/tlltlil(V). 

Not1 appi'lrC, dunque, motivata l~ :ragione del :rl.lpel'amentu dl taH 

prcvisinilì~ specie 1n presenza dì 'ùna delega che. impone diridurce. i 

tempi c sèmplifica:rc i layùri della conferenza. 
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Difatti, 11011 si comprende perché: debba vcn ir meno la po!isibilità che 

l~a:tllmi1)lstra.~ionGP(:)ssa ffl:i' e:,cguitelc attività ì~t:.ruttorie da altri 

organismi -ad e~., gli i~titl~ti 11l1ive:sitarì - ponendo t rdati'vi one11 a 

caricn del ridricdence che vi cQnSt~nra.; O\"V~ro perché dOpO il 

compim,.curo }JQ.sitiy-o dcllecompksst! procedure <.lì V ÀS udi. VI A, le 

medt;sU.lle qu~~tìoIlì pU~t'Ì'~U10 arC:CJ.t;a ripfopqr~i lt1 sede, 

ri5pt(tivatJycntc, di VL:\ \) didissensQ qualificato, Co:;Ì CQnle non è 

chiaro perché si debba rinunciare: al ptincipiQ secolldo cui la 

pfoc.e.<htn~ di VI A, sc:;~duto il rCrtI)inc, conflui8ce lfl quella 

romnicom.pl'ç.nslya' (lelia cOl1fett,;nza di 8~1'\:il:i. 

Né a ciòp(ìtr~bbe ohiettarsi che le rlCf,crittc IplSlq:C di accd.ent7.1one 

dcyr?nQ titC!.ll'rsi sl1pcratcdal meccanismo del rappresentantG unico 

ddle 'amnlÌnisttaz,j'()fli statali diçui al comm~. 4 dc) nuove,> art. 14-/t'r 

dello 'Schema, c CfI.Ùldi dalla . .c()n:flu~~112a delle competenze in matcriil 

atn.bi6rirah:in capo a :un rapptesentante .statale non rro~renit~te dal 

,Mlljjstt'todeU'a1':rlbjel1te~ in (jl1:1Oto: 

-il !~.t"ii:J1!ò}~'Pi1te"ill CIÙi1.1tnmrna 4 in Iluestione risulterebbe ancor più 

cont11ì.ddittnrio t'ea!\sndato al rappresentante uniço che aSliotbe tune 

le 'competènze; 

- dovtcbb(! commìqLle b'iintlitirsi lo svolgimento delle pwcqdurc di 

\7JA e VAS ilnpostedalla normativa ctlrppça; 

- quasi tutti i meccanismi sopra de;1ì~rittì (ìn panìcularc .il SCCO!ll~O) ì1 

W.r7.(:) t! il quarto) possono COIIruUyuc Iiv(;.hr~i IJlilLanchc nei confronti 

d~l rapptt:!'!)etl(aulc; llIUCQ. 

Si lnvita pCll'ànt(") il Govcmo a riconsiderare 1:J.tcn·.rahncrltt:: la . o 

dispòsl7.ionein ques.tione" nòn rid~çcndu il tasso di scrnplificazÌof,lc 

risperroal siiltema: \rl.geflte. 
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7J{ J'(~r qu~nt:o riguarda .l'articolo 14~ {;QUllll:l (-1, fl';:1'zoed ultimo 

penodù, il richiamo a:lb spcCÌ<llc disciplina delle conferen:.::a di SCVi71 in 

materia. di.\,tah.ltatiol1cdi impatto ambierrtnle pt>.r le infrasttT:tture 

stràtegiche dtpremil1étlte interesse nazionak c per gli irrsediamcntl 

ptodi1tP.vinoll 'appare dd (Uno com.:tto. 

Anche in quesrocaso si f)~ff.eIV'l cht lQ s~hcrmtd'i out)vo 'Codice degli 

appalti -:ptlbblicie' dd cotHta.tti di concesRl0ne' (articolo 200 c s(~gw;nti) 

mira: a 'Supcta,n: csprCRsalllente la normanva spcdalc in tema dì'gmr.di 

fipe.J'IJ,' 1l.tlèbe per quautO rigmLrd(L le procedure elì v'IA (conJonnernente, 

del .rè~to aUa legge di delegano 11 del 2m6~ articolo 1, comma 1, 

kttctllS!J')). 

Il rifedmet1JO In CIUlZ.ì\tjQUC risulta <.fUÌll di 1t:l \Cll:1 di supCJ:amcl1to 

h()mlat.i~lo. 

7.9 Pe): quanto tig~:t~rda i'arrico10 14, COmD}ll. 2 (cotJferenza (;U sen·jzj 

deci~oria)i nonché l'articolo 14-pù (confen:',nza ~çruplincat.a) e 

rRrt:kulo 14-4l.'r (confcret)'l;a simultanea) ~pparc opportuno chia:l!lre 

quati.. siallo i l'ilPporci fra: 

da tll;l latq, taB n.gute (nel. loro cnm:J?lesso fln~ilizzatc ad acCJU1~1.rC 

,Seè01Jd{) tn'l)Jalità semplificate atti eli a~stn::;o, cOI1'\unquc dct;lominati) e 

'" JaLPaltro, il nu()'v(} articolo 17-bi~d~n~1 l.eggcn. 241 del 1990 .:per 

cortle introdotto dalFartlcolo 3 della legge n..'124del 20l5) il "pale 

.risulta a ptciPria 'lolmfimdizza,to ad acqu1sireRcc:ondo ,una partkolare 

modalità ulteiio:tmente semplificata pC'1" Ji!CWIiU'tlì medesimi atti dì 

8. C()fllidmi'?joni sld'fi/òio l' - A,rtii:'o!{J 14-bù (C(mjèr(Jtl~:a Jr:lIIp/~/ù'(lia). 

B.1 L'a.ssunzione di. una dec1i>:one in teIIlpinpj~11 ç ùa sempre una 

ùelleshèle. più diffkili dclPistituto della cuufercuza Ji s<:lvi;l.Ì. 
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Lo schema m!faa 1'klurtc ulteriormente i tempi. nonçh~ a gìuantirne 

un lU'agbnore rh"petto tramite mecciluismi di eoncentraziOt1e delle 

decisiomQdì gestlon:e costmrti-ga d;ej dissenso (su qum;tidl..1G protlli !\i 

dirà ':ù!lr4~ ~i punti sllcçe~~iyi). 

il"..lì riduzimri ridueJono, per<\ UIla Iluuv~;veri{ica ck:llasolluna.loda 

di tutti, i LCl'!JÙni previsti) pcr.afisic~rare il rlspetto del teHnillt' 

com:plçsshrp 'wcopclru;iouc: delle conferenze in questione, che non 

appar;c pri'l1kl jr.l-f:ie scontato. 

Per q~J1l.ntQ riguatda: l'artkolo14-bù,corp.ma 2 (conferenza 

::\empI1BcntAi), tH>nçhéF~,rt1colo 14-11.'1' (confèrel1:za sitnultaoeq.) ()ccorrc 

infatti chh:p:j.rc comcG. si~ pos'f\il?ile CPP.iUgL11'C rincihio \.:Ol1tenuto ~J 

comma 2i.l~ttera i., (ìl quale ttl,salvo l'obbligo di ,rispettare il termine 

fin,ùc di C(l1'lcJusionc del pro~dimctlto) con la tClllplStiCa. dtrlvante 

dgJla sommatoriadei termini di c:ui all'alinea .del con:HlJll 2,nf)fl,ché di 

cui. all~lett':t'e ~), lJ ({':rimo e secondo periodo) ca). 

8.2 Un fatiate i1l1portarlk per il rispetto dci tC1'mini finali è quello 

dell,l l-imitazione delle richieste interlocutorìe,. Tale condi"ùlibik 

p:tincipì9, pect);va il'ltt>grato con quello ddlarcSp(l11Sabili:l.'l.a:!.ionc. del 

privato a11!).: p.rcSCtlt<l.illj)nc di istanze COIpp:ctC c 'Co,rrcùat<;; da n.:tu gli 

filcmelll~ richiesti dallal~,ggc. 

Peto qua:llt,;;}tigua.rd:~ PRrtÌcolo 14-bù, C01nma 2.. lettera b), pur 

p.rendendosi atto dcll'cvidcl1tct'atio di a,ccderaz;one e 

respol1sabilizzaziol1e sottesa aUa sua fon:nula.:r.tnne, si ntkl1c cbe le 

relative peey'ision: debhano essere integrate c prcd~atc salvagtJardtlndo 

in fl"lodoesplicit.b le iporc-si i11 etti. t'sptcs:sc CIiSpfJsizioni di legge 

p.tç.~V'tdono oneri di allegazione probarorla t dOcil111t1itnle l.n r:apo :li 

privati) .in tal rnhdo esentandn eartllnini~tra~ioflepr()cedcntc dai 

fclattv\ ònd"Ì di 'àcquiSi7.:iOflt: d\::ffitio (une~t.nitli() rilevante è qucUo 
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della documentazione che :il privato deve pre~e11tare il ~;uppor.ro 

dell'ifit:l117,a di autorizzazione ai fInì paesa..g,W·stici di cui al decreto 

legish\t!vo :0. 42 de120C,ì4, art 146, comma:) c di cui al d.P.C.M. 12 

clicçtl1:brt:· 2(05). 

Pçr tali ipotesi nccotreràc.hiat:irè t~sprcssamctìt(: che 51 verifica 

un'ccqc~k>nc aH'l !~cgola generale ddPII1semibilirà del ttrm111C, fino 

alt\ls$oIvimento dell'onere gravante P(;;t ttggcsd !:-ì~lgg{,,~ttr) interessato, 

spccifictìodoaltt(:sì ,quale $iat'cffcttB che 10 tali ca::;ì sl determina (nd 

senso dell'interruzione: O:Vycro delia sospensione del terthitlc.; con 

preferenza sJstem(tJicaper il primo di tali lf1citllr.i). 

8.3 Péìq'l:.laOro riguarda rartiGolo 'l4-ÌJi.r, comma.3, sIJcondo periodo hi. 


,rda~ione al c{))1Hna 5, ultimo periodo, si ru(}va. una porçnziak 


ant1rUJll:lla fra:' 


- li ~cu(]tfJa 1)~ sCt.JomJo periodo (il qmle selnbt.l impone comunque 


Fitldividuazlone dì unasoluzionè èhe,rcnde à8::;t:ntibik l'ist;anl.a) e 


'- il comma 5" tlltID10 PCrii2HJO (11 qllalc,ltl lnodo tìiù persuasivo, sembra. 


riconoscere che in tìkuni cafll Hdi~Rcnso illt!supctabilc). 


Rmbabilmcrltè., rantinomià in YUt:stìol1e si potrebbe superare 


'aggiungendo al. termine del com.ma 3'~ ~ec.Q.nd() parioà(), le parole '~ (iH' 


)o;r,riiJile"c aggi.,!lngcndoal.comina 5,ulti1n6 pe:t~.Qdo, dopo le parolé 


rlt'henon n:feJJ,ga ..mj>e:rrJbitl', le parole fai .rè71Jl de/periodo precederjf(/'. 

8.4 Per quanto riguarda l'articolo 14-iJi.ì, comma 3, ultimo periodo, ~i 

oss.crvachc l'indicazione cipo]ogica delle possibili alllse del dibSCtlS0 

(Oj}Gt'ilta in t11(;dOappatèntemente tassativu indicam,k'l le prcscrÌ/:ioni c 

cnndi:;:ioni detiv:anti da vincoli .Òo.t:111atl:vi o'/veto quelle. 

Jiscf.ezloll""lrnente appo~-rc:)non ri~uha,cs/;.:uricnteo dO'\'":tebbe esse,re 

QU311to meno inrcgrataindical'\do i1,lth,:sli vincoli çterlv:lnti .da atti 
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.rnlminist.ra-dvigC1Jcrah (come ad esempio l~ prevIsioni di Pi<1no) che 


rappresentano tradiziona,1111t:nte una ddlt~ prindpa:i q1.J$C ()statin~ 


all'jj;ssclltihilità. delle; opere e dci progetti. 


Al fme(;;!i elidtzre jl tkhiamuc{) .carattere çii tassati:dtà~ si potrebbe 


\I aluutt~ ~!:j !mierir~ "lupo le pawh: ae sp8rificcrtlo Jj le parole "~ ad e-rr:n;pi(J] ", 


8 . .1 Pel'qutlnto riguarda l'atticolo14-bis,comma 4, primv pt~riodo, 

(:)èCtìrrçl'èbhe spccific~rc se la f'tJJaJlcaft? t'(Jnnfflùl.r?lr;1Jt3 dflki tldemlilltf{jMl: 

fntm fUermiltt" fà,(.d~t;ìfeJimt~nt0 - come sembra - all.l. cotnunìcanonc 

~'dicttÌ di ml/lf)Ui 2.} letterll t't (prcrisnzl0n{~ c.he;: potrebh~ eS~€lT nlilm~nl.e 

mserita nel testn) .. 

8.6 1\lJ.~1li:tlcolo14-bi~, c01Ìlll1a 5, sì suggC.t15ct" di opctarc un adeguato 

l'accordò fr-a la disposixione iH Ll~l(!~,riooe «:he ,R!J'ultimo ptt110do 

disciplìnà l"àdoziollc dè11a determinaZione di conclusiOtlC l1cg.t.tiva 

detb.(!;()n.fé1~eM~a)e l'articolo 10 bis ddla lct,tge 11.241 del 1990 (ir: tc:.na 

di '(~nmtikatdo1!( tfei ,bo!!!·'; 'fUJàf1t'{ tdl~lClY{~/iif1tnlit deh'tffcm',,{f1)' 

A tal fine sÌ suggeriscçdi im;clirc~ dopo l'ulthno pctl0d<j, i seguenti: 

''Nei pnJt:edimenli di tlfi tl!i~lftÙ()/:f) lO,bù Mie tl'4'v PrrJd:il'(~ ;I]./i dltlfi d~/kJ 

colminicci;rjir;u3 Ù/l'}i'f'f!'/;i.rla. l' ,e '!!lvmttm/i f}f.Ii{J1'I.'t}Z{n.;!i pres'mlate nel tt17.1Jim di mi 

alp1r/dttto l1t'lit% {Olio trtlJme.rse datl'ammÌflùtrcl2(jfme,fJTf)CBden!.e ti qudie cbe 

.Ì76111tliJ espt'eNo ilptoprio. dissenso t, /n (.'!1JO lli 110/,/ [J<;i,VgJZJI1t1110 dtLtr /JSJì.'IV(fZ/(Jlti 

tÙ~VIlt(J, s.e le pndttte (lnllf!inii'trCl'.{j.?lJi C9",fin1td:TJ() 111otùl(4'ttJlJlellte ii proprio 

Jùsen!() nel trrmifteCllt't!opl1 pre..VÙto alpn:c/r;,/to tlTit'!:(J/(J tQ·blJ, t'art/1'>Jinùfrcr{j(me 

procrdenu '1einforma le altre ptrrti tIei ptTJtèdimr:nto1':o1J e,Odm di rigetto della 

dl.Jt'Hmaa ': 
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9.1 Una. dell€:fi{wità delh~ riform~l è quella di Jistinguere tra una nuova 

COI'l.fc:f.en7.a, scmplUìcata (in modalità ," " c la dasskaaSincrona) 

confere:l1za sìmultanea (in modalità {slncrona) 

r.a tcrrnjno]ogia dello schema non è) tu rta:via,. seml1tc· chiara. sul punto, 


Per. t;auan'to riguarda Patt:icçt1c) 14.-1111; COmtl1;-l, l! al Hm; dì f,rtU',111tlrC 


tnagglQ(cch4J;czz.a e di non lasdare dubpl agli Ìl1kÌ:preti, si dticm: 


urllç specificate $<': susststa una distinzione, ovvero un rapporto di 


:speGÌalità ovvero di çpntineuza fra l~ ipott;sì di conferenza I lli jÒt7iM 


sil11tlttall6'l" e quelle l/i,i »lOdo/iili sim:f7Jt1a". 


Il ptoJllq rilcv~a,nche perché llCSSlmO dci ch.le. tcrlni.nJ è esptcs!}ament~ 


ri:chiamaw dalla Jegge ùi Jde,ga Cla qqale richJiama -;a;contrario - la 


so.ta.i',;;(Nklfltà as'in/l))fJ/J" [GOtl1IJ.1a. 1, kttcra b)]). 


ticons1:dut'a:t'tt ;cou~e~ut'.tu:eUlente alla preds~zi()oeùì (uÌ ...J pUlltu 

preceden te; 

9.3 SottotLn ultentlrc profilo, l'irttroduziortc di \.It1 meccanismo di 

c4Jrtfeté1.1Zll :aSIncrona" t (juÌl.idi 'scnil)litlcàta'?noh significa che Si~l 

Scnipi'e "l'W sernplice' farvi im.ustimanrénte .fico!so. È il caso di quelle 

t"atti:spcdc per le quali l~ chiaro ftn dalptincipio che occotre urla 

:ùonferèl1za <~hicr(Hlà': pét es::;:t±. i1 pte\r,ent1vo nCOfJ;O alla conferellz"a 

sctTì~lificata~i risolve, 1.11 ultitll:aan~llisi, Lo ima Gomplicazioflc. 

'ntleesi6:r'enllaè in qualche t'l'lodointérctettata dal commac 7 dell'articolo 

14-bù (là·dove èst~hilito che: '}Qve I1f/6'l;)"0'anO, it11,&/a:?fo/U; alkrpartk(lk;ritd 

mtl1fJles;rfttl.de//a (]JjieTmùJtJ'f,!{me (kl (l,rrUl1/(rn!.•. l(1t!lJrlifJirln;}~d(}tte l~ml'ede1/t'! pui! 

(OI1(UflCf8e f)/'OI/lJdt;l.-edire#t!1I1f!1lk! il! jin7llf,l,rtt!lu/taneCl t,' in tllot/alilà Jl:lir;/'()l!(l 

. '. '); ::;en,11011CJhé l'articolo 14-te/; cnmlna 1 (in relazione all>articolo 14­

per come è formulato - sen;lbra lasdar 
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in tendere che la conferenza simLÙtanea in mod~tlid sinCrOllRdebba 

sempre t:lcbyuirc ravvjo dd1a conferenza semplifica.ta, costituendone 

una sorta di ne~elisaria (;;volu:dol1c. Oovrobbe, imrccc. CSS(,1' chhu'ito 

che Pipot:cs,i in €\l1 l.a c()nferen~~\ semplificata sì evol\te in mo~alità 

l!it'l'CfOt}:iI. non copte l'intero spettru di. opziuni; sicdlé~ onde t'ciQglh:: tl.: 

11 dqh&io applicativo :;opLa des.critto, sart;;bbe utileinserire nel comma 

'1 dell'attiçolo 14,..terun rif<::n11lcoto - anche atttav\.~t~o un richiamo del 

comma 7 dell)ar,ticolo 14 b.ù - alla p05sibjUtà di un immediato avvin c 

diretto delia CoofCl'enza dei sej'vh:i in forma $.imultanea e 1n modalità 

stncJ:ona, come prevcpc il fUJddctto comma ì. 

9.4 Senìpre all'intérno deU'al'ticolo l4-rer tè come già O:-ìset:vato in 

'fl:la~io11c- .alParticblo 14) si rappresenta i'oppòrtunitl di prevedere- in 

modi} espr~sso la facoltà del richicdçntc di paf'f.cdparc come 

.o~sd:v...ìtOfe alla, coi:Ht!tc:nza~ onde' avere piCi:.l1b accesso Ri rdativi ~ìtti 

(salvoèhe 'v1 ostino p(:çuliarì tahri(mil.;'um,rçSSl~t ad I;;!scrnpìo) a spccitid 

divieti éliçj-vulgat:lone del materiale scrqlll1llto in confeten/:l:1.). 

SirìpCtc~ al nè..,,1;tr9o, che la posslbili;tà per il SD&~ettoptoponente di 

-partcdra.rc ai 1a:\i'oI1 d~Ua conf(:tcnxa - senza diritto di voto - è già 

atNalmep.t:etiçol1osduta dall'a:rtic01Q 14!,ttr, comma.2-bis, della ICAAc 

11.. 241 del 1990, ti che non si riscont.ranoragiol11 per ~limitt;tre tale 

pU~cSibilitàdip:artcdpazionc c diacç:eiisn, che spes~o può rivelarsi utile 

anche per l'anllninistraziol1c~ che può così GDnta.re sui contributi c 

sugli clcnlc:nti foruici dai privati per la decisione finale. 

9.51.\u:Lk:oIQ 14-tel~ CUllUll<t 4~ dhciplim~ umL dcll\.: principali 

innovaziqni della riCçmna;- il. rapprçscnlanlc unIco delle 

aJ,llminiscraziçmì ~r:ar.ali_ 
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La C01"!lrrtll-ì'SÌlmc speciale esprime il proprì:o favot.(j P(;~( una dù,ciplina 

chç~ '- illt~grata con le osservazioni che: si ve.ttral1110 - :appare 

bili}Ilcla'ta1 pt(:w/è.:!de't1<.to: 

"da t'hl. lar~\ uÌll'l rcgola:t.iutlc "'l'emi e fles"ìbile dd rappurto tia 

rapptc:tt:iltiUlte ùuÌco e. alt.re arnrninistràzioni $tiltali, che 11011 impone 

]a pttrvénrlva nSSàj';jonc di vIDeali eli 'inandato imI1erativo~, nU1 lascia 

ctl~t'ettàl1i't:.~ate al' tàpprcscntantc, unJco unnwbt:Ìnt\ mscrezioilale di 

llziOll(:)~ in reÌll:i.ione aU'tuidamcllto dci LatToo della confCrCll'la; 

- daU'altro, là pos'S.ì.billtà di partedpl\;,.iorle e illtCl'Vento, ina senza 

diritto di \,fùtÒ,' delle altre atnitll.nisttl:tzìon~ che.pOtr:l11110 

everìtuàlrncmc far· pres;ef1tltà sede di conferenza gli elctllCntl c le 

ragioni ahe li.on. ritèngollo s1..l'fficlenr.eri1cme rappreSentàte, 

rivolgendosi diret'hlmet"lft:' :lU',1.rorninisttazl0l1e ptocedèt1[c o agli 2Jrri 

l'àl!tedpa.l'rti 110rilltatn.b. 

Pt'oj}tioper tendere ancora più funzionale raJe inf10Vrlll\IO 

meccani1'mo. Yanno .tmtaviasegl1alatiaÌcuni profili che t1chjçdol'lO 

intervenùco!tett:hTi. 

9.6 Lhx. pr1mdtilit.'Vc) àrtktie 1111a indivit'kui'l.1tè1tìè del"ri:spomabile unico: 

nonàl)!jare 1tlratti deltùttoclliataIa rucotomiafra la riornina Jrtett~l da 

'patte del "j)t?fidifnlf ilei C(}f1.1'iglif) dei ìJlù'ùtri" in caso di àmtnlni:.;trazÌoni 

ccntràH, e q:udb,dll. patte dd "r/itigcnte dei ,.eJllJÙt) t?!)7fio Itmlt')tiale delio 

Stat.o" scM traì:ta soltanto di a01fn:irristia:ziori periferiche. 1n 

particolare;. {jcCOl"rc spedfìca.rc iI'f:11S0 del ~etm;ne "l'datùlo" tifento 

alJ"!ttJ/iciIJ ~lctfrit01iok deilo StatÌJ": 

/\1 tinc.:' dJ evitare incertezze interprctativc, sc la n/tin snth~sil a talt;. 

diSpflSi7:iollC è quella dì demandftre' tale nornina. (nm1 

all'arninir;lìt.;tt'a7;:lJ)l1c con le competenze prevalenti, O ad altra 

'anuninis.t.razjont diven;amcntc ìnd:ividLta.ta, bensì) Hl dirigente 
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dell'U;T.(J, (i.t!;:alPr.cfctto;· - sctlta ohe appare an~he. più eocrcnr.c 

con ],.indica7.i(Jn~Q~l Pre~identé del Consiglio per le amminisrra7.ìDnl 

centrali - occorrerebbe stabilirlo in modo più dùaro. 

9.7 Occorre. poi,dsòlvere il probletn."l della coeslstcnZatra. il principio 

delle ~iposi;t,ionj ptevalend') e~ptcssc .in conferenza e la riduzione ::l un 

~olo pattecip~ce pe.r lo Stato. 

lAtqqestione riguarda )'arucolo 14-tt?'~ comma 4, In ret;l:t.iol1C ::l. \ 

SUCGcscSiyo cqmma 6, Con l'attuale fc;)rrn14laziol1e, vi C! il l"ischlO che 

l'introdV'l,iQ11e. ~;ldl~ figl11'f) dCI 'I"appresentante unico' delle 

amministtf\.7.kmi statali comporti la sistematita soccom.bcnza delle 

posi;Zioniespresseda tale rappresentante (che, ÌI1 qtla11tO unico 

pancdpant.c $tataIt: alla conferen,za cOIlpmer~ & csp.rih)ct(~ la ~ma 

posizione; ~ar~ tenqeJ;:fzialll1eme }C1ItpnJ in ,miOOfatl7.à numerim rispetto 

agli altri partec1})apti). 

Occorrere aUora chlarirell1 che modo ~i dcCconiùìrlo tali ifyosizfolli 
v . 

J""r~.uaiet(fP}l1ell~jpo~esi in cui più amministrazioni statali siaco 

ra,ppr~$(;;ntc(\teJa] ~rapprcscntant:e unicd. Tale crir;icità potrebbe essere 

oni:at.a ptevçdeqp'o fOrtnecli adc.gmt'ta. pOl1dcraziooc aI fini 

:d'elib'etati:vi .d,cl1a.pQsizipì1c Csprc$:m Q.,ll 'raprrcl'\:~nt<lntc tlnico> in 

f1tg1one dena plul:alità di 111mniniSitrazÌonirapprc!;ent:l.tè, ~l.d esempio 

sostituendo} al comma 6, l'esp:ressiol1e:(posi~(iolll }>revakr.ti espn:,ml d(.li 

rdjpre,ttntatt/i del/Ii 41J!I'mni.l·/t'tl,zitmi" contIna del cipo: iyx)ji':{j{!JJi l-l)l1:t'afeJ1li 

fJptrJ.Hèdai rappn!senflmti de/le tl?JIminùhnif1mi. tel1tlu/o mtl!O ,mdu{ detif 

pWÌ.zjmri delle amflJill[..rira:{jemi mjpl"e.l'e:fita.ie H. 

9.8 Per. qquntn rìguarda Parnculo 14-kr~ comma 4,. ul~Ìln:o periodo. al 

iin~ di lneg].ùJ, raçcordart: tale disposl;;;ÌQnc conqueUa di cui al 

81,.LCCe~15i~() articolv 14~quùlqJrie.r~.\.;ç>trlnJil 1, re/all'lm. a.lle amministrazioni 
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---~-_._----------.---------

prcpOl'H:eaLla tutela ambientale.pac.sa..~gbn.C()·ten'Ìtoriale. ccc" :-'1 

proppl1e di sostituire le parole l'aijini" conie parole ''agli ~!Cetti". 

9.9 In telàziòne :tlPatticolo 14-f4?r, c{jmfn~t S, \'akttì ì1 Governo se la 

pre\'1:S10fle f;ccondo cui IldasClltw alJtlllÌtliff!'if!~irJ'Je 1'~ej(m(lJf t focale. dP.jtI1Ù"R 

tlll!OUul1JtJf»enfe )1 modtiiità di de.ç~~fN:Jt!Ctfl{: del rdpprutinttltlle lmic6 di !ulti g!.i 

tnfi ed m:~allùffli ricompft!si nel ri.rpidtù:'() fipt.:116 #f'f'!./oriaiil di l!}wemo" si~ 

pÌcnamentè cotIipatibil:e cCin ; pl'inr:ip1o di c.d. 'Rtu~gic1ia:rietà ve.rùcaie. 

in ~lJtit;'o!ate per qlla:ntoriguarda i tàppmti fra le regioni c t livelli di 

gQVctrH>inft~reei()nalL 

Inoltre" va meglio chiarita là portata della norma, scegliendo pii:! 

<:hj.a:t~~mcntctta due alternative, incompatìbllt tra loto: 

- çiasCUtl~ ammillÌStraz.Ì{>HC regionale () loc4l1~ nomina il prppno 

rappres~ntantc unicu da mandare in COU.fcrCflZJ-l, <11 fine di evitare cbç 

ogni. dipartimento invii il proprio rappr:cSCtlb'ìt:'tte, o'V"'ireto 

··vierH:· designato uri solo 'nlppi'éselltante unicc5' per c~as.cun live.llo di 

Governo. 

9.101>er Clllàntò riguarda. l'a.tticolo 14~tèr~ éomm;}..6"secondo periodo, 

oc:cr)trcrèbbe thìàl1re la pre\'isionl~ secondo cui ~i considera acquisitù 

l'aKs-ells0 serl~àcOlldiziol1i dchc amrrUl'liHtta'Ziot11 in cU.i tapptc~entallte 

rm1l ahbia pattc:clpiito {(etHa rùtt#'t;me .); la ptt.tvlsione.in parola potrebbe 

eomp(·}tfare criticità per il cas.ò dì confet·èilze aricoLatc in più nunÌoni 

9.11 Ancora per qmthto l'igu:l:uda l'aruc"dlo 14.teJ'~ .comma t'l, !'ccondo 

périodo, occorrerebbe chiatirt~. la.p.rèv1sione secondo cui si considera 

~.Cqtd5ito l'a5sensoscnza cOmHzioni .JeUc, aIllminÌ!:ìtraziool 111 cui 

tapph;;$c.ntantc, pur avendò pRrtetipaf.b~lIlc, tiunioni, ('noli tlbbùl e.rjJt1?ffO 

la.prol:-''I1iajJoS'i!(jcme''. t'er ragioni .dìohi"rc.'zza sarehbe preferihile fare 

:tÌll"yip allemoda:Htà di espressione di ctùal precedente comma. :1_ 

N. 0043V!!1..16 AFPARL 54 

http:ptt.tvlsione.in


di ;~eroiz,), 

1QJ Per quanto rigui\rd~ì rarHeol0 14-qlù1/~r., comma l, sembra 


oppOrtuoq stabilire' che i eennÌni l.ìi v~lidità di tutti j pal'eri) 


autorizzazitmi, c011cessionì; nulla ostà (l arti t11 a.5s.enso com\Jnque 


defHJmlnati açqnisitì nell'amhito dr.ll;l confcrcn7.a dI scrvl7.Ì, decorrono 


a far dara dall'ad:ozÌot'Jc dcl pto\""vedimento fmale. 


Sittittta ili una previsione del turto analoga a quella dì cui ai '\ri:gc:nte. 


articolo 14-ter, comma 8-bir (nel te~to introdQtto Jal D.L. 133 del 2014 


- c.d. 'sblocca-Italia). 


10..2 Perqmtnto .rigu;ardfJ l'articolo 14-q1l41.>'1) COmlTh'l 2, si formula. 

un"Q3;$cl."\i'azkmc stllla prcv·ù:.ion.c scctlndo cui le arnroinistm:dol1ii cui 

attis.om.) SQstituio c.ialla detettnifllt%lone motìvata di c()r~clusionc clclJa. 

(;011 feret1Xa pOS~OflO sollecita.re l'atnrnìniSlll1ZÙmC proccdt~nte ad 

a$'~mm~~r(:] dctctmi na7;ìoni in via di autotutela ai sensi deg,li articoli 2'1­

q"ÙJlpties (rev()ca) e 2l"f1dtltes (annullarncn tocFuftkio) della legge t!. 24'1 

del 1990> ma .solo a condìzionc che abbian(:) partecipato, anche per il 

tramite del rappresentante unico) alla c()tlfete!l~adi$cr:vìzj o si sianp 

espresse nei te.tn1Ì.t~i. 

Al rìgu,a,rdo apparC' opportuno distinguere: 

d~ un lato, le ipotesi di révoca (in l:UL l\:stf(.:t:r.ìQ dì autotutela 

prtsuppUllt: una llUOV{1.C/o ùivC'rsavalutazione dell'mteJ:t:,ss'(: 

pl.lhbllço).. In questo caS(lappa.re condivisibile la scelta di prccllJ.dere 

una. sorta di tipens..-tmento da p(l.!t<.: ddllamlninìstra~1onc .inerte; 

dall'altro, 1t' ipotesi diannulJ.amcnto pc.r' motivi di lcgittinùtà. In 

qutsto caso, invece) ;,i t1ticnc.chc l'interesse pubblico allarÌlTIozl0ne 

<.kl I>attò iIlcgittim o dovrehhe prevalere ~\ìl consolidl:ttnel1t0 delle 
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pos.itiolugluridièhe (natutalmente;nei linlitiin cui l'annulla.mento 

d\lftlcl0 è ordinariamente con:sclJtito' ai sensi della [)'llOVa regola 

g~ncral(t ,di. cui aln.(Wdlaro ardcolo 21-17onies della legge 11.241: cfr. il 

t;i~lwt.Jà:[ttc:: t;ulla: SCIA.n. 839 Jel2QJ6). 

10.3 At:;l;cot~t per quantorigmtt<.ht l'àrtirolo 14.quf!',t{'r, COl11n:a 2, si 

suggerisce diprccisar~ che ['adozioLH> del prnvvcLfuncnttr dì al1cotureL'l 

cùn cui .~ trav'()lgnrHì gli effetti della detetminaziol1e motivau\ di 

COflc1usiCulC, 'in quatllo (..'1)tllrr'Jritu at/lis, deve per~lclùrc aIYcsito di 1m 

ptocedimentnin conferenza dì servizi sttuttut~(to in moè.o simmetrÌCo 

rispetto a qu~Uo che ha condottoalfadozione dci ar01,rv<.:dimcnto 

annutlato u revocato. 

E Infarti, ladtlo\~e si propendesse per la ~o]l1zionc opposra (i.e.:ncl 

SCI1.8Ò cht~ :11 potere Ji aÙLotul~la J)()Ssa csset'c ,ç:s'ertitato anche drJla 

s'Ora arul11Ìilìsti'a'Ziolle pn).Gedeilte)1 !ii cOl1senrlrebbe a ""0 Jo.M dt~ì 

sùgg(:ttl coiti volti 1icU;~ vicenda di comp0rhl.:ì'si quale sostttnzìale 

dfìmùiu.s della coUfCrCJ1Y..11 C dci l'chtlvi -cffctt:ì (:c. 'luè~to rhchÌo sarebbe 

particòlàdnentc evidéJltc nd caso dì tevoèàpcr lè, iputt'si di "mM)(} 

·'"àì~/jt7il.jbtU: ,lell'iilkitrtJepitÌJbliro (:rj~~iÌ'tarlo '). 

H. CÒjJsldtra,i/o:ni sul Titol') l - Ar!i(i'Oio I4-qJliltqttiç,f (Rimedi per le 

(.1/'1:tttlitti:ftra!ijflf/l dis.rmzjè1Jti) 

Larifortll[l,del Iueccanìsmo .del cd. dissenso qurt.lifìca.[o cos[ituiscc, 

eomc'sièdctto, umtdcllc principali ìn"{l\~a7.l0ni dello schema. 

Ilttu(}voilaeccatÙsmo appa.re condivisibile t klo11t'O ad apportare una 

effcttlY't sdùpiificaziont~~ cun le $c,~uçnti ()Ssc,tvlt~ìOn1 volte ad 

asskUJ;'1J;llc un più tluido fUJJ~iohatncnto. 

In, prÌl1):() IUGgo" S1 rileva la màncanla~ all'inizio ddJ'arL 14"qllù1quies 

(m~ Ja$~depottebheanchç esse,r~ quella dell'art. 14~qf.!i;/hJJ; di una 
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clùrua dcfjnlziollt: dei requìt;iti gen(:ralì p(~r i.l dissç.nso) 

indipendenr::ementc dal fatto se es~o ~ \lualìfiç~rtd {1 meno. Tale 

dcfiniziO~C'è atnlaÌ1neni:c pr.cscntç al èOli1tna 1 dell'art. 14-qu(tli:'f, che 

dìspqnq l'ìnatllmì~slbi1ità del dif,sen~Q che 110ll sia "lJttlJtijfJstaPJ m:J!(i 

. ',' " ff)i'!,lérerI:(f1 di!t1!vi!xf e "(,YJ1~~/~/(.~tlJ(!fll') IJlolù'(Jtr.r, ChC. n'on fil tllCflSCrl a 

?J'teJtiiJlii~'o1itl.eue dJt;, m/n ((iJtitlli,sCOflO o..{g'!ttfJ dellCl. ar/~/è.trjJ1!?/' e 1iCJn cOlltenb,ta 

<, ù .rp(fcijiv/J.e· it,dicaf{jfl1li nett}w,.'1ù.fld (Jlicnere t,wemoH 
• 

È opportuno che 4'lli rcquisiti sla.no preV'istì~ daJlo l:ìçh<..~ma in VIa. 

generale! come già avvi'erte ogg.1, e nùorift'.dti lioltanto al 'disseh:K> 

ql1aJitì.catd; Citi al fmc t.{i evitare che"nelht pr:l.ticnappJìcazìone della 

mmn~, ;sitf\Hg.'I çooto (an-che per ç()hsiacràrc le "po:;ix1rmi 

preval'elltf)tli dissensi privi dci requìsiti minirtrl di a011tUssihiIità. 

N~l c;~odi conferenza asÌncf(,lOa. 1"'(~spl'(;ssiot1c del dissenso in ~Je 

di confettm?,v," dovrebbe essete sostituito dal .rcqtlìsitO, .di "espressione 

del. dissenso nel termine pctTotoriQ", 


Per t.a1crìkvR1UC esigenza pot:ebbe essete· utik~ l'inserimento .di un 


CUrI)l1m ad h(}{,~ chcriprodlK~l con a:LÌatmtnen:ti R.l. di~po:,;i:donc Y;gcrrc. 


tL1 Pt.t QJ1'3,nt9 rigual'tjal'luticol0 14-quinçp!Ìes in b"CtlcJ:alc, si chiede al 

~;;oYer:n.() di valutare se 1a. gel1er~li:p;at:.'l pr!Xedu.l·l1. di (ipposizìollc 

dìnanl':i '::11 :Pre,'$ide.l1te dd Consìglip dd ;YIiQ.i~tri da parte uellt 

amtninlstta,z"ioni dissct1zì(,t1 l-i costituisca un ffiQ(tdlD del mtto 

fl1nv.:io:nale e rispondente ai principi di $.lJ$!=.idianetà e del <mi,tÌino 

mezzo" ,an,che nel caso dì cotlferen~e diStl:\1.7.i in cui risultano 

co.involte' splo ,àmministtazioni. infraregion.alL 

Per tali. Lpore..si si potrebbe lpodZ7.arc t'istimzlone di un meccaruSr110 di 

c0111ponimtnrosu basereg1011ille (ad. e...cmpio, gestita dall'U,TC. del 

Gip()l~()gq}, salvo .1..1 possibilità di una. liucces,~hra fase di rlcsamc al 

lhreU() cCl1frale,. 
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t l.2,Pctq~inrttO rigùardnll cOltmla l dell'artic.olo 14-qttit:quiu, pèr 

.mgìoni di coerenza sistcmiHica con i concert1.normativamet'lte noti a.l 

vigente; Qr:dinamenw giutidico,si chiede di riformuhtc il richiamo alle 

arnmiili~t.tazfdrti pr.eposte alla tutela di jnrcrussi 't;ensibili', ch(~ 

pottrebber<"lcsserc cosi indicate: :'àjj)mh!/;o;lra~ò'ti pnprJ.i!e a/la ltiltla 

d:fJJhÙfl1a//J, tlaest2Òf,ùtitaj iièi belli m/fllmli, delfa .frJf:tde e della p"bbl;t(1
,J ...~'" 

11.3 p~ tlm,1.l1to riguarda l'nnicolò 14-q/JÙltjf.tie.!', comma 6, ultimo 

periodo,vIl ri1~:glio specificato il sjgniticato della locuzlònè 

Hdeli!7(:'rtl.t!ÌJnc. trìi] f{Jnfe;",tipl'e.ttrùtù"oi". 

·'\ll 'cl l 'bili" dii~. :(j ste.sso c(J)))m:t,a.pp~ue QPpOrtt1tl0 COllS1 è:ta.tc apossl. ta . 

Ii.tabi:lirt~ una decorrenza pc.r le detcnuimrxi/)ni c"Clncluslvedel CÒ~$jgHù 

dei m.jnistri, s.opratmtto bel caso in cui nOll: ~i accolga l'oppn5Ì7.ionee 

si cQnfcrrni J~i detertrùla%if)l1C condusiva, Li:) schemal)i lli"!litaa 

disporre chc (jucst'ultima '~lCqlllsu cftìcacìa d d~tÌJlilJ)fartJtfiii': non 

dllattste;se ciò a.vv"ie'De. in nl()do tetroattiyo () e:x: litmr. 

11 A Pe.r qnant() riguàJ:ct'l l'articolo 14..qJ/i~lillltì?r~ (()tlnna 7,s:cmblél 

0l1POrtllflO precisare se vlsiarlO, t: quali siano, le. attribuzioni e le 

ptel:qgath....ç. ticonosciùtèallè rCg1l)'lia Stal;t,lW spedale c alle PfO\'lÒCC 

~utonom~ nellJl rna.teriad.ìscÌòlinata. 
'" 

Ciò alla luce dC:ll'ardeole) 29, COtnmR 2-bi}, de.U,}t L 24:\ del 1990 (the 

~l.sttive la ·disdplina. in teina d.i conferenza di 8et~:<:i;.d iIl'amhito de1h 

potestà legislativa. esdu.sjv~l, statale ~li SCl1$.i dclYattico:lo 117, se.condo 

COm111a., lcttèt'atiJ), nonché dello stes.so arthXilo 29, comma 2<5'uinquù.r 

(sécondo cui ''le ngicjJI a slalillo ,,~I){".(,'Ùile e le pro'llùtCI.' allMtJfJme tli Tre11t() é 

Ha"z.tlìttì,rtde.gltti1ifih1. prol'rl7tJ legisla?(jO!Jf ti/le di.iì-'lo.rù:§fl1ti dai pre.rcNle dn1tYJ!o, 

,fJJc()f1rM i4'/:rpèJtiti Jkrtuti t'!e fB!(/..tù~ llM1Jlc di tltttl(J.;<fO!f,("). 
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1;2. COljddet'tJ-;;jMiJul Tif% iL. 

12.1 Come sopra :lcce:tlnato, gli atticoli 2~ 3, il j 5. c (, del Titolo li 

COtltgllg01l0 :disposÌZ:i(~ni volte :l cnnrditlare, l}t jlUOV~l. disdplina 

btCn~!alcddla cOf,ferem:a dei sét\r:izi, come trtodificata daU-'iirticolo 1 

delle. $Chfinia di decreto, con le vane di~dpline settoi'ìa:li L'objcttivo 

pcr~q~nirn ~Otl 11 litololi è dUllQtlC quello eli apport.are le moJifiche 

nece..;satie a. titlurt(~ o elirninare, le differenziazioni fino ad ()ra esi~rcn tt 

na 11 rnodellodl conferen7.a ttacdatol1clla disdI'Urla gertenùt e quello 

definito in alcttnc di.scip1fllc di settore. 

A questo fine l'anicolo 2 dello schema. apporta alcune mirate 

modifiçhc, agli' axtkoII 5 e 20 .dei decreto dci. Prcsidcnt<.: della. 

Rcpuub1ka6 giugno 2001, n. 380 CT(.$to unico delle disposi:doni 

kgislativc c' t;tgol~1l11eiltaìi il1 materia edili%ìa). 


Al :riguardo la: Cornrnissioi1C spcduk ritiene: dido'\l'et t'ìchiaulllre, anclll~ 


El proposito. dì t~de spedfico 1llh;l'vcnto lto.tlnatfv'u, c]ua.11to glà 


osservato t~Optll t:()llrif:(.~rimt:nto aDe esigenze di coordinamento tra la 

disciplina della éonferel'lr.:l del getvizi e la prcvisìùllC di cuiall'artjcolo 

17~his .è1è1Jtt leggen. 241 del 199\1" iflf,criCQ clalhU egge lL 124 dd 2015, 

In patticohl:.re,si dtte&: di vahltatc se la rlchil:uuata modifica 

dell'articolo 2·rlsulci plenarnehte coetentc C011 l;a.mcolo 17 -bi, cleUa L 

241 dc1 t 990 (pe'rcorne in~edto dall'articolò :3, cotntl1à '1 della L "124 

j ,] '1'(' 11::'0<:" .<..J"'1). 

Pio in dettaglio, si chiede di vaJùta.re f:r,sia sernpl'f\ illdi&pen5abil~) 

al1chcs17lla bag.e del pnnCtplO di cconomic:ìrfl. ddPazinflf' 

amministrativa; indire una conferen~a di servl7,ì anche laddovc s-ì 

potrebbe fare applicazione. del richiamato articolo 17,bù (Ln tema di 

silenzio !l$setìso tra atnmlnistrazloni pubbU.che, nonché tra 

am1:nillistt-a,~i(mi pubbliche \~ h:tCstori di beni o s,erviàpubblici). 
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12.2 1Jtnt verifica! ai fiili di cootditu~J1ttnto con altre prev!sinni 

dell'ordiì:lumento, ridùcde anche il comnla 3 delPRrticolo 6 dcili) 

s.chema di dccrefn~ laùdo\'e si prevt':d~ incidendo fiullà discipliml in 

materia di autorizzazione pac.s~lggi~tièa - che il soprintendente (i.: L'Hm 

già 'il n~'i.n),,.:f}~tl'11dttltf?') esptìmc, comunque il t)arete di cui aH'articò.lò 146 

dél decretc) kgislarhrn dci 22 gèflf\atO 2004, 11. 42, entro il termine di 

cuialFartkolo 14-bir,cntntna 2, lettera c;> dfiHa legge 11. 141 del 1990, 

come nltrdificat'o da.I presente decreto fiche ù: queitO tCJ.ì(}l'f(Jf! ,fJuJ tJ,(lrn? 

iftjèriO'Te a tjtlt1:1(l1/tatinqtiB.gf(J1"'Jt~ 

Ebhene, in base alla ,riferita previsione dell{:) schema di decreto;. 

sembrerebbe doversi ritenere che,; dell'ipotesI in. cui il sopnntendent.c 

debba (fsprim.0te il paret.è di cui al sunuomiriàto ardeò!o 146 

,:ndI'ambito: :della èÒnrèvcti:ì,a. dç.ì ::;ctvizi (::;eruplifitkta.) il termine dicuì 

a1L'aI1.tcQl.o 14-bù ddla legge Il. 2,;',:1 Jel. 1990, t:0rne Illodifit:a.todaJ 

futuro decreto (in csam(:) non pòssa esserclittcrinre il qLLarannu::inquc 

giorni. Otll,posto èhe la suddetta ICttçra c) cortte:ìnpla in via ordinaria 

unternline <tH(m Jupeiioi't a qJldtt1t1/m:inqut.,p;t(Ji'1f?', dcvccondudcr::;i che il 

parete: :dclflnprintetldente Jebba· necessariamC11:te Ìntc!'l'cnÌrc entro. un 

l{l.sSO temporale tta i (lUl1nintacinque e i n(Jva~lta giorrri (rel1ni:oc 

qÙC$ eùltir'i)o previsto neJsecundn periodo dd1:aslI(ldetta .letten'l. c)p~r 

i casi in (;ìJi~ tra le. amminislI:1::t.ioni çOirtvolte nell,t conferenza vi ~ia, tr.:t 

['filtrò, ilnche UO'à di ('~llellC prCpD!oitc alla (·tll:~la pa;esg.gglstica. 

Sè, è (i(}f'tcrr:,) !~. rirostrU'l.lone l1onnattva, allora la Commissione 

speciale.. ritittne che la sn!U7.iOflC proposm de,bb.~l essere coottUnata con 

quanto disposto dalrarticoln 146 dc:! decretQ Ir.gìshtjvo n. 4?: dt'1I.004, 

ladqov{:.sl prevede che il 8vprinr.endcntc rcnçhil pìl.rett'; enrro il 

"ter.r;lùte. di t}ttart11ijadnqt!fJ ,giorni dalia lit,-ez!one de.gli alt?' (comma 8) c che 

ì'(dJeC'Qr..ri i.1!lt(i/m~nte seJ'$tJltla. ,~iort1i dt!i!il rirezltmè. a~~li (Jtti ll senZa che il 

N. 0043'1/20'i6 ÀFFARE 60 

http:ladqov{:.sl
http:artic�.l�


snp1:irit:cndèI1tc abbi<i teso il parere" "FamfIlÙlt;;'l1u'{!'(J,€1i wtlfpetmleP11J1Jpt:c1e 


èiJmnflque .$u114 do/lItl1lda di au(miZ:fp'{!òlle" (comm'<1 9). 


AI. crì;glHl.rdò là. COflunis.siof\C ~pcd;:dc reputa ç)PpottU1l0, per un verso, 


che lcsc:a.tlSlC>111 ten;lputall dci 41~C pn)ccJimcnti siano tra loro. 


a.:aioolzz{ttc) c~pe.r altro vet:sos che si debba scongillfl:tre,1 r1s.chio cht~ 


.il parere delSCirptlntcnck~ntc l'n~sa. e$~el'e espresso a ridoss() dello 


spirare dci. tèl.'lmne d;. condus1one della c01lferenza. 


12.3 Non cOovince p,ji.la previsione delPaHÌcQlo 7 dello schema dì 

decrcto~ il quale contempla una Jisposi'ziollc ·di coord..inamentocon 

l'tm.an~iÌldo ,decreto "j .tc;.:ccpimento dellaiclireHjy~1. 2014/23/UE, Ch\ 

itt qWt.rito il dectetc) di arruaiionç dGlla. ditett1vain CfLUfstione (il cui.. 
terlttinc di tcc(il)ìrocnt6 scade ~lla (4ua det 18 aprile 2016) sarà 

èenn.mertte ad<matopritna de'll'àpptOYazlOtlC del clcqrçto legislativo in 

t'sainé (cfr. sul puntò, l'amplo c glll nchlRmq.to parere n. 855 del 1 


aptil(2016). 


Pertafitò; b. disposizione tr~'l.nsitoriit in qucl:lnonc potrebbe l'ili 


prOfiCUafllenteessere trasfusa (llJSllttlir tIl1ìl~llrlÙ) f~eWambito dd nuo'\?'o 


'Co<.{ke dt:gll appalti ç. dei co-nttatti di q:>uCCSSiOll.t{ 


1J.CtmJidi!'cIf(fà.'1ii.fiitàJt: 

1jJ Si o~el:"ra c:he lo $ch~mù. di ptuvvt:dirn~flto non cOl,'lticnt: alcuna 

disp(}si:;:1cH1C in otdine alli 2"mbito di applicax..iQf1.C: tct:nporak dell~ 

nuove regole. A 'lUC!ito proposito la Commissione speciale ::;UggCl;:SCC 

di Ìnt:f.(Jdutte nell'articolato un'ultcl~iorc prcvÌ::iÌOllt' che linùci 

taI>plictl7.idncdeHe nuo\·'t.t.regolc ai soli procedimenti avvi~lti dopo 

l'entrata in Vig01'~ del decrett). Divcr~allwnte) infatti, ossht itl assenza 

uiqu~t1umltlc previsione su.I 'pllnto, ~ ra6~oncv()lc prevedere che la 

,g1,uri'\>pruden~~ si po~~a atte13tar.esu l!pa soltlzionc lntctprctath:rll che, 
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muovendo ì:.talh considerazione della natura procc.dirnentakdcllc: 

disp{)sì:ZÌoui contenute nello schema di decreto, ritenga 

ùilt11edi:atàùlèlHe~~pplÌl:abilt': le nuove disposi7.ioni aì procedimenti 

pendenti ~1ef ì qllàli.notì ::.ishl aìKum cunclusa la fa~e decisoria (in 

acex:>:rdo co:n la ben nota teorica delle:: fa~i pWèb.limei1tali). 

Un csic() applièativo del genere, affidatò cioè agli approd1incclti 

ddl:'ertn'élleutica. gìt1ri~~r)tuden:dalc, deve c::;scre scongiurato per glì 

lntuibllirÌschidi contenzioso. 

13.:2 In ldtimo, la Coc:mlissloue speciale reputa che là disciplina della 

con'fcrcnzadeìsen'izi debba troVare comp1enunento anche sul pbno 

della ditid.pHna proccssll~tle~ Ai1corché la delega non consenta 

.i~ll(!,rVCHti nonnativi~lll processo amministrativo, 11()ndimeno la 

C(~tnmissitj,l1C speciale 11011 può IlSLcncrSl da.l liegi:uila.re che 

metìtetebhe; di essete .t:1solto. CÙl1 1.l11'a:pposir.a nnrma proccssuak: {da 

lnsct1rc in l.Jl1.ldoneoveitoln normativo di tango pril:':l1afio) che regoli 

.ÌninQdo uniforme le modalità di pr,()post~lonc dCl neO!:H. 

giu:risdiziotiali !l'V"verso gli atti (~Oì1dljsivi della cOllfcrcn:r.à ùci scrvhi 

ltt l'Q.Ttlcù!ate, 'sÌ auspìcà che il GÙverno. \T~ÙUti la possibile 

inrròduziòì:\è dI thi)dàlità univoche c ficmplll1:tate m tema di 

p.topoHizlonc dcI t1cOrsogiunsdh:iomue a'V"Vcrso la dctcttnin.azione 

motivata di cÒhdusione delL't èOIlfctcnza di setvn:f, ;ulche 

inttodllccndo disposizioni ldoTiee a garantire il è{;,ntraddirl:(:lrio nei 

confronti <-li tutte 1ea.mmin1~ttazioni pil.rtedpanti,tllu limitando al 

tuinimo (osSia.aJla s{"lààmmillistta7.:jonc proccoen l'C) le notifiche di cui 

si fl"ltimda anerare il ricorrente, Si com;idtri, esemplifl(,:nfi,iamenee, 

Yoppottuì1Ìtà <ii introdurre, .nel çpilice del processo ammìniMrarivC). 

unapreviRion:c sceor:do cui 'L 'itlp!{gnarjfJftf: d~gji (;fti dddJerati in 

(/O.I!!tt'Ctti,a(!i strlli'?j è ptIJpo,rta nei «(i/!/iVllli dette: (/'1JJlIii1Jùfra!{!'ollì cbr l!i bal1no 
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ùldimmlosi tllite a/tre, 

L'alJltlliflisb"aZio,(t prijcedelde col1tl1llit',i' ùlll1li:diakI1iWI/(. l'tlt/CI di ~-Ni bIt r;a:i'Uro 

la f!Mb1ìca alk (/lifl'<: indicate ne/l'epigrc'!.lè dei Jù'YJ'r.\"o; 111 Ù1.f'J di ome.r,)"tl indimt!ofle 

di 1tt1#;I~tl delle; .qm,mifit'Slra:r/fl'lii pcrri6~i}a,.tfi (/j pnJCf,'dÙliOnilJ, iigiudice 11(.' ordine/ 

la d:liarl1t1ftl ù; tatua di setJFi dèll'arlim!o 19 de! cor.!ù':(] citi P'''(;((].ìJfi 

P,Q,~.f. 

N et tèrmìtlleSpostl. è il parere f:rvorc\;'de con. osse-rva/.10fll della 

O:nhrni.ssiont 5pedale. 

GLI ESTENSORI IL PRE8IDEN~l 'E 
0abdcIc Carlotti, Claudio Contessa Luigi Carbone.

/-. 

l' . Ct;(~ ~f~~ 
LjJ4~;~ {~~ 

rJ , SI '~GHFTi\R10 

Gianfranco Vas~trel1a .' 
, -. , ,p (':,(,'4 fA> l OO ...9t( r""'\JvCJ;U.u) .::, ,.;~" 
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